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attorno a Bardia 
Reparti nemici respinti in attacchi di carattere 

locale sul fronte cirenaico e su quello..ellenico 

——__r..:=-<+<TT—TTr_rm= 

= Rivolgersi. all'UFFICIO PUBBLICITA' DEL GIORNALE; Bologna, 
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. Obiettivi greci bombardati da navi e da aerei i 

| ; reducù dulla battaglia. Radio Lon- Ni 

) dra asserisce, 
N ; è Dalla. visita. si sarebbero esclusi di 

% i LÌ d gli americani come testimoni inde- i i 
È TEO i A siderabili. i 4 

i Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: Ns pertoe p/a i î î ivi i ance Ù cant Do; 

" Nella zona di. frontiera cirenaica, aumentata attività si { giornata di visita in ‘una nostra ba- 

y ielierie e di pattuglie sul fronte di Bardia; azione di no- ,* 
Pi nbndie. veda Ldkgsa perde 

artiglierie al i in cooperazione con laviazione, le quali, si era sottoposta al controllo ‘dei. 

i | Niro eglenma 34 hanno distrutto alcune autoblinde ne- giornalisti neutrali soltanto una. er 
È | ‘nella regione desertica, ca Sr parte delle nostre unità, Ma il gior-| 4 

e | SIE sa i : BRIN: no. seguente. la visita. proseguì: e d 

i Hg nostri aerosiluranti hanno attaccato e colpito un. mei. tutte quante le unità furono esa- i: 

4 ir un cacciatorpediniere. Un nostro velivolo da caccia: 5 sin ig AID AA | | - i ì i F, ha "u rientrato. ) i 2) Il 24 dicembre la R. A. F. li ti 
; i; AR fronte greco, azioni di carattere locale. Forze nantohe effettuato un bombardamento di- Ha 
ù isperse da nostri tiri di artiglieria. Reparti aerei struttivo sul porto di Valona. Tutti i 

; sorto state dispet* Hanti basi logistiche avversarie nel Me- i nostri velivoli sono rientrati, RE 
hanno colpito Importari SIL La bag aerea Legio (della “j 

) | diterranea. i dia inni fi x riuscì a raggiungere il cielo della 15% 

" uu n AÎ ica Orientale attività di artiglieria e azioni di con- città, un velivolo inglese venne ab- ti 
; Ro ttuglie di cavalleria al confine sudanese. Du: battuto, Fra i morti dell'equipaggio 

i ili Arai e da caccia ha compiuto una riuscita in- veniva FICOMOSTA Arp a. . Un nostro sommergibile in emersione rientra alla base 
a ; i . ) *ufficial nico i’liar le [N P . : Una su quota; mitragliando truppe autotrasportate do, misodio. INiderio Rol inte dopo una ‘lunga e fruttuosa crociera di 

purstona fito, e incendiando aleni mezzi. Impegnato il. com- di vista bellico ma significativo; 
È Lac gina sini caccia tipo « Gloster» riusciva ad ab- l'ufficiale Tubbedy è îl testimonto ‘ga spa a n 
; battimento tai SANIGIHA ya! muto dell’abituale Jeragrobzione in- 1 

batterne quattro. i in glese di ogni episodio della guerra. 

i Velivoli nemici: hanno bombardato nostre località $i In data 21 die embe i Bithis | 

; PZA ecare danni, Official Press precisa: estino 
“ Etiopia senza peli # non è rientrato. (Stefani). dell’armata italiana in Albania € 
) Un nostro velivo segnato: essa deve ora gettarsi a 
’ . 0 6 mare oppure arrendersi senza con- i t è » 
L i i TT dizioni, Ma i giorni passano e sì ff U, h 

: INO N. 2 dimostra che il dilemma doveva. ra orza a n ng eria 
ì Sell lol (nia i I E. "ngi ; sà ca fai comportare pri sdiationag: drvast svi ; di È Mei 
1 Ligier reni + e asc ni din Mg SE: 4) Da venti giorni. la. propaganda i BUDAPEST, 30 sera. }messe, Rooseve a sostenu EN 
i TN Quartier Generale delle Forze Armate PR & bad inglese — gioni, “radio, «orri-| Numerosi provvedimenti ‘per la [necessità per gli Stati Uniti di ve- 
È | di frontiera cirenaica continuano azioni di arti- spondenze,  qotizie: di ‘agenzie — disciplina e-il -razionamento dei|nire in, aiuto all'Inghilterra, alla 
È | Nella zona di ;a: qualche piccolo reparto meccanizzato parla di un'invasione della. Libia in consumi; sono «stati. decisi. in Un-|quale, egli ha detto, l’America de- 
È glierie attorno a Bardia; € d p ostre opere, è stato re- corso. Ogni giorno si è alla vigilia | gheria in aggiunta a quelli già da |ve accordare quanto ha chiesto e 
) | inglese, che tentava avvicinarsi pila feto Oper, iti della caduta di Bardia, È tempo stabiliti. Alcune’ restrizioni | cioè: ‘aeroplani, munizioni ‘e carri 

Ì Ino f uccessive azioni offensive, l'aeronautica ha ita è All'indomani ci ‘si accorge. che {risalgono ad oltre un anno fa ;-al- |armati, 
| spinto. In succ lei meccanizzati nemici: numerosi mezzi Bardia resiste ‘e che l'invasione |tre sono di data recente, Così è |, In tal modo — egli ha detto — 

i | nato e mitragliato nuce! i. Nella zona di Giarabub un della Libia continua a consistere in|stato introdotto “il tesseramento | l'Inghilterra «sarà in grado’ di . 
| ti danneggiati e distrutti. Sgt Aia rdat combattimenti nella zona di frontie- | dello zucchero.e dei grassi, il primo | continuare la. lotta per la sua li- È sono stati î Gli inglesi hanno bombardato È ) DRtSI 1 Bs: ] RES * 

ì remico è stato respinto. Gti | La) ra cirenaica, ‘Imperterriti sì torna |nella misura ‘di 240 grammi alla |'bertà e, per la. nostra sicurezza». Vis 
è attacco ne i senza arrecare danni. a ripetere ‘che’ la-resistenza è tena-|settimana per la popolazione;della.|: Dopo avere dichiarato di. essere via 

7 | alcune nostre basi sen mico ha tentato operazioni di carat=- ce ma: che tuttavia. « si-è alla vi- | Capitale e . dei. dintorni.e di 120|convinto della vittoria dell'’Inghil- CR 
| Sul fronte greco il Fortino con gravi perdite. Le forma- gilia ». "i ò i ; pren: per la popolazione della STO ha però ve ini che Vin- CI 

b a è stato tte È i i \ FINO PERE RARA A 3 ; 5) In Italia si ormata una |Provincia. va! ustria americana «deve ‘ organiz- LEI 
N tere Jocale, sila derit e da caccia di due squadre si. ano Reparto libico în attesa dell ordine Faina commissione: ‘per'’chiedere. la pace | Il tesseramento dei grassi “è «li-  zarsi in modo da produrre un ta- 
b zioni da bom ianti portuali, apprestamenti difensivi © 1 alla Grecia\e un’altra commissione | mitato' soltarito alla:città»di.\Buda-{le. volume .di materiali bellici da 
x susseguite contro imp (a dee 2: è partita'per gli” Stati Uniti: per] pest ed è di 200 grammi per selti- eo a soltanto prodigare que- 
) ; n * ; i trattare la pace eon la Gran Bre-| mana, sto aiuto, ma costituire vnatale 

i COTE IA base navale nemica, in seguito ad pei sa Il n. 10 dell Aroi,; tagna. Questo falso veniva coniato] Severe. ‘sono le limitazioni‘ di |riserva di armi in casa nostra da 
| A appa ndotta con audacia, sono stati causati pad in varie versioni nei giornali del 26 e| vendita della. carne. che, tranneipermetterci. di tener lontana la 

; | di bombardieri, co : danni a materiali, installazioni del 

cendi e provocati grav 

porto e ad Un piroscafo tris 

Su Valona, nella mattina 

‘ traerea della R. 

chio da bombardamento. 

abbatteva altri due velivo! 

guito, indisturbate, una proli 

contro apprestamenti nemici 

evidenti risultati distruttivi. 

In Africa Orientale nulla 

Nella notté tra il 29 e il 

ive, v 

aitene bombe sulla città. Son 

si deplorano sette 

Un nostro s0 

tuto uni aereo da b 

in fi pparec= 
ina ha abbattuto in fiamme un app: 

doge La caccia, intercettata la formazione, 

i nemici. 

olungata azione di bombardamento 

sulla costa greco-albanase, con 

lato Napoli ifestini e 

nanne Perni Ci albi colpiti caseggiati civili; 

rti ed alcuni 
. 

ilusaeti ito dislocato in Atlantico ha abbat«. 

ombardamento inglese. 

fonda. 

di ieri 29 corr., la difesa con- 

Unità navali hanno ese- 

di notevole da segnalare. 

30 aerei nemici, in due ondate 

‘lanciando manifestini ed. 

feriti, 

(Stefani). 

Il fruttuoso volo 
di una squadriglia 

sii di «Falchi» 

7 
X, 30 sera 

‘I’ controllo del cìelo africano da 

parte dell'arma azzurta è 0 

nuo. Nelle. primissime 072 del mat- 

I morti e i feriti 
nell' incursione su Napoli 

:itj nella incursione -aerea su S. 

e a Teduccio (Napoli) nel. 

la notte dal 29 al 30 dicembre. 1940 

AT 
Morti: 1.0) Di Giulio ‘Alberto di 

Giovanni e di Esposito Angela di 

Ecco elenco dei-morti e dei fe- 

I metodi della propaganda 
britannica 

illustrati e documentati 

da 5 esempi 
ROMA, 30 sera 

el ‘suo numero «10 l'Aroî, reca: 

Bresso la casa /llen, di Londra 

è uscita quest'anno la seconda‘ edi- 

zione (ottava ristampa), del volume 

di Lord Arthur Ponsondy «Fal 

sehood ‘in ‘War Time», dove. si.il- 
lustrano i metodi. della propagan- 

da britannica durante l’altra guer- 

ra e Si espongono i principi. del- 

di guerra. Ra 
«Tl popolo — asserisce lord Pon. 

sondy — dev'essere-sempre confor- 

tato nel. suo morale: così le vitto- 

l’arte della. menzogna, quale arma | 

significativi 
messi per tentare: dî  riabilitarsi, 
essi ‘si sono indotti ad. aumentare 
il calibro delle ènvenzioni 71nltipli- 
cando il fragore e cercando dì sal- 
vare la faccia nella confusione. Du- 
rante i due ultimi mesi; cioè nel 
periodo in cui l'argomento preferi. 

gnerà degli inglesi ha: \superato sè 

stessa, 
E se nòn: è ‘sempre facile dicu- 

mentare le falsificazioni per cui è 
«10 velivoli abbattuti » contro «20 
non rientrati » diventano: in bocca 
inglese. « cinquanta. abbattuti », 

chi in qualunque parte del mondo 

to è stato l'Italia, Wattivîtà menzo- | 

927 dicembre da Radio Londra e da 
agenzie di. stampa britanniche. | 

Ciîinque esempi scelti fra tanti, € 
assolutamente . indiscutibili, Essì 
documentano una volta ‘di più la 
degradazione morale della demo- 
crazia britannica e la stupidità dì 

si ostinì ancora a credere una pa- 
rola di quanto la stampa inglese 
pubblica e radio Londra diffonde. 

(Stefani) 

Una frase che .il . Duce 
— ton ha mai pronunciato 

circa la durata della guerra 

Taluni giornali, riferendo il di- 
scorso tenuto dal Prefetto di Mila. 

no; hanno riportato una frase che 

il Duce avrebbe pronunciato cir- 
ca la durata. della, guerra. Tale 

frase non fu mai ‘pronunciata e 

nemmeno pensata, (Stefani), 

‘gozi‘ dopo’ l'ora, di chiusura, 

per: il montone .e:lefrattaglie, è 
vietata nei giorni di: lunedì, mar- 
tedì, e venerdì, Nelle  trattotie' è 
stato. ‘introdotto pel giovedì il 
«piatto unico». ‘Anche negli altri 
giorni vigono restrizioni. varie nel- 
la scelta delle vivande. 

Dal 1.0. gennaio prossimo ‘poi 
nella confezione del panè\ sarà’ in- 
trodotta una miscela . col 15 per 
cento di granturco e il 10 per cen- 
to di patate. Quanto al caffè e al 
the ne è stata vietata l’importazio- 
ne “fin dall'anno scorso! e il relati» 
vo. ‘prezzo ‘è ‘pertanto aumentato di 
circa il 300. per cento. Il carbone 
da riscaldamento è venduto solo 
nella. misura del 60 per cénto ri- 
spetto al consumo avutòsi nell’an- 
no scorso. Anche il consumo del 
petrolio e della benzina per auto- 
mobili private ‘è limitato e tessera- 
to. Da oltre dieci giorni infine la 
illuminazione stradale è; stata» ri- 
dotta del 25 per cento e sono vie- 
tatèi tutte le insegne luminose. e la 
illuminazione delle vetrine dei ne- 

Il discorso di Roosevelt 

guerra», 

Ha poi smentito categoricamen- 
fe che gli'Stati Uniti abbiano pre- 
visto la. possibilità di inviare un 
Corpo di spedizione americano in 
Europa, e alle eventuali obiezioni 
che l’aiuto ‘americano giunga trop- 
po tardi, si è limitato. a risponde- 
re, che «domani sarebbe più tardì 
ancora», ; 

Roosevelt ha parlato quindi dei 
Liani che. si stanno ‘ mettendo in 
atto per ottenere il massimo rendi- 
mento dalle industrie in materia; 
di ‘produzione bellica, ripetendo 
che soltanto diventando molto for- 
ti si. potrà tenèr lontana dall'’Ame- 
rica:la minaccia di una guerra e 
preparare il Paese. a far fronte ad 
ogni eventuale futuro pericolo, 

Ha, concluso dichiarando di: ave- 
re assoluta fiducia nello sfrozo che 
l'America è chiamata a compiere 
Der integrare il suo. Sistema di. di- 
esa, N a d 

tt 

L'applicazione imminente 
del muovo accordo commerciale 

ivi NERO RIO ‘sugli aiuti americani italo-sì 
} AA GRORI ‘’ lrie devono esser esagerate e le-scon-|« uno perduto », ovvero le opinioni | | || | Il | | IBRA in sisi tino del 27 corrente una squadri anni 42 ammogliato con tre figli, fia par, 6 possano venire na-|dell' Ammiragliato britannico. nel ZIONE î d | d Iallana all Inghilterra 

glia dì «Falchi», giunta sul PR carpentiere, 2.0) Di vba ‘oi seoste, devono in ‘ogni caso esse-|moWare con contagoccie le notizie ; soi. ® ROMA, 30 sera 
di Ghedaref, sorprese ae dro gles [Qi di Mani 16. sal 5 Di Giulio |re. convenientemente minimizzate, | degli affondamentì, accade però che nei rilievi germanici La tesì del Presi - Il Lo gennaio p. v. andrà in 
pod Pernione de squadriglia seppie di @nni 33. E mentre lo stimolo dell'indignazione, {nelle fasi di eruzione propagandi- a I. del Presidente conduce 

u stito dal nemico 

di. cinque Gloster, che avevano Ap- 
a di anni 10 figli del predetto. 

do) Flaminio Pasqua di Gaetano, dell'orrore, dell'odio, ha da. essere stica è bugiardi:di-Londra si lasci. BERLINO, 30 sera gli Stati Uniti a un febbrile ar- 
Vigore un nuovo accordo commer. 

ini iale che disciplin l 
itazi i [i ‘e e cos Maniet, i i :o| I giornali tedeschi. mettono ‘in i ppi pina per l'anno e, la i 6.0) Tucci |intensamente ‘e costantemen Met Ino cogliere con le mani. nel succo| 1 8 i tedes 10 i ; ì } - 

pena decollato. Senza ara pesi DESRLNIZR,, fer uni ha pesci- |tato nella pubblica opinione. L'ar- in'modo. inoppugnabile, evidente rilievo l’azione. della Motta ‘itaNa mamento 1941 il volume  dell’interscambio 

nostra formazione li ano Pagpialo Fe 04: ma della menzogna è nécessaria ‘e ’ ’ 
battendone quattro, mentre il quini 

io. benchè malconcio, riusciva 
ja ‘ 4 cagnidala: 15, giorni esse sono riuscite a cola- il salone diplomatico della|_.. 3 ton 

fuggire. + rostri cacciatori[Si 9 rata LC EANO Cene ti; sidiare il nemico n, © 1) La propaganda ‘inglese così de-|re a picco un' complesso di navi|Casa Bianca, davanti ai microfoni Siae di -alegnie ariana 
Subito dopo ‘i Nostri chio cam-| Feriti: Ì ta con Di Giulio| E' universalmente noto che que-|scrisse la battaglia di capo Tcu-|britanniche per una stazza di 56 delia, radio istallati sul suo scrit-|fanti ‘a sostraveconomia tra cui, 

sorpresero Sopra. 17 è da noi di- |enni $ SERIE, i N. 1). 2.0) {sti canoni, ormai classici, della po- |lada: i mila tonnellate, In questo periodo |t0î0; il ‘ Presidente [Roosevelt ha | principalmente, bestiame bovino, . 
i ae iatte “urta formazio- Saia DT di Fernando, ma-|litica inglese vengono applicati cim| Un inerociatoro nemico era ‘in|di tempo vennero infatti affondati pronunciato ieri sera il suo an- 

strutto il 16 * ; Co : ; 
ia è en- 

i ia che stava esegue 

ne ALOE, e la mitragliaro- manovra i 

he de indi la distruzione. ra 

di, la nostra squadriglia, ei
 

su una stazione, aveistò un ma; 

di che stava scaricando ‘alpi 

materiali e uomini, Anch'ess dia 

ne attaccato € ridutto ad un 

della “ precedente. jolo, marito ; venaolo, dall’apparente età 
7.9) una donna 

vinaio; 3.0) Sannino Francesco Gi 

Lant 49, coniugato con figli. 4.0) 

Fusco Giuseppe di Salvatore, celi- 

be. studente. 5.0) Capuzzo Euge- 

ria di Nicola di anni 52, nubile, 

casalinga, (Stefani). 
|P. 

salutare per mistificace il ‘proprio 
popolo, attraverso i neutrali e in- 

particolare solerzia  n21 presente 
conflitto ad opera di Duff Cooper e 
dei suoi. stipendiati, Ad ogni fase 
della guerra: campagna di Polo. 
nia, di Norvegia, di Francia, con. 
quista della’ Somalia britannica 
ecc.; ha corrisposto da parte ‘ingle. 
se una adeguata campagna di tu- 

riconosciuto. Non sarà male ricor- 
dare qualche esempio, 

fiamme, un cacciatorpediniere era 

inclinato fortemente e con.le mac- 
chine ferme, un’altra unità nemi- 
ca era sbandata e perdeva velocità. 
Una formazione di « Swordifiss», 
ha effettuato un attacco con siluri 
contro le navi da battaglia nemi, 
che ed' è*stato notato un siluro col. 

stretta collaborazione con 
ultimi 

na in st ( 
l'Arma aerea, Durante gli 

quattro incrociatori inglesi per un 
totale di 27 mila tonnellate e quat» 

sive 29 mila tonnellate, 

ilnuovo Ambasciatore nipponico 

tro vapori ‘mercantili per comples-|. 

WASHINGTON, (530. sera 
Dal 

nuntiato discorso sugli aiuti. ame; 
ricani alla Gran Bretagna, 

Egli ha sostenuto che sarebbe 
una, pericolosa illusione il pensare 
che le. Potenze . dell'Asse . non ab. 
biano : propositi aggressivi nei con- 
fronti dell'emisfero occidentale ed 
ha, quindi affermato che gli Stati 

tra l'Italia e la Slovacchia. L’ac- 
cordo assicura ‘all’Italia il rifor- 

semilavorati di ferro e di acciaio, 
legname, alcool, orzo ed altri pro- 
dotti di minore importanza. In 

grui. contingenti in favore delle 
nostre esportazioni verso la Slo- 
vacchia, costituite da nostri pro- 

contro partita vengono fissati con» 

ia dì ri "PIE, "ci i ; P Uniti: devono intensamente prepa:|dotti tipici di cui il Mercato Slo- 
3 via ; Durante la via dì ri gie: dopo clascun episodio melle|pire una di queste navi, un altro i si la eventualità di un ‘at: soa gig lo di A aviatori  sorpreser9 Serrano Suner riceve due Nazioni dell'Asse si è amato siluro ha colpito nella parte pop- giunto a Roma PO lr più e vacco ha bisogno. In materia di 

nf quiotreni con rimorchio, cu LI A basciatore d' Italia |cura di publ:licure la raccolta delle pere un incrociatore di dieci mi- TOKIO; 30 sera. |be instaurato in Europa in segui- dazi, s1 mantiene, provvisoriamen- 
Deli di materiali, e li distrussero l'Am notizie ‘britanniche © regolarmente |la tonnellate della classe «Bolzano» | E: giunto 1 Ambasciatore del|to ‘ad una vittoria: dell’ Asse, porte- |te, il regime tariffario convenzio» 

Incendiandoli. MEA smentite dai fattì. Si potrebbe cre- 5 
MADRID, 30 sera. 

TI Ministro degli Esteri ha rice- 

vuto l'Ambasciatore d’Italia e lo 

ha intrattenuto a lungo colloquio. 

il quale dopo l'attacco riduceva la 
sua velocità. 

Davanti a tanta fantasia: fu de- 
ciso cdi fare visitare ai corrispon- 
denti stranieri tulte le navi italiane 

Giappone a, Roma,..Amau, ricevu- 
to alla stazione da alti funzionari 
del Ministero degli Esteri, dal R. 
Ambasciatore . d'Italia. e. dagli «ad- 
detti all'Ambasciata, È 

rebbe ‘— secondo Roosevelt — ne- 
cessariamente ‘ad un ulteriore con- 
flitto armato in cui gli Stati Uniti 
d’ America sarebbero fatalmenté 
coinvolti, Partendo da queste pre- 

i tr irca 160 chi- 
1 hedaref si trova a circa che 

Lorin dal mostro confine, e 11) 

presenta un ganglio importantissi- 

mo del sistema difensivo © logistì- 

co inglese. 

dere che ciò abbia servito a.‘tem- 
perare è bugiardi di Londra nel lv- 
ro ‘vizio, svergognandoli ‘asli occhi 
del mondo: Invece, troppo compro- 

nale concordato con la ex Ceco. 
slovacchia. E gli scambi avver. 
ranno con il trattamento della Na. 
zione più favorita, 
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‘ABBONAMENTI 
‘L'Avvenire d'Italia 

Rappresentanti dipiomalii 
ricevuti dal S. Padre 
per gli auguri 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 
Tl Santo Padre ha ricevuto in pri. 

vata udienza per la presentazione 
degli auguri: S, E. il dott. Niko 
Mirosevic Sorgo, ministro di Jugo- 
slavia; S. E..il dott. Santos Domi- 
nici, ministro del Venezuela; S, E. _Gabriel Apor, ministro d'Ungheria; S. E. il prof. dott. Filippo dei mar- 
chesi Serlupi Crescenzi, ministro 
della Repubblica di S, Marino; S. E. il dott. Karol Sidor, ministro della Repubblica Slovacca; S. E. ‘Stanislao Cirdvainis ministro di 
Lituania; Pinearicato d'affari ad 
tntertm ‘del Perù Enrico Swayne; «Il dott, Josè Edoardo Vaz Sarrafa- 
na incaricato d'affari ad interim 
del Portogallo; il march, dott. Giu- 
lio Pacelli, incaricato d’affari ad 
interim di Costarica; ‘il Conte En- 
rico; Galeotti Otieri ‘del Ciaja,. in: 
caricato d’affari ad interim del Ni- 
caragua; Gustavo Alberto Rey AL 
varez, incaricato d’affari ad interim 
dell'Uruguai; Miguel Figueroa  Y 
Miranda, incaricato d'affari ad. in- 
terim di Cuba; Colma Y 0 Donno: 
van, incaricato d'affari ad: interim 
d'Irlanda; il conte Stanislao Pecci, 
incaricato ad interim del S. M. 0, 
di Malta, i 

Ha pure ricevuto in breve udien- 
za S. A. R. ii Principe don Gabrie: 
le Borbone Due Sicilie; il sig, Mal- 
bran con la famiglia e l’avv, Rena- 
to Camera D'Afflitto; il sig. Leone 
Siemiradski e consorte; il padre 
Giacomo Martegani della Compa- 
gnia di Gesù, direttore Ge La Civil- 
tà Catfolica ed i Padri della Reda- 
zione; il dott, Alfredo Giacornelli e 
famiglia, 

Lo funzioni per a chiusa dell'anno 
nella chiesa parrocchiale vaticana 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 
Domani alle 16.45. nella chiesa 

parrocchiale vaticana il Sagrista e 
Vicario Generale del Papa per la 
Città del Vaticano terrà un discor- 
so ‘di circostanza per la chiusura 
d’anno, . : 

Quindi, esposto il Sacramento e 
letto le preghiere d’occasione, sa. 
rà cantato. il solenne Te Deum -di 
rendimento di grazie cui farà se- 
guito la. trina ‘benedizione... eucari- 

- stica, 

Nel pomeriggio di oggi 
-. Padre Venturini 

“parlerà alla Radio Vaticana 
CITTA’ DEI. VATICANO, 30 

‘Domani maîtedì ‘alle ore 15-ed 
alle” ore : 20,30; il..padre- Venturini 
parlerà dalla Radio Vaticana sul 
iema: «Le ‘intenzioni.’ generali € 

* particolari del Santo Padre». 

Lavori nelle Grotte: Valicane 
CITTA’. DEL VATICANO,.30 

Nella prosecuzione dei lavori di 
sterro delle Grotte Vaticane, si è 
résa necessaria l'apertura di nuo» 
vi pozzi, per l’estrazione del mate- 
riale, nel pavimento della Basilica. 
Vaticana, ‘Le due : aperture. sono 
state praticate. nella. . navatella: 
presso l’altare della Trasfigurazio- 
ne, Le due aperture saranno chiu- 
se con griglie di bronzo .identiche 
a quella che è aperta nella navata 
dei Santi Simone e Giuda, 

Aivià dl sito i tali 
Fervido telegramma al Duce 

._ ROMA, 30 sera 
Il 2? corrente si è riunito il Consi- 

-&lio Superiore di Statistica in sessio- 
ne ordinaria. Oltre al Presidente pro- 
fessor Francesco Savorgnan, aj Di- 
rettore Generale dott. Alessandro Mo- 
linari e al Direttore generale dei Ser- 
vizi amministrativi. e del personale 

Italia, Impero e Colonie 
È | Annuò Ripi. Tim. 
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Annuo Sem, Trim. 
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L’Avvenire ditalia. e Pia Unione .$, Francesco di Sales 
Annug sem. ran. 

tel S5,- p 48, 30, 
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Abbonamento benemerito L. 200 

Sostenitore L, 100 
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Gli abbonamenti si ricevono a Boto- 
Ina presso l’Amministrazione de «L'AV- 

VENIRE D'ITALIA» Vig Mentuna À. + 
‘ e presso la Libreria «Bononia» Yid ‘At 

tabella ‘N. 8. 

Sono pagabili inoltre con versamento 
sul. Conta Corrente Postale N. 8-815 6 * 
presso tutte le Sedi, Succursali e Agen- 

zie dei seguenti Istituti di Credito: 
Banca Commerciale d’Italia — Banca: 
@attolica del Veneto — Banca Toscana. 
Banco di Roma — Credito Romagnolo.‘ 

Per i paesi esteri. aderenti lla cons. 

venzione di. Madrid, abbonamenti ad . 

uguale prezzo che per l’Italia ‘e VIm- 

. pero, a mezzo dei rispettivi ulitei po- 
stati. ; 

avv. Giuseppe Adami, ‘erano presen- 
ti: il prof. Luigi: Amòroso, il prof. 
Marcello Boldrini dell’Accademia Pon- 
tificia delle Scienze, il dott. Gian Gia- 
como Bellazzi della Presidenza del 
Consiglio déi Ministri, il sen. prof. A- 
medeo Giannini, il prof. Livio Livi 
® il prof. Alfredo Niceforo, Segretatio 
il direttore prof. Paolo Albertario. 
‘Nella seduta antimeridiana; il Pre- 

sidente @ l'Ecc. prof. Boldrini hanno 
ricordato, con elevate e commosse pa- 
role, l’opera del compianto prof. 
Francesco Coletti, dopo di che è sta- 
ta tolta la seduta in segno di lutto. 
Nella sessione pomeridiana, il prof. 

Savorgnan ha riferito sui numerosi 
compiti ordinari dell'Istituto Centrale 
di Statistica che si sono svolti nor- 
malmente malgrado.lo stato di guer- 
ra. Il Presidente ha accennato alle 
principali pubblicazioni, ai lavori del 
censimento industriale ‘e commercia- 
le,“a'‘quelli del:’Catasto forestale. Ha 
riferito, inoltre, sulla organizzazione 
delle statistiche in Africa Orientale e 
in Albania e si è soffermato sulla re- 
cente istituzione dell’Ufficio centrale 
di statistica della alimentazione. Do- 
po aver parlato dei voti fatti dal Con- 
siglio "Superiore dit Statistica nella 
precedente  sessione;: il prof. Savor- 
gnan, ha riferito- si questioni di ca- 
rattere amministrativo concernenti il 
personale è il Bilancio dello Stato, 
soffermandosi in particolare ‘sulla si- 
stemazione im pianta stabile de] per- 
sonale avventizio, divieto di assume- 
re in avvenire personale provvisorio 
anche în occasione dei censimenti. 
:Ha infine affermato ché « L'Istituto 

saprà eseguire anche tutti quel com- 
piti ai quali sarà chiamato dalla Vit- 
toria delle nostre armi e dalla. giusta 
pace che Ja coronerà ».' ‘ 

La relazione del Presidente ha for- 
mato oggetto di ampia discussione € 
il Consiglio Superiore ha formulato 
un voto di avprovazione dell'opera 
svolta e di fiducia nella Vittoria. 

Al. termine della seduta, il Consi- 
glio Superiore ha inviato al Duce il 
seguente telegramma: 

« Consiglio © Suneriore Statistica, 
riunitosi nella sua ordinaria sessione, 
mentre l’Italia sostiene. una dura 
querra rivolta ad assicurare alla Na- 
zione ‘il ‘suo destino Vi invia, Duce, 
il saluto di ‘augurio the è csrtezza’ di 
vittoria sotto la Vostra guida ». 

Un connerso fra insomma 
e Capi d'Istituto 

a nove premi di 4.000 lire ciascuno 
ROMA, 30 sera 

Con Decreto Mifiisteriale 21 dicem- 
bre 1940-XIX, è aperto ai sensi del Ri 
D. 12. dicembré 1%0-XIX, il Concorso 
a nove Premi di L. 4000 ciascuno, da 
conferirsi ai migliori lavori su argo- 
menti di:a) Scienze Filosofiche e So- 
ciali ; -b).. Giuridiche, Economiche e 
Corporative ;. c) Storiche; d) Filosof- 
che; e) Paleografiche, Bibliografiche 
e Biblioteconomiche:; f) Matematiche; 
8) Fisiche; h) Chimiche; i) Naturali. 

Possono, partecipare,;al Concorso re- 
Jativamente ai. Premi di cui alle lette; 
te a), .b),‘c),.d), eli Presidi; i Diret- 
tori @.i Professori di Ruolo, nonchè 

i Professori incaricati o supplenti, 
che abbiano almeno un anno di ‘in- 
segnamento degli Istituti e Scuole Re- 
gie -Pareggiate ‘o Parificate dell’ordi- 
ne Medio, dell'ordine Superiore .clas- 
ico, dell'ordine Superiore. Tecnico, 
dell'ordine ‘Artistico. I Funzionari di 
Gruppo “A. ‘delle. Biblioteche pubbliche 
Governative, coloro che prestano ser- 
vizio. nelle Biblioteche stesse, in. qua- 
lità di volontarî o il personale con 
funzioni ‘direttive ‘delle Biblioteche 

pubbliche non governative, gli ‘aiuti e 
assistenti. effettivi delle Università, 
‘Possono partecipare al Concorso, 

relativamente ai premi, di cui alle 

Direttori e i Professori di Ruolo; non- 
chè i Professori incaricati o.supplen- 
ti, che abbiano almeno un anno di 
insegnamento degli Istituti Scuole Re- 
gie,. Pareggiate o Parificate dell’ordi- 
ne ..Medio, dell'ordine Superiore Clas- 
sico,. dell'ordine Superiore Tecnico, 
dell'ordine Artistico, i Funzionari di 
Gruppo ‘A. delle Biblioteche pubbli- 
che, governative, e coloro che presta: 
no servizio nelle Biblioteche. stesse 
in qualità d: volontari, e il persona- 
le, con funzioni direttive delle Biblio- 
teche pubbliche non governative: Do- 
manda e .lavori debbono pervenire.al 

Ministero dell'Educazione Nazionale 
(Direzione Generale delle Accademie, 
Biblioteche e Affari Generali) a mez- 
zo plico. raccomandato; entro: il 31 
gennaio 1941-XIX. Saranno esclusi co- 
loro, i Cui documenti pervenissero «al 
Ministero oltre tale data, qualunque 
possa. essere la' data. di spedizione 
dei documenti ‘stessi, s 

Alla domanda di ammissione da re- 
digersi in carta bollata ‘da lire sei, 
e nella cuale l'aspirante deve dichia- 

‘rare esplicitamente. di. non. avere. già 
presentato i suoi. lavori e obbligatsi, 
altresi, a non presentarli prima del- 
la proclamazione dei vincitori a°Qual- 
siasi. concorso bandito "o da bandire 
dai Ministero dell'Educazione. Naz. 0 
da Eenti ed Istituti, deve allegarsi 
una dichiarazione, in carta libera, 
nella quale il Capo dell'Istituto, pres- 
so cui l'aspirante presta servizio, de- 
ve.indicare il grado 6 la. qualifica ri 

{vestita -dall’interessato, attestante che 
egli trovasi “in servizio: Tl persona. 
le':con funzioni direttive delle Biblio. 
teche pubbliche non governative do- 
vrà documentare questa sua. qualifica 
con la presentazione di una Attesta- 
zione, rilasciata dat Capo dell'Ente, 
da cui la Piblioteca dipende. La Rea- 
le Accademia d’Italia giudicherà nel 
merito dei lavori e proclamerà j vin- 
citori. x / 

L'uso del gassoceno 
per | motopescherecci 

ROMA, 30 sera . 
Il. Ministero delle Corporazioni, 

in vista della possibilità. pratica 
di azionare con gassogeni i moto- 
pescherecci, che attualmente im-. 

piegano. per. la loro propulsione 

comBustibili liquidi, è venuto nel. 
la .determiriazione di assegnare ai 
proprietari di detté imbarcazioni 
che provvederanno all'applicazione 
dell’apparecchiatura a gassogeno 
un premio. pari alla metà della 
spesa sostenuta, Le relative do- 
mande dovranno essere trasmesse 
dagli. interessati al -predetto Mini- 
stero, 

lettere 1), g), h), i) Solo i Presidi, i]. 

VENEZIA, 30 sera 
A Cortellazzo, la località che fu te- 

stimone delie più fulgide imprese di 
Costanzo Ciano, è‘ stato inaugurato 
ieri un villaggio dei pescatori che: si 
intitola All’Eroe... 

L'intervento di Galeazzo Ciano 
All’austera. cerimonia sono interve- 

nuti, con il figlio dell’Estinto,. Galeaz- 
Zo Giano, 11 Segretario del Partito, il 
Ministro delle Comunicazioni, i rap- 
presentanti del Duca di Genova e del 
Cardinale Fatriarca di Venezia, i Vi- 
ce presidenti della Camera Buttafochi 
e Paolucci e il Questore Principe Bor- 
ghese in rappresentanza della Came- 
ra dei Fasci e delle Corporazioni € 
del Presidente Grandi — che ha tele- 
grafato al Podestà di Cortellazzo il 
suo rammarico di non poter. éssere 
presenie causa indisposizione —,. lo 
Ammiraglio Alessandro Ciano, fratel- 
lo «dell’Eroe, i Ministri di Stato Vol 
Di e Farinacci, il' Prefetto e il Fede- 
rale di Venezia, ‘alte. gerarchie ‘“del- 
l'Esercito e del Regime, la Medaglia 
d’oro Enrico Barnaba per il Gruppo 
Medaglie d’oro di cui Costanzo Ciano 
fu Presidente, i Podestà ed i Segre- 
tari politici di tutta la provincia. 
Sullo spiazzo davanti alla foce del 

Piave, erano le rappresentanze ar- 
mate dell’Esercito, della Marina, del- 
la Milizia e della G.LL. con la fan- 
fara del Comando Federale, le rap- 
presentanze delle associazioni. com- 
battentistiche e.d'arma,-dei. Fasci. del. 
la, provincia, dei pescatori di tuttii 
centri lagtinari, dei lavoratori. déll'a/ 
gricoltura e delle massaie rurali. 

Quindi una selva di gagliardetti e 
labari fra i quali primeggiava quello 
della Federazione dei Fasci ‘di Com: 
battimento di Venezia. Anthe ‘lungo 
la strada che conduce dallo spiazzo 
al ‘centro ‘del villaggio, erano dispo- 
sti ‘in servizio d’onore reparti della 
G.IL. All'arrivo del Conte Ciano e del 
Segretario de! Partito, che hamno pas- 
sato in rassegna<le formazioni schie- 
rate «in armi, sî sono ‘levati gli squilli 
delle fanfare e sono: risuonate le no- 
te della Marcia Reale e di Giovinezza, 

L'omaggio del Segretario 
del Partito 

Il Segretario del Partito ha deposto 
Sul. cippo che ricorda l’eroica .resi- 
Stenza italiana alle. foci del Piave 
una corona .di, alloro mentre le ‘mu- 
siche eseguivano sommessamente la 
« Canzone del Piave », accompagna- 
ta dalle raffiche delle mitragliatrici. 
Un'altra corona di alloro è stata de- 
posta sul cippo a nome del Presiden- 
te della Camera dei Fasci è delle Cor- 
porazioni. Fatti segno a graridi dimo- 
strazioni all'indirizzo del Ducé, il Mi- 
nistro Galeazzo Ciano e il Segretario 
del P.N.F. si sono quindi avviati al 
Villaggio che ir Partito Nazionale ‘Fa- 
scista, con il concorso del Ministero 
dei Lavori. Pubblici, ha fatto costrui- 
Te perchè resti come testimonianza 
della riconoscenza dell'Italia. fascista 
ner Costanzo Ciatio -e. dell’interessa- 
mento ‘del: Regime ‘per .la. categoria 
peschereccia della Laguna, Gc» 

Il Villaggio, che. è una ‘realizzazio- 
ne ispirata al:comando del Duce di 
andare verso il: popolo, consta di 38 
fabbricati con'due alloggi ciascuno; 
essi ospiteranno 76. famiglie. di pesca- 
tori che,. insieme. con l'abitazione, a- 
vranno anche ‘un. appezzamento di 
terra di mille, metri quadrati. mu 

di devoziong: al Duce da parte. delle 
famiglie dei pescatori allineate con 1é 
loro schiere:di bimbi.sani e vispi sul- 
le soglie delle nuove abitazioni, .il 
Conte Ciano. e il Segretario del. Par- 
tito ‘hanno visitato . il. Villaggio. so- 
stando. in alcune case ed hanno poi 
raggiunto il piazzale dove sorge la 
Casa del Fascio e del Marinaio, do- 
nata dal Conte Volpi di Misurata. Di- 
nanzi ad essa, nel frattempo, si era» 
no. disposte le formazioni armate in 
servizio d’onore, Attraccate alla riva 
del Canale Cavetta si profilavano lé 
vele spiegate di numerose imbarca: 
zioni da pesca. Agli squilli dell’at 
tenti, mentre j reparti presentavano 
le armi sulla Torre quadrata della 
Casa del Fascio è stato issato il tri- 
colore. Il Segretario del Partito ha 
quindi lanciato il « saluto al Ducel » 

al quale ha fatto eco un formidabile 
«A noi! » dei presenti. 

Tl rappresentante. del Patriarca, 
Mons. Puggietto;, cappellano della. R. 
Marina, ha benedetto il Villaggio, la 

Gasa del Fascio e del Marinaio: Lé 

al Federale di Venezia. ‘Successiva. 

mente il. Segretario del Partito, dopo 
‘avere pronunciato brevi parole, ha 
compiuto ‘l'appello fascista dell’Eroé 
davanti al mare che conobbe il su- 
blime ardimento ed‘ha invitato i pre- 
senti ad osservare Un minuto di rac- 

riosa. ; 

E’ poi seguita la visita alla Casa 
del Fascio € quindi, dopo aver .asco]. 
tata l'esecuzione dell’Inno dell’Impe- 
ro da parte della moltitudine, il Con- 
te Ciano, 11 Segretario del Partito. e 

di un villaggio di 
L'opera realizzata per onorari 

di Costanzo Ciar 

Accolti con. calorose ‘dimostrazioni 

chiavi dell’edificio sono state rimesse { 

coglimento alla sua memoria g£lo-| 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

totnò ia, Venezia. 
naugurazione dé) aggio .« Costan- 
zo: Giano >, il 

«effettuato la consegna 
È, 

lazzo. «di due; conveniente- 
menti ‘attrezzat Ì 
missario offre Agli ‘uhili lavoratori 
della "pesca ‘lagunare ‘perchè possano 
esercitare anche:la. più redditizia pe- 
sca marittima contribuendo così allo 
incremento della campagna che il 
‘Regime sta conducendo. vittoriosamen- 
te per l'autarchia dei prodotti ittici. 

Rapporto di Vice Comandanti 
-- della Gil. 

Nel pomeriggio il Segretario del 
Partito, accompagnato .dal. Prefetto 
della Provincia, si è recato a Cà Lit- 
toria dove ha reso.omaggio al Sacra: 
rio dei Caduti, Ispezionati gli uffici 
‘della Federazione, il: Segretario del 
Partito ha intrattenuto brevemente. il 
Direttorio dklla Federazione, gli T- 
spettori-di Zona, il Direttorio del Fa- 
‘scio di Venezia e le Dirigenti dei Fa- 
sci Femminili che gli sono stati pre- 
sentati dal Segretario Federale e dal 
la Fiduciaria Provinciale. 

Il Segretario ‘déi “Partito si è quin- 
di recato nella Sala del Direttorio do- 
ve, alle ore 15, aveva avuto inizio; 
presieduto dal Vice. Comandante. Ge- 
nerale dellà Gil, Sellani, il rapporto 
«gi..Vice Comandanti Federali ed ai 
Comandanti di Rèparti maschifi' e' al 

"le' Comandanti “de? Reparti‘ fennminili 
della Gil délle' Tre Venézie. Îl Se- 
gretario del Partitò Yià affermato che 

‘le Organizzazioni * Giovanili dévono 
costituire al tempo stesso -una fucina 
di fede fervidissim8 éd'‘una scuola di 
disciplina, non soltanto ‘severa, ma 
anche sentita ‘ton’ spontaneo entusia- 
smo. Il costume atfiiaverso il quale 
la Gil educa le nuové generazioni del 
Fascismo ‘è quello'.della vita dura che 
tempra tenacemente.lo spirito guerrie: 
ro, Il Segretario ‘det Partito ha ag: 
giunto ‘che, al finé di radicare sem- 
pre più saldamente tale costume; la 
Gi] aumenterà. jp numero dei. suoi 
collegi, ‘perfezionerà ced accrescerà. i 
quadri ‘mentre sta fin sd’ora studiando 
la possibilità di organizzare le tendo- 
poli. La nostra. gioventù, che: intende 
attuare: ‘integralmente il volere del 
Duce, disdegna-la. vita comoda, ama 

comprendendone il. profondo valore e- 
ducativo. Il Segretario del Partito ha 
irifime: passato in ‘rassegna i vari a- 
spetti della «vita della: Gioventù del 
Littorin soffermandosi: narticolarmen- 
te sull’attività assistenziale, sull’orga- 
nizzazione. dei pe Reparti.tipa ». e po- 
nendo sopratutto in ‘rilievo come la 
molteplicità: «delle »- iniziative presa 
dalla. Gil aderisca commiutamente alle 
innnmeravali esisamze spirituali e no- 

litiche delle 

Il Segretario: del. Partito: ha. lascia: 
fo Cà: Littoria fra.de. entusiastiche ac- 
clamazioni .a1 Fondatore. dell’Impéro 
ed. il. Rannorto ha nrasesnito con. le 
same dei particolari problemi dei: di- 
versi Comandi, Federati ranpresentati, 
che.è stato compiuta dal Vice. Coman- 
dante. Ganerale della Gi], sellani. 

dim ni N 

.— «Per interessamento. della Fe- 
razione ‘dei DI: di..Combatti- 

mento .di Foggia,. le. organizzazio- 
ni sindacali Mara, de- 
gli industriali.e della cooperazione, 
hanno stipulato ,un accordo  pro- 
vinciale per.la. disciplina delle 
Spore di. frangitura delle 
olive, 

‘Il Segretario del P, N, F. ha 
‘proceduto alle’ seguenti nomine a 
vice Comandanti federali della Gil, 
fascista Elbio Tonnarelli ad Anco. 
na; fascista Bietto Bacchi a Fiu- 
me: ‘fascista ‘Enzo Aletti a Novara; 
Tesolata Mario Masciardi a L’Aqui- 
da, Dv, 

..— Il termine. utile per la. pre. 
sentazione delle domande per ot. 

del distintivo d’onore per férite fa. 
sciste, è ‘improrogabilmente scadu. 
to. il 28 Ottobre 1934, XII, 

Il inbono del Prg pazinale 
. emesso nel 1915 

‘ ROMA, 30 sera 
Il Ministero delle Finanze ‘ha di- 

sposto. che, a decorrere dal 1.0 gen- 
naio 1941, sia. effettuato il. rimborso 
del Prestito Nazionale 5 ber cento, 
emesso nel 1915. Le relative obbliga- 
zioni potranno esser ‘esibite a partire 
da tale data, per il rimborso alla pa- 
ri, cessando di. essere fruttifere, I ti- 

toli debbono essere presentati alle se- 

zioni di R. Tesoreria, Aut 

|.tutopee; intralciando 

immissario generale | 

; pescatori di Cortel- | 

lo: stesso: Com-{ 

la vita’ rude; ma. sana. della tenda; 

nuove generazioni del: 
| Littorio. STIRIA o, e 

tenere l'autorizzazione a fregiarsi]... 

‘Eroismo dei missionari 

Ao ROMA, 30 sera 
St sa che Ve Missioni, anche le più 

remote, hanno risentito: e Fisentono 
terribilmente lg: ‘conseguenza: dei cone 
Nittà che si sonb scatenati in Estremo 
Oriente ed'in Buropar 

La: pazienza,..la carità, lo zelo e la 
abMegazione dei missionari Sono po- 
‘sti a durissima prova; sui luoghi do- 

|Wei si combatte. ‘e. dappertutto. 
La guerra assorbe, colle sue esigen- 

|. |ze, tante fonti di wiuti' che prima 
andavano all’apostolato dalle. nazioni 

‘commerci e 
‘scambi, tende precarie anche le stes- 
se condizioni di sussistenza per mol-!| 
te-missioni; ‘Molti giovani aspiranti | 
alle. Missioni sono stati arruolati ne- 

si Jglt eserciti, di inodo sche. è: n con- 
» |{ingente non piccolo di mersonale ‘pre-| 

Zioso--e tanto - necessaria: :che manca 
alle Missioni; altri missionari ‘che e- 
tonno sul posto del lavore apostolico, 
‘#0no stati dislocati altrove 9g- inter- 

‘aseanfimati: nelle Loy case 
ista delle vitiùme: La. 1 

Ti uc- 
di queili* 
a di trup- 
? abbiano 

nl brigan-. 
tata. dal 

..Avveriiamo i ‘nostri amici. 

delle rivendite Parrocchiali che. 
il giorno di Capo d'Anno effet- 

tueremo la; solita spedizione 
del pacco di copie domenicali. 

t sia dr; Va 

vengono tuttora. serivendo pagine di 
gloria imperitura: ‘ta-gloria delta :cri- 
stiang carità, che piega ad ogni soffe- 
renza, accoglie i profughi, nutre gli 

orfani, cura i feriti edi malati, sfa; 

senza distinzione di nazionalità e. di 
religione, imponendosi al rispetto .ed 
alla venerazione di Autorità e sudditi 
delle parti contendenti e facendo am. 
mirare la Religione che inspira tanta 
benefica-rattività, 

Scrive giustamente un altro corri- 
|spondente».dell'Agenzia: Fides: da 
Sclangatir«cHo da registrare una no: 
ta. gioconda: l'ammirabile: fermezza 
dell'armata missionaria. Cinesi 0 stra: 
nieri che siano î missionari, sotto i 
bombardamenti 0 nelle regioni occu- 
pate da truppe, danno prova di quoti- 
diano eroisma..Non.si saprà mai. dire 
quanta abnegazione, quanto corag- 
gio, quanto. sprezzo del. pericolo. .ci 
voglia per. rimanere al proprio po- 
sto în simili. condizioni. Questa ma. 
qnifica condotta. dei missionari catio- 
lici è, call'aiuto. della Provvidenza, la 
Diu grande speranza della Chiesa. în 
Cina». E come in. Cind,. così dapper- 

le. dolorosa situazione, in cui versa 
gran parte del mondo, si rinercuoto= 
no sulle Missioni, sui. missionari, ‘e 
sulle loro opere multiformi di bene. 

‘ Celebrando, in ‘un magistrale di: 
Scorso ‘tenuto @l ‘Pontificio Collegio 
l'rbano di Fropaganda Fide, « S: Am- 
brogio Missionario », S. E. Mons, Co- 

stantini richiamava quello che S.: A- 
gostino ha lasciato. scritto dell’ine. 
sauribile carità del'grande Vescovo di 
Milano ‘e diceva: “« Questa viva: e 
commovente descrizione: di S. Ambro. 
gio rende da meraviglia l’immagine 
di tante residenze vescovili o missio- 
narie dei paesi di' Missiohe: it ‘Ve- 
scovo 0 il Missionario è il consigliere, 
il. protettore, il..confidente di tutti... 

Come la porta dell’episcopio milane- 
se, così le porte dei missionari sono 
aperte da tutti e’ specialmente ai più 
bisognosi... I Missionari fanno mira. 
coli di carità. S, Ambrogio ci indica 
col suo esempio che la vita del mis- 
sionario è fatta “di Sacrificio © di a nare She toni Aa CE ; 

Proprio così, e siccome l’amore, al 
dire. dello stesso, Mons. Costantini, è 
la ‘pietra di Raragone del buon mis- 
sionario, nelle “odierne  lagrimevoli 
contingenze «in cui, av‘causa della 
-MUerEA,: versaAnO=-ANche le, Missioni, 
Missionari ci appaiono non buoni, ma 
ottimi proprio: per quéll’amore che li 
sospinge all’abnegazione cd “all'eroi- 
‘smo. per è fratelli-i quali, ammiran- 
dolî e riamandoli, esclamano insieme 
con loro: « E noi abbiamo creduto al 

"la: carità! ». i RI - 

Missionari un plauso conte seguenti 
parole; «Mi è assai grato di rivot- 

‘saluto ed' un. atto “di alto riconosci 
mento ai valorosi e generosi missio- 

buon ‘clero locale, hanno piantato la 

‘nire anche 8» ‘essi lasceranno un gior- 
no il. posto dei loro sudorì ». (Agen- 
zia Fides). ; MR 3 

è * di 5 

Telegrammi.. 

‘Al Segretario ‘del Partito è per- 
venuto dia Alessandria ‘il. seguente 
telegramma: II ! 

«Le tradizioni militari e squadri- 
ste di questa provincia, hanno ‘avu- 
to appassionata conferma in que. 

{isti giorni. Si lavora ovunque per i| | 
combattenti e; le famiglie; nelle ca-| 
.se,, nelle scuole, presso i Gruppi 
rionali,.i Fasci femminili e i Dopo- 
lavoro: Pacchi-dono sono’ stati of- 

e pacchi. vestiaro sono stat spediti 
in Africa e in Albania, In un vi- 
brante rapporto di Squadristi e di 
Ufficiali; fraternizzando, si è reso 
evidente il valore ideale. di tanto 
fervore e l’indissolubile. unità del- 

Ai 

mel mondo in guerra 

(Nostro servizio particolare) 

l'Italia ‘proletaria, fascista e guer- 
riera. Viva il Duce! - Zangheri, co. 
mandante del secondo. Corpo d’Ar- 
mata; Paolo Zerbino, Federale, 

Al Segretario del Partito è per- 
venuto da Pesaro il seguente tele- 
gramma: j 

«Ufficiali del Presidio e Squadri- 
sti pesaresi, cameratescamente rit- 
niti, inneggiando all’Augusto  So- 
vrano.e al Duce, nella fede della 
certa immancabile vittoria, - Fede- 
rale Menini; Comandante Presidio 
Colonnello Granati». 

lipeioni del Capo iS. , dell Milizia 
Il Capo di. Stato Maggiore della 

Milizi& nei ‘giorni °dal'25- ‘al 28 di- 
cembre,: XIX, ‘ha ispezionato alcu- 
ne formazioni di Camicie Nere di 
assalto delle Zone Terza e Quinta. 

| Conte Csaky migliora. 
intui a deere BUDAPEST, 30 sera 

è Il Ministro. degli Esteri conte Csa-: 
ky migliora e si preveda che fra 
un paio di settimane potrà essere 
completamente ristabilito, Si ritie- 
ne che egli intenderà poi partire 
per un breve congedo, 

ALLE RIVENDITE: PARROCCHALI |. 

ma gli indigenti, da asilo ai dispersi, |: 

tutto, dove le conseguenze dell’attua-|. 

Perciò ‘Mons; Costantini, inviò cal. 

‘gere’ da questo Collegio* Urbano un| 

nari esteri. che, avendo educato un | 

Chiesa e ne hanno assicurato l'avvé-| 

al Segretario del Partito; 

ferti ai feriti, ai militari di tran-| | 
Sito, alle. famiglie -dei richiamati, |. 

Casi di meningite 
in una città serba 

BELGRADO, ‘30 sera 
«Nella città di Negotin, nella Ser 

bia, orientale, si. sono. verificati 
molti casi. di meningite alcuni dei 
quali hanno avuto esito letale, © 

Comunicazioni in Jugoslavia 
‘interrotte dalia neve 

BELGRADO, 30 sera 
“.Lé ‘comunicazioni ferroviarie. e 
stradali, danneggiate ed interrotte 
dalle fortissime nevicate, nella, re. 
igione montagnosa della ‘Serbia, 
non' hanno potuto - essere ‘ancora 
tutte ‘ristabilite. Mentre il servizio 
ferroviario da. Weles .al confine 
bulgaro, ha potuto. essere riattiva- 
to, le comunicazioni fra Monastir 

"le Ocrida rimangono tuttora ‘ so- 
spese, ; 

MADRID, °30-sera 
‘Una lancia ‘di salvataggio vuota 

recante «il. nome Burgos, è stata 
rinvenuta .ad. 800 miglia dalla ca. 
Sta. del Portogallo, dal piroscafo 
‘mercantile ‘portoghese Gonzalo: De 
Vesto. È 

“nemico 
-della previdenza 

=? Soltanto da donna amante 
del. lusso,. disamorata della 
casa, cagione ed esempio di . 
disordine nella famiglia, può 
non coniprendere la severa 
bellezza ed i grandi benefici 
della più nobile fra le opere 
di previdenza, quale è T’assi- 
curazione sulla Vita. 

Per qualsiasi forma di assi- 
ciùrazione VITA rivolgersi alla 

‘ SOCIETA” CATTOLICA DI 
ASSICURAZIONE con Sede in 
«VERONA che ha i suoi ‘Agen 
“i cire trttà italia; 50 esta 

ANNUNZI SANITARI 
n. Ta, Garagnani 

&pecialista Malattie 
© Celtiche, Pelle 6 TropicaW 

BOLOGNA . Via Altabelia 7. Tel 22-98) 
hi Orario continuo - .« ’ 

! dalle (9 alte 20 - Festivi dalle 9 alle 

31 Dicembre 1910 . 

ISTITUTO NAZIONALE 

DELLE ASSICURAZIONI 

Lo bid ot 
penare i bene 
l'asrione- i 

e er em 

Chi ha una famiglia o chi sta 

per formarla, considera saggiamen- 

te non soltanto la propria. situa- 

zione economiea attuale, ma an- 

che queila che potrà verificarsi nel 

futuro, quando i suoi figli avràn: 
no maggior bisogno di aiuto, 

Ed è proprio pensando a questo 

futuro ché egli deve domandarsi se 

può avere la certezza di accumu}a- 

re, entro un determinato periodo 

di tempo, un sufficiente risparmio. 

per le nuove necessità familiari, 

A questa coscienziosa domanda 

purtroppo egli non può risponde- 

re affermativamente, perchè la 

frequenza della mortalità, che mon 
risparmia i più redditizi periodi 

dè) lavoro, non glie'o consente, 

Tale frequenza risulta. chiara- 

mente dalla seguente tabella indi- 

catrice delle scpravvivenze su ogni 

mile maschi: al termine dei dieci 

anni successivi ai singoli gruppi 

di età in essa indicati: 

SU OGNI a NARGI 
JLTANO AVVI- 

ETA', INIZIALE VOI di ei DEL 
PERIODO DI 10 ANNI 

“ANNI 25 955 INDIVIDUI 
ANNI 30 949 INDIVIDUI 
ANNI 35 939 INDIVIDUI 

ANNI 40 924 INDIVIDUI 
ANNI 45 900 INDIVIDUI 
ANNI 50 862 INDIVIDUI 

Se poi vogliamo essere più espli- 

citi, sostituendo alle cifre di so- 

‘-pravvivenza quelle corrispondenti 

di mortalità, nè abbiamo la tabel. 

la seguente; 

I resti di un naufragio? 

torbidi, fiacchi, spunti, scarsi di 
ooiere e di grado, con odore’ di 
muffa, tendenti al girato, alla case 
Se o comunque scadenti si posso 
no, migliorare, risanare e renderli 
commerciali, ‘Per istruzioni rivob 
gersi, con piccolo campione; & 

Chimico Agronomo 

Don R. TOMMASI - Schio 
oppure: Vicenza; Via Porti 18 (vic 
cino al Consorzio Agrario) Marte 
«di e Giovedì dalle: ore 9 alle 12. 

© LOTTERIA — 
ESPOSIZIONE 

«— ROMA 
LIONI:DI PREMI 

PI, ESENTI: DA RICO 
CHEZZA MOBILE. . 

I UN BIGLIETTO LIRE.12 

; i SU OGNI MILLE MASCHI 
ETA' INIZIALE | MUOIONO NEL PERIODO 

DI 10 ANNI SUCCESSIVO 

ANNI. 25 45 INDIVIDUI 
-ANNI 30 51 INDIVIDUI 
ANNI 35 61 INDIVIDUI 
ANNI 40 76. INDIVIDUI 

ANNI 45 100. INDIVIDUI 

ANNI 50 138 INDIVIDUI 

Ma ‘allora ‘non ©'8 possibilità 
* ripéro. contro queste cifre: che ci 
pariano della-fatale precarietà del- 
la nostra. ‘vita? Sì, una tale pos- 

sibilità esiste e ci è offerta dalla 

assicurazione sulla vita; da ‘quel 

la forma di risparmio, cioè, che 

prevede e copre il grave rischio di 

morte, în qualsiasi momento esso 
si verifichi, 

L'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

le cui polizze sono garantite an- 

. Che dalio. Stato e godono inoltre 

del beneficio di partecipare agli 

utili annuali dell'Azienda, offre 

iper tale::scopo ai previdenti sva- 
 Tiatissime forme assicurative ordi. 

narie € popolari, A contratto indi- 

viduale e collettivo, 

ESEMPIO 
Un professionista di anni 30 è 

ammogliato e ha già due figli in 
tenerissima età; guadagna bene, 

ma tuttavia è assi,lato dal pensie- 

To di poter venire a mancare pri- 

ma di aver potuto accumulare un 

"capitale a favore della sua compa- 
gna e dei suoi bimbi, 

Per sottrarsi a quest’ansia, che 

turberebbe la tranquillità della 
sua vita, stipula con l’Istituto un 

contratto d'assicurazione per 

CENTOMILA LIRE 
nella forma .« vita intera ‘a premi 
vitalizi », impegnandosi a cortri- 
spondere, vita natural durante, un 

premio annuo di L, 1.960, che si 

riduce a citca L, 1.843 per la var- 
3 tecipazione agli utili, 

In qualsiasi momento egli venis. 

se a mancare, anche entro il pri. 
mo anno di contratto, i suoi cari 

riceverebbero immediatamente in 

contanti l’intera somma assicura. 

ta di L, 100.000, 

Se poi. il. citato professionista 
volesse limitare .ad esempio a 30 
anni il periodo de] pagamento dei 
premi, sceg'iendo ‘all'uopo la for: 
‘ma «vita intera a premi tempora» 
nei», dovrebbe pagare per detto pe- 
riodo, L, 2,230, che si ridurrebbero 

a circa L, 2.097 per la partecipa 
zione agli utili, fermo restando che 
in qualuaque momento egli venis- 

se a mancare dopo perfezionata la 
polizza, i beneficiari riscuotereb- 

bero immediatamente in contanti 
l’intero capitale di L, 100,000, 

d#a 

PER INFORMAZIONI RIVOLGER. 
.S1 ALLE AGENZIE DELL'ISTITU. 
TO NAZIONALE DELLE A8SICU. 
RAZIONI, 



cun motivo ornamentale. 

. casa. Camminando pareva non toccas- 

| tando i loro bianchi tovaglioli. 

a pareva 

3. Dicembre 1940 

Il miraggio 
"Tempo addietro, sotto il portico di 

una via della nostra città, si vedeva un 
ometto mingherlino che faceva il ven- 

ditore di giornali, | 
Piccolo e magro, guardato di dietro, 

pareva un bambino vestito con gli abiti 
di un grande. 

Sotto il braccio stringeva un gran fa- 
scio di fogli stampati. 

Da anni innumerabili, ogni sera, 

l’ometto; arrivava. sotto lo stesso arco 

di portico, davanti allo stesso magaz- 
zino dalle vetrine splendenti come soli 

e con'‘la sua vocina sottile sottile, si- 
mile alla trombetta di una zanzara, 

gridavapisc.o: Ì 

— Pomeriggio! pomeriggio! 
Dal tramonto del sole alla mezza- 

notte, egli non cambiava mai di. posto. 
D'inverno non faceva che alzare ora 
un piede, ora l’altro, ma non tralascia-| 
va, di tanto in tanto, a intervalli pre- 
cisi, di far udire la sua-vocina piccina 

piccina: i hai ; 
= Pomeriggio! Pomeriggio! 

x 
Oramai, nessuno si accorgeva più di 

lui. Nessuno comprava più nulla. La 
gente passava e ripassava frettolosa — 
nastro variopinto in perpetuo svolgimen- 
to — e non faceva caso all’omino, abi- 
tuata già a vederlo a quel posto come 

+ .A.mezzanotte in punto se ne andava. 
Piano piano, rifaceva la strada fino a 

se terra, tanto doveva essere leggero. 
Teneva ‘la testa bassa, lo sguardo fisso 
alla punta della scarpa, che avanzava. 
Le falde della giacca gli battevano ri- 

tmicamente sugli stinchi. 
Giunto all'altezza del grande « Ri- 

storante » infallantemente si fermava. 
Tutta la strada, da casa sua'fino al posto 
scelto per la vendita dei giornali, egli 

l'aveva divisa in due tratti, La ‘vetrina 
del « Ristorante » era il punto di divi- 
sione, un punto neutro; nel quale l’a- 
nima dell'omino si liberava del suo 

‘piccolo fardello di carne, per inazzur- 
rarsi anch’essa nel cielo del suo sogno. 
Egli si. fermava sempre davanti a 

quella vetrina. In essa, ogni sera fan- 
tasticamente illuminata da invisibili 
lampade, che spandevano una luce 
bianca ‘di. latte, faceva bella ‘mostra 
ogni qualità di roba mangéreccia. Ora 
cta una piramide di magnifiche pere 

dalla..buccia.rorida,..come,;aspersa.. di 
recente rugiada; oppure un gran piat-| 

to ricolmo di ogni specie di pesci, fra 
cui ne spiccavano. alcuni d'un. colore 
rosso vivo, armati di lunghe corna 
acuminate; o. panieri di selvaggina di 
ogni genere; pernici, allodole, starne, 

beccacce... 
Dietro la vetrina, lunghe file di ta- 

voli: sui tavoli candide tovaglie con 
vasi di fiori. Al di sopra dei tavoli, i 
paralumi. colorati riflettevano la luce 
su belle signore; gli uomini vestiti di 
nero, sedevano rigidi e composti ac- 
canto ad esse, mentre dai loro petti 
bianchi i bottoni sprizzavano scintil 
le. Simili ad ombre, i camerièri tra- 
svolavano silenziosi fra i tavoli agi- 

Ecco: l’omino era veramente incan- 

tato. davanti a tutto ciò. E spesso si 
chiedeva la ragione per la quale a lui 
non era dato di trovarsi là, per esem- 

pio, accanto a: quella bella signora dai 

capelli dorati, al posto di quel signore 
che stava estraendo dalle labbfa da 
forchetta argentata con cui aveva in- 
trodotto nella bocca un abbondante 
rotolo di sugosi spaghetti alla napo- 

letana, ‘ sa 

Ma era una ragione difficile da tro- 

vare. . 

Dopo una buona mezz'ora di labo- 

riose deglutazioni, l'omino ripigliava la 

sua strada, raggiungeva da sua casa, 

apriva a tastoni una porticina del sot- 

toscala, e là, avvoltolato nelle ruvide 

coperte del povero giacilio, 's’addor- 
mentava ‘ profondamente nella rasse- 
gnata fiducia d’una speranza che rap- 
presentava l’intero ‘scopo di tutta la 
sua vita. 

E certo sognava, ogni notte, il so- 

gno della sua umile esistenza. Si vede- 

va vestito con abiti signorili, tiepidi, 

stirati; camminava per le vie a testa 

alta, col passo svelto dell’uomo intra- 

prendente; entrava nei negozi © com- 

prava quanto gli occorreva. Non si 

prendeva nemmeno il disturbo di por- 

tare lui la roba comperata. 

| Metteva una manò in tasca e da que- 

sto atto sortiva immediatamente un 

effetto di magia. Alla sera ritrovava 

ogni cosa nella sua casa. | — i 

E così, sognando, per anni ed anni, 

molta. parte della sua esistenza era 

trascorsa. Egli invecchiò, si fece. gri- 

gio, rimpicciolì ancora un poco. 

‘Una notte — era la vigilia di Na- 

tale — l'omino, come sempre, sl fer 

mò davanti alla mostra del « ta 

rante». L'aria era rigida, pungente: 

portasse in: gifo l’odore della 

neve.. Sotto un braccio saprai un 

grosso pacco di giornali invenduti. 

Tremava pel gran freddo e, forse, per 

la fame. 
Quella sera, la mostra era uno spet: 

tacolo, per davvero! Nell’interno,  tut- 

ta la parete di fondo appariva tap- 

PIYITITTTTTITC KO TILLLLLICLLLLLLLOLI 

punta, pendevano per i becchi, dispo- 
sti in file simmetriche, e non si scor- 
geva tra l'uno e l’altro il minimo spa- 

zio vuoto. Una scena con un fondale 

d’eccezione! 

Sul piano, sopra un capace piatto 
ovale tutto cosparso di verdi alghe, un 
grande storione si stendeva per tutta 

la lunghezza della vetrina. Era cun 

campione magnifico, la sua schiena 
pareva un muro merlato, e il gioco 

delle luci. dava l'illusione d’un mo- 

stro d’argento. Sotto, nel senso della 
larghezza, tre ombrine grasse e ap- 

petitose fra piatti ricolmi di rosse fra- 
gole montane. sh 

Il «Ristorante ».. rigurgitava di 

gente, ec l'omino pareva non potersi 
più. distaccare da quella sublime vi 

sta. I suoi occhi ardevano come fiam- 
melle. L’unico segno di vita del suo 
corpo mingherlino, era dato dal gros- 

so pomo d’Adamo che saliva e scen- 

déva in un continuo movimento di 

| deglutizione. 
Quanto tempo rimase fermo innan- 

} TR RILEA 
zi alla vetrina? Era certo fuori di sè 

quel povero omino che se ne stava 

po’ po’ d’arietta che forava gli ‘orec- 

chi, come se portasse in volo un nu- 

golo di aghi! i 
Questo pensava certo ‘un signore 

grosso, impellicciato che l’osservava da 

un pezzo ed altra gente che gli face- 

va corteggio intorno. 
Il signore gridò: 

‘ — Ohè, « Pomeriggio! ». 
L’'omino si scosse,  rabbrividì, in- 

ghiottì ancora una volta un po” di sa- 
liva e fissò stordito i suoi occhietti ar- 
denti sulla folla che rideva: 
— Ti piacerebbe mangiarne, ch? . 
A chi parlava quel signore? A lui? 

Egli non si raccapezzava e dallo sto- 
maco vuoto sentiva salire un senso di 
smarrimento, che gli ottenebrava il 
cervello. i 
— Che direste se lo portassimo con 

noi, domani? Lo si potrebbe vestire c 
gli si farebbe fare una scorpacciata da 
scoppiarne. 

Gli altri approvarono. Il signore 
scosse l'omino e ancora gridò: 
— Dico a te, sai? Domani è Nata- 

le e vogliamo portarti con noi. Vuoi 
dirci dove stai? 

A quella voce, l’omino parve destar- 

si da un lungo sonno e si ritrasse im- 
Paurito.... di piatti it a 
— Non vuole — notò qualcuno. 
Il grosso signore insistette: 
— Domani ti faremo mangiar cap- 

poni, fagiani e pernici. Dove . stai 
dunque? 

L’omino tremava tutto di freddo e 
d’estenuazione. Appoggiato al muro 
fissava il suo interlocutore, mormo- 
rando» parole incomprensibili, con le 
labbra convulse. 

Allora lo misero sopra un’automo- 
bile e lo condussero in un grande al- 
bergo ove gli fecero allestire una ca- 
mera sontuosa, 

Tutti erano affacendati intorno a 
luî, tutti si mostravano allegri e ri- 
denti, Il grosso signore ansimava, sbuf- 
fava, tossiva, s’asciugava il sudore del- 
la fronte, egli pure si dava un gran 
daffare. 

Quando l’omino fu. coricato, tutti 
gli augurarono la buona notte. e' se ne 
andarono. i 
Comprendeva vagamente ciò che gli 

andava accadendo. Cercava: di mette- 
re un ordine nei suoi pensieri, senza 
pertanto riuscirvi. 

La stanza era tepida, la luce mite, 
il letto. soffice come una montagna di 
piume, e tutto ciò agiva sul suo cer- 
vello al pari di una forza ipnotica. 
Sentiva, col sangue, scorrergli nelle 
vene un dolce benessere e «allora. finì 
per abbandonarsi: a quella dolcezza 
come una povera foglia d’autunno al 
vento, 

* 

Durante la notte, però, accadde un 
gravissimo fatto che mise in subbuglio 

l’albergo. ALE 
Il grosso signore, che. soffriva di 

sitrafpoichè s'era forse uf po' trop 

po rimpinzato di pernici e di fagiani, 
che aveva alquanto inaffiati. di buon 
vino, fu colto da un violento attacco 
del suo male, agonizzò qualche istan- 
te e morì. Trattandosi di persona di 
molto riguardo, la sua morte fece 
gian chiasso, richiamò molta folla 
all'albergo ove regnò durante tutto il 
santo giorno una vera confusione, 

Finalmente fu disposto che i fune- 
rali avrebbero avuto luogo il giorno 

dopo con l’intervento della banda mu- 
nicipale e delle associazioni cittadine. 

. Fu così che l’omino venne dimen- 
ticato per una giornata intera, nella 

stanza ove quei burloni della sera pri- 
ma l'avevano rinchiuso ‘a’ doppio ‘gi- 
ro di chiave. RE n) 

Se egli fosse stato uomo di altrà espe- 
rienza, avrebbe. saputo ‘in ogni mo- 
do ‘attirar l’attenzione su se stesso al- 
lungando un. braccio e premendo il 
bottone: di un campanello. Ma non era 
uomo, da ciò, e preferì rimaner lungo 
disteso in quel giaciglio ch’era‘in tut- 
to degno di un Re. i 

All'alba si svegliò, egli riuscì di 
far qualche riflessione sul proprio: caso, 

da tanto tempo là, impalato, con que! 

L’'AVVENIRE 
preci 
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Alla mostra postuma ‘di Giorgio Giordani in Bologna, 

«Ecce Homo » (cera) 

Il successo del Ill Premio Cremona 
Il concorso prorogato di un mese 

CREMONA, 30 sera 
Anche al terzo concorso del Premio 

«Cremona s,. per opere di. pittura, 
che svolgano il tema: «La ‘Gioventù 
Italiana del Littorio », dettato dal Du- 
ce, è ormai assicurato un lusinghie- 
To successo, come si rileva da] nu- 
mero dei pittori iscritti e delle opere 
già, segnalate. 
Accogliendo le ‘richieste di numero- 

si interessati, l’Ecc. Farinacci, Presi- 
dente dell'Ente Premio Cremona, ha 
deliberato di prorogare di: n mese 
il termime per la presentazione: delle 
domande di partecipazione, e Ente 
ordinatore del. concorso, valendosi 
della facoltà consentitagli dall'art. 26 

del regolamento, -ha fissato al 31. gen- 
naio 1%1-XIX il nuovo ‘termine inde- 
rogabile ed -improrogabile - entro. il 
quale dovranno pervenire. all'Ente 
medesimo le domande di partecipa- 
zione al concorso. 

IN BULGARIA 

Difterite e scarlattina 
SOFIA, 30 sera 

Causa l'epidemia di diffterite e 
di scarlattina ghe infierisce. nella 
capitale bulgara, il municipio del- 
la città ha proibito, in modo spe- 
ciale nei giorni di festa, qualsiasi 
forma;.di grande. riunione, allo sco. 
po di diminuire il pericolo del con- 
tagio, 

In occasione del nuovo. anno, è 
prevista un'amnistia per i delitti 
di carattere politico e criminale. 
Essa sarà estesa anche a coloro 
che sono stati condannati dalle 
Corti marziali. 

scono di ireni a Groninga 
GRONINGA, 30 sera 

Nei dintorni di Groninga è av- 
venuto uno scontro di treni in ser- 
vizio su di una linea a scartamen- 
to ‘ridotto, Si lamentano 10 feriti, 
quattro dei quali in gravi condi- 
zioni, 

n 

Poesia di Fede fra i rudi e curiosi «Paeces» 

Natale tra gli Indi 
nell'aspra cordigliera delle Ande 

ROMA, 30 sera 
Nel cuore della. cordigliera cen- 

trale -delle Ande colombuane si tro- 
i|va da »-prefettura» “apostolica” dì 
Tierradentro; regione ‘dalle. brut- 
le distese e dale montagne apri- 
che, senza grandi contatti, oggi 
ancora, colla civiltà, abitata dagli 
indit«Paeces», cattolici ma di 
costumi rudi e curiosi. insieme, 
dovuti in gran parte alla loro par- 
ticolare legislazione ed all’attacca- 
mento, forse un poco eccessivo, 
alle tradizioni antiche. 

Dal 1921 vi esercitano l’apostola- 
to' missionario è Lazzaristi dellu 
provincia di Colombia, non. senza 
notevoli progressi ‘per l'elevazione 
morale e culturale di quel popolo, 
duplice elevazione che è una delle 
principali finalità attualmente per- 
seguite, coll’appoggio di alte auto- 
rità e della nazione, da una legio- 
ne.di apostoli .e di maestri bene- 

di valutare la grande fortuna capita- 
tagli. 'Un signore, un ‘grande signore, 
l'avrebbe ‘vestito e gli avrebbe fatto 
fare un. Natale quale a lui non sa- 
rebbe. nemmeno, riuscito di sognare! 
Una fortuna ‘che sembrerebbe. invero- 
simile senza il concorso' di così certe 
testimonianze! E’ proprio vero che la 
fortuna è schiava del caso e che capita 
all'improvviso . quando ‘meno uno- se 
l’aspetta! i # 

Egli non mangiava'da qualche gior 
no, la sera. prima moriva di freddo e 
d’inedia, ed.ecco, come ‘ad’ un. colpo 
di bacchetta: magica, —. comando e 
voglio! — un'albergo, un cappone, 
delle pernici, dei fagianil... ; 

Lo ‘stomaco, ora, ‘non: gli. dolora 
più, una. gioia lieve come ‘una nube 
lo fascia tutto e lo rapisce in una di- 
vina ebbrezza. i 

E rivede la vetrina tappezzata di 
fagiani, lo . storione. dalla possente 
schiena dentellata, le ombrine grasse, 
le alghe verdi, le fragole di monte... 

A un tratto, le ali di tutti. quei fa- 
giani cominciano lievemente a tre- 
molare, le penne sì gonfiano, l’aria sì 
a fresca, il tremolìo diventa ‘battito, 

il battito s’intensifica,. s'allarga, si tra- 
muta in volo. Il vetro cade in frantu- 
mi.:ed.egli'è subito trascinato: su su, 
in alto, leggero anche lui come. una 
piuma, in un cielo azzurro ove ad 
un certo moniento lo colpisce il suo- 
no di ‘una Strana musica, lenta, caden- 
zata, misurata sul passo grave di ‘un 
funerale... DE 1a 

Poi il suono si ‘allontana, si affievo- 
lisce, si spegne e un profondo silenzio 
invade il cielo che si. fa sempre più 
chiaro, sempre più puro, fino a dive- 
nire ‘soltanto una luce' spirituale. 

E sente di non essere più che ‘una 
piuma oscillante. nell’infinito, la più 
leggera piuma di fagiano, che questo 
nobile uccello possa abbandonare ' su- 

smarrita in tanto spazio, non seppe più 
orientarsi nel ritorno — forse perchè 
l'infinito dev'essere alquanto vasto, e, 
certamente, Iddio l’ha concepito. sen- 
za strade. di 

pezzata interamente di fagiani. I me- 

ravigliosi uccelli dalle lunghe code a Un attimo di lucidità che gli permise ‘Donino Roncarà 

la scia: del suo volo. Così l’anima sua, 
{come figli. | d’un 

meriti, în alcuni’ territori colom- 
biani. 

Può fornare’ gradito ai lettori 
conoscere. quali. sian 'le.usanze na- 
talizie. degli ‘indii «paeces», così 
come .le descrive uno che ha tra- 
scorso parecchi anni in mezzo a 
loro. : i; È 

La divozione a Gesù Bambino è 
profondamente radicata nel cuore 
dei «paeces», - Durante la novena 
di Natale ogni’ villaggio indice 
una processione col simulacro di 
Gesù Bambino che. ha nella pro- 
pria chiesa. Dappertutto si sente 
risuonare la menia - pastorale, îne 
sieme: al’ rullo: dei tamburi ed ai 
canti giulivi dei’ fanciulli che, co- 
minciando dal ‘pomeriggio del 16 
dicembre, girano. invitando i vici- 
nì alla:funzione della «Notte San 
ta». In mezzo. a loro cammina il 
«fiestero». (incaricato. della festa) 
che ‘porta il Divino: Infante: in un 
canestro fiorito, avvolto in. panno- 
lini. Una: schiera di ragazzi.lo pre- 
cede, il volto: dipinto di. rosso e di 
nero, la chioma ornata di piume e 
di. fiori, danzando ed emettendo 
vocì che rassomigliano al vagire 
d'un ‘neonato, 

Caratteristiche cerimonie 
‘La, processione ‘entra in ogni 

casa e tutti gli abitanti baciano il 
simulacro del Santo Bambino, of- 
frendo insieme il loro obolo per le 
spese delle feste natalizie, Quando 
scende. la: sera, tutti i componenti 
del corteo ‘si recano all'abitazione 
del «fiestero», dove, nella ‘stanza 
più spaziosa, è già. pronto, addos. 
sato: alla parete ‘di fronte all'in 
gresso, un bel presepio, colla Ma- 
donna e S. Giuseppe che. guardano 
la ‘culla vuota, sopra ta quale a- 
leggia. una candida ‘colomba.. Il 
«fiesteron vi, ‘depone ;îl Bambino 
Gesù .e gli mette presso. un vaso di 
«chicha», sugo: zuccherino fermen- 
tato, Torno torno alla sala’ son 
pronti grandi ‘Tecipienti di liquo- 
re, mentre il centro è lasciato li- 
bero per la danza, 
Dopo . avere. reso ‘ossequio al 

Bambino Gesù, gli ‘indii comincia- 
no a. sorbire îl prezioso liquore, 
come faranno in tutti è giorni: se- 
guenti sino :a tutta l'ottava della 
Epifania, Intanto i fanciulli al di- 
sotto dei dodicì anni danzano gra- 
ziosamente davanti al presepio. 
Nelle' stanze contigue le donne: at- 
tendono al lavoro, Presso grandi 
fuochi, în enormi vasi di terra- 
cotta vengono mescolate grandi 
quantità di granoturco, . fagioli, 
fave, banane e ‘cavoli, Nei ‘cortili 
circostanti si sente l'incessante ru. 
more del frantoio mosso da indii 
a turni d'una dozzina per volta, perchè la «chicha» della festa de- 
ve essere spremuta da braccia u- 
mane, Gruppi di indii colle spalle 
curve sotto il peso di grandi cari- chi di canna da zucchero arrivano 
alla “casa: della festa. In questi 
gqurn uomini e donne sembrano 
dimenticare e riporre l’abituale si- 
lenzio: e la ‘naturale malinconia e 
ridivengono: tumultuosi, 

Tutta la comunità‘ si «riunisce 
nell'abitazione del «fiestero», dove 
tutti» sì :credon fratelli; mangiano 
dallo stesso ‘piatto: bevon «chicha» 
alla medesima coppa ‘e-sì irattano 

; unico padre, di- 
menticando mutui rancori, mentre 
risuona alle loro orecchie ed: ha 
un'eco nei-loro - cuori il cantico 
angelico ; «Gloria: a Dio . nel più 
alto. deì cieli e ‘pace. sulla. terra 
agli uomini di buona volontà», Le 
riunioni hanno inizio’ colla. recita 

del Rosario, fatta dalla persona 
più rispettabile, la quale dirige 
pure tutta la novena che termina 
con inni e musica di flauti è tam- 
burelli. 

Pastorali paesane 
Vigilia di Natale. Il Bambino 

Gesù viene portato, con grande 
corteo, dalla casa del  «fieste- 
ro» alla chiesa. Spari di giubi- 
lo risuonano per aria. I gridi 
della moltitudine rompono il silen- 
zio delle selve. ed ‘invitano anche 
gli abitanti deì luoghi più remoti. 
Tutti si dirigono al tempîo. In 
una casa del villaggio, sopra un 
‘altare coperto di fiori îl Divino In- 
fante attende; gli fanno guardia 
d'onore e .gli bruciano davanti in- 
censo, sino alle sette dì sera, î fan- 
ciulli. A quest'ora hanno inizio le 
ufficiature liturgiche . Vespri, Ro- 
sario, spiegazione della Dottrina 
Cristiana, In attzsa. della mezza- 
notte, nella spianata presso la 
‘chiesa sì cantano inni campagnoli. 
si abbrucia polvere da sparo e si 
corre la «vacaloca», gioco degli 
îndii «paeces», ma che deve esse- 
re dì origine spagnola, poichè imi- 
ta quasi perfettamente il «toro de 
fuego» che si scaglia impetuoso 
contro gli spettatori. 
Scocca l'ora della Messa, du- 

rante la quale ancora s’intonano 
pastorali . classiche paesane. Al 
momento della Consacrazione una 
nube si squarcia e ne discende un 
grazioso Bambinello che va vicino 
alla Madonna inginocchiata pres. 
so. la  mangiatoîa. Il profondo e 
religioso silenzio viene allora in- 
terrotto da suoni di flauti, mando- 
le e chitarre, Dopo la prima, sì ce- 
lebra immediatamente una’ secon- 
da Messa, alla quale assistono in 
massa .i fedeli e l'alba del 25 di- 
cembre trova ‘ancora. cenfinaia di 
devoti indii «paeces» che pregano 
nelle loro chiese. Per essi le solen: 
nità sono due» il Natale ed il Ve: 
nerdì Santo. «Quel che maggior- 
mente commuove, affermano: con 
infantile candore e profonda fede 
i vecchi îindii, è il veder nascere e 
morire il Signore». Per questo ac- 
corrono numerosissimi ‘în ambe- 
due le feste a baciare i piedi del 
Cristo morto ed. il simulacro di 
Gesù Bambino, 
Bisogna vedere, circa le 9 del 

mattino di Natale, dopo la terza 
Messa, la piazza d’un villaggio di 
mdii «paeces». Il cuore del mis- 
stonario esulta a ‘quello spettaco- 
lo. Appaiono qua e la alcuni tipi 
vestiti all'antica, con ampi ‘calzoni 
nuovi di lino greggio e due o tre scialli di lana, dono delle loro 
spose che l’hanno lavorati colle propre mani. Anche le donne 
mettono in mostra i loro orna.- 
menti migliori»: sottana di lana nera; grande mantello di mussola 
azzurro e gran lusso. di. collane; 
però anche la rocca in mano, per- 
chè queste donne «paeces» non 
îstanno mai oziose, neppure nelle 
feste pùù grandi. I giovani, poi, 

VII 

EDUCA 
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TORI. 
L’Enciclopedia biografica e biblio- 

grafica italiana, che ha per direttore 
generale un appassionato organizzato- 

re e studioso come Almerico Ribera, 
ha pubblicato una serie interessante di 
corposi volumi sulle più svariate ma- 
terie. Del volume sul teatro s'è già 
parlato in queste colonne: ora, nella 
serie 38.a diretta :da Ernesto Codigno- 
la, è uscito il Dizionario (può infatti, 

parlarsi di un vero e proprio diziona- 
rio) su «Pedagogisti ed educatori » 

(Istituto Edit. Italiano Benedetto Car- 
lo Tosi, Milano) in una solida e gu- 
stosa edizione, dotato di numerosissi- 
me illustrazioni. Un serio lavoro en- 

ciclopedico — è un fatto che tutti 
sanno — non è mai un puro e sem- 
plice catalogo di nomi: vuole acqui- 
stare un suo stile e un suo significa 
to dall’enunciazione stessa di un giu- 
dizio, sia pure breve e sintetico. In 
questo genere d’opere qul che conta 
è appunto l’orientamento complessivo, 
Liv: CUL Ai personaggi s’inquadrano. 
Orientamento che riveli un indirizzo 
ben determinato di studi e di criteri 
scientifici, storici e morali e che, più 
o meno insensibilmente, tenda a crea- 
re un'opinione e un’atmosfera. Non è 
necessario citare precedenti famosi: si 
sa l'apporto decisivo dell’enciclopedi- 
smo francese alla rivoluzione ottanta- 
novista; così l’Enciclopedia Treccani 
riflette necessariamente lo spirito  so- 
ciale dell’Italia d’oggi. Il lettore sprov- 
veduto deve quindi sempre, in fati- 
che siffatte, por mente più che all’in- 
formazione al loro carattere forma- 
tivo. 

Da tal punto di vista osservermo su- 
bito che l’informazione qui è accura- 
tissima e scrupolosa. Secoli interi di 
elaborazione pedagogica sfilano in- 
nanzi a. noi, e i personaggi rievocati 
non sono soltanto educatori ex pro- 
fesso, ma anche letterati, politici, or- 
ganizzatori; trovano, insomma, il lo- 
ro posto tutti coloro che per vie dirette 
e indirette, si sono preoccupati del 
problema educativo o attraverso i li- 
bri, o per mezzo dei Parlamenti, 0, 
soprattutto, attraverso le famiglie re- 
ligiose; e con piacere rileviamo che 
i religiosi abbondano in questa cletta 
schiera; e ciò non deve, d’altra parte 
sorprendere nessuno. Numerosi seco- 
li medioevali debbono ai centri di vita 
mistica non solo il sopravvivere di zone 
e di fermenti culturali, ma, -può ben 
dirsi, l’unica ed esclusiva palestra. di 
‘formazione morale, la sola e supersti- 
te fonte di educazione sociale, nell’am- 
bito della vita intellettiva e spirituale. 

Ma anche nella vita moderna, se si 
va diritti all’«ubi consistam» trove- 
remo che i più grandi pedagogisti so- 
no sempre reperibili fra i maestri di 
fede: èd è evidente in loro la supe- 
riorità di un magistero, che proviene da 
una vita spirituale, da una ricchezza 
immanente e trascendente insieme, 
che, 4 fortiori manca a educatori laici, 
pur quando dimostrino singolare in- 
telligenza speculativa. 

Ma qui è appunto il divario nonchè 
il nodo del problema, o, come diceva- 
no i nostri padri, l’ergo; l'intelligenza 
speculativa. è sempre limitata e in- 
sufficiente, appunto perchè può arri- 
vare alle menti ma di rado colma le 
anime, di rado scopre il segreto. in- 
teriore degli spiriti, di rado antivede 
I° estrema delicatezza del complesso 
problema educativo, che non è solo 
quello di stabilire un rapporto istrut- 
tivo fra educatore ed educando, ma 
soprattutto. un rapporto morale, 

Il posto eminente fatto, oltre che a 
grandi maestri medievali dello spiri- 
to, come il Borromeo, il Dottore An- 
gelico ecc., anche a modernissimi edu- 
catori come Don Bosco, il Cottolengo, 
dimostra un lodevole spirito di com- 
prehsione. Tuttavia dobbiamo anche 
rilevare uno spirito generale d’origine 
idealistica che non possiamo al tutto 
condividere, hi 

Non siamo qui a contestare lo sfor- 
zo meritorio di Bernardo ‘Carlo Tosi, 
che ha prodigato una lunga e amore- 
vole fatica in questo difficile e ponde- 
roso lavoro: ma la scuola (e il noto 
orientamento del Codignola, discepolo 
idealista fra i più conosciuti). hanno 
evidentemente influito sull’indirizzo 
critico di questa densa cernita. Basta 
rivolgere uno sguardo allo spazio ri- 
servato al Gentile, incomparabilmente 
superiore a quello destinato a tanti al- 
tri pur benemeriti pedagogisti; e non 
si tratta solo di spazio, perchè il con- 
senso alle. tesi gentiliane ci sembra 
troppo incondizionato, 

Non ripeteremo qui le nostre riserve 
su queste teorie, riserve che abbiamo 

__——e-——_—eee- 

ce della Chiesa, tutti chiama alta 
culla dele Bambino Redentore. 
Ma più di mille milioni di uo- 

mini oggi ancora non conoscono GIIhiandati alla moderna, conver- 
sano animatamente presso î must 
cisti. improvvisati, | che suonano 
qua e la i loro strumenti, mentre i tagazzi a frotte sì recano in chie. 
sa, pavoneggiandosi col. vestilo 
nuovo e gridando; «Natale! Viva 
Natale!». 

E’ il grido di giubilo che risuo- 
na în ogni angolo della cristianità 
così come sgorga dal cuore di que- 
gli abitanti semplici e rudi della 
cordigliera colombiana e, colla vo- 

il lieto annuncio, e non è colpa 
delle eroiche schiere dei missiona- 
ri d'ogni tempo, Certo se molti 
fedeli scuoteranno da sè l'apatia, 
l'egoismo è l'incomprensione, an- 
che per tante anime nelle ‘tenebre 
avrà le sue lucì il Natale, chè sen- 
tiranno ripetersi:  «Innalzate il 
vostro sguardo; ecco è vicina la 
Redenzione vostra!» - 

Juan De Unzalu 
genzia Fides) 

\ 

E PEDAGOGISTI. 
avuto modo. su queste stesse colonne, 
di rilevare più volte: ricorderemo pe 

rò che l’unilateralità di questo meto- 

do s'è presentata ai nostri pedago- 

gisti contemporanei, e si sono già do- 

vuti introdurre alcuni più necessari 

correttivi, non fosse altro perchè, fra 

gli stessi discepoli del Gentile, s'è :de- 
terminata una necessità di revisione e 

amplificazione critica e costruttiva. E” 

vero che l’idealismo ha introdotto una 

esigenza di più viva coerenza psicolo- 

gica, di' più concreta collaborazione 
fra il maestro e lo scolaro, e ha in- 
dotto a un approfondimentò specula- 
tivo del problema pedagogico: questo 

è un merito storico che noi siamo ben 
lontani dal negare e che questa En- 

ciclopedia giustamente riconosce ed il- 

lustra. Ma è pur vero che quella col- 
laborazione propende all’identità, cioè, 

in sostanza, a una eliminazione, di 

compiti distinti e di gerarchie  neces- 

saric fra maestro e scolaro, e d’altra 
parte, l’idealismo, riducendo all’attimo 
contingente lo sviluppo della  forma- 

zione educativa, contribuisce a dissol- 

vere quei principi generali, quelle 
norme etiche. prestabilite, che, ade- 

guandosi alla perennità della natura 
umana non dovrebbero mai essere 

ignorate, dimenticate o, peggio, ne- 

gate. E° per questo che lo stesso pro- 

blema religioso. non è prospettato da- 

gli idealisti nel suo principio stabile 
e universale, ma nel suo valore di fan- 
tasia utile per l’infanzia, e che in un 
processo di tempo non avrà più alcun 
valore: Insomma, anche la pedagogia 
è ridotta al. puro artuale pensare, e 
cioè alla filosofia idealista che non ac- 
cetta presupposti di sorta. E° pure per 
questo che certe valutazioni sul Ga- 
lilei, sul Rosmini (pur visto con simpa- 
tia) sull’opera. dei Gesuiti in genere, 
sul ‘Sarpi, non ci sembrano completa- 
mente oggettive e non ci sembrano fil- 
trate attraverso quella considerazione 
spirituale e: storica, che in ‘simili ‘casi 
è pur necessaria, 

Anche la ‘pedagogia, a parer nostro, 
non può prescindere da un elemento 
di certezza iniziale: e questa certezza 
non può essere data soltanto dall’edu- 
catore e dal suo pretto sòggettivismo. i 
Anche la pedagogia deve essere restau- 
rata nel suo ambito oggettivo, nella 
sua sintesi essenziale fra l'essere € 
le cose, fra il soggetto e la realtà. 

Questo nuovo spirito, diciamo così, 
di restaurazione è oggi ovunque av. 
vertito, e a dir vero, non esula anche 
dalle fitte pagine di questo lavoro, 
giacchè, come s’è visto, è largo e com- 
prensivo l’atteggiamento. critico verso 
il pensiero cristiano e i suoi antichi 
e.nuovi epigoni. Si nota, soltanto, una 
accentuazione di benevolenza e di ispi- 
razione Verso queste tesi soggettive, 

che potranno essere, in successive edi- 
zioni, meglio integrate in una inqua- 
dratura più sobria e più oggettivamen- 
te spassionata. Allora questa nobile fa- 
tica corrisponderà ancor meglio alle 
nècessità non soltanto di-natura consul- 
tiva, ma anche di natura formativa e 
illuminatrice: mèta di grande peso, 
se si pensa al contributo enorme che 
l’Italia e la sua cristiana civiltà han 
dato al' problema educativo. 

Edoardo Fenu 

Cameratesco gesto 
di studenti arabi e orientali 

verso i soldati feriti 

ricoverati a Roma 
: ROMA, 30 sera 

Gli studenti siriani, libanesi, pa- 
lestinesi, egiziani, . indiani, irakia- 
ni. iraniani, residenti a Roma 
hanno voluto visitare nell’Ospeda- 
le del. Sacro Cuore i soldati feriti, 
portando loro gli auguri più fer- 
vidi per:il Natale e distribuendo 
loro dolci e sigarette. A nome di 
tutti un giovane siriano, ha rivol- 
to ai feriti il seguente indirizzo: 

«Camerati! Noi studenti 
ed. orietali, residenti a Roma, 
ospiti del Governo fascista, siamo 
venuti qui per. porgervi, in occa- 
sione. delle feste natalizie, i nostri 
più fervidi auguri e per offrirvi 
un modesto dono a testimonianza 
della nostra amicizia. è devozione 
per la vostra Patria, e di viva am- 
mirazione per voi e per tutti gli 
eroici combattenti d’Italia, Noi tut- 
ti indistintamente ‘siriani, libanesi, 
palestinesi, egiziani, anche in no- 
me dei nostri rispettivi Passi, co- 
gliamo questa ‘occasione per ma- 
nifestare i nostri voti più calorosi 
di una pronta e completa guari-. 
gione e desidereremmo. che questi 
nostri» voti affettuosi potessero 
giungere a tutti gli altri nostri ca- 
merati che tanto valorosamente 
combattono ‘nel’ deserto africano, 
e sulle montagne balcaniche e. ai 
quali auguriamo un felice Natale, 
apportatore di gioia, di serenità e 
di sicuro auspicio di vittoria. Quel ta vittoria che \noi siamo sicuri non potrà non coronare Ja granda. lotta nella quale sono impegnati i 
soldati di Mussolini, che per pri. 
mo ha additato ‘al mondo inquieta 
la via della civiltà e della giusti. 
zia». 

I nostri soldati hanno dimostra. to di gradire assai il significativo gesto dei giovani studenti arabi ed orientali, e li hanno salutati con una vibrante acclamazione all'in- Airizzo del Re Imperaiore @ ‘del 
Muce. (Stefani) è 

arabi
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L'Arcivescovo a Roma Sett ia came n 
Domenica . sera, 

Vescovo, accompagnato da 

Fine d’anno 
nella Cattedrale 

Questa sera, alle ore 16,15, 

di Tomadiri, Candotti, e Placerant. 
Domani Capodanno alle ore 10,15 PA, 

tà celebrato il solenne Pontificale, L 

X del Pigani .Vespri solenni 
ore 16,15, 

Gionata di studio: del! Fucini | Federale Inaugura il Dopolavoro 
Domenica 29 si. sono riuniti pres- 

so il Seminario di Udine i Fucini 
per una giornata di studio. La 
riunione si è svolta.in un clima. di 
fraterna serietà, i 
La S. Messa è stata celebrata 

dall’Assistente Mons. dott... Baldas- 
si che ha tenuto la meditazione in- 
vitando tutti i Fucini ad un lavo- 
Tg, predono nel campo dell’aposto- 
ato, 

Si è tenuta poi un'adunanza 
formativa, con una relazione su 
«la spiritualità della F.U.C.I.» te- 
nuta dal Presidente della Gioventù 
di A. C. 

Il relatore dopo aver osservato 
come tutta l’Azione cattolica vive 
in un clima spirituale, ha presen- 
tato il programma formativo del- 
la F.U.C.I. in una completa, visio- 
ne faceva osservare come esso sia 
il completamento necessario e fon- 
damentale di ogni studioso, La 
FUCI vive nel contributo persona- 
la di ognuno; contributo che sgor- 

l'Ecc.za l'Arci- Prof. Ragni, il Federale ha rivol 
Mons. | 

prof, Tonello, è partito per -Roma, 

; nella 
Cattedra.e avrà luogo la funzione di 
fine d'anno. Verranno eseguiti Salmi, 

; a sa dei | t i Santa Cecl.ia eseguirà la Messa Pio i pig ori, radunati 

alle 

| Dopo la chiara prolusione. del 

ito brevi parole ai lavoratori, Si è 
detto felice di trovarsi fra loro; ha 
esposto i compiti del lavoratore 
ad ogni esigenza della Patria. 

Indi si è radioascoltato il discor- 
sc tenuto a Roma dal cons. naz. 
Borgatti. Egli ha parlato ai 200.000 
lavoratori del commercio di tutta 
Italia su le finalità della loro atti- 
vità; quali sono i doveri di ogni 
lavoratore in ogni campo, specie 
in quello della vendita, 

La radioaudizione è stata segui- 
ta con viva attenzione dalla mas- 

nella 
Il radiorapporto ‘è 

nato. dal Federale. 

delle Forza Armate di Tricesimo 

Alla presenza del Federale, delle 

Autorità. @ degli Ufficiali di que) ’Pre- 
‘sidio è stato inaugurato a Tricesimo 
il Dopolavoro delle Forze. Armate, Il 
Federale ha. rilevato la intima fusione 
di spirito fra le Camicie nere e le For- 
ze Armate, Ciò forma un saldissimo 

| biotco di forze sulle linee di combat- 
| timento come nel fronte interno. Ha 
concluso dicendo che, questa perfetta, 
intesa e la grande fede del popolo ita- 
liano, danno Ja certezza della imman- 

| Cabile vittoria, Dopo uno scambio di 
cordiali parole fra il Segretario del 
Fascio di Tricesimo e il Comandante 
il Presidio, Autorità e Gerarchie han- 
no visitato la nuova sede del Dopo 
lavoro, 

Per i nostri Alpini 
| La sottoscrizione per offerte di in- 

terminato col saluto al Duce ordi- |: 

AD 
= fo oggi vengono celebrate funzioni re. 

Maio; con accompagnamento di mu- 
sca, È ‘Bollettino demografico "x. 1 netana grigiovrdo 

i) 20-30. Dicembre 1940-X1X, Per la seconda Befana per i soldati 
; prosegue .con. ottimi risultati la rac» 

50
) 

i) NATI ‘5 colta di doni e offerte; La cittadinane 
} n za sa degnamenta contribuire ad ogni 
{j MORTI 13 patriottico appello, s 
i)) MATRIMONI 3 

SAGILE 
Riti di fine d'anno 

Come tutti gli anni anche martedì 

Riassunto settimanale dal 

23 al 29 Dicembre; 

O
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NATI 37 ('ebiuderà 1° 1910 at 
si chiuderà l'anno. con « Te 

MORTI 34 (ll Deum » solenne di ringraziamento, 
MATRIMONI. 14 che sempre ha.richiamato gran folla 

di fedeli in Duomo, La funzione sacra, 
È PROT 4{}| avrà luogo alletore 18, : 

Stato “civile Riconferma di carica 

28 dicembre 1940 Il nostro Podesta cav. avy. col, Pier 
NATI: Leonarduzzi Franco (3.0 na-|Giuseppe Piccin, del quale. abbiamo 

to) di Ugo e di Bortoluzzi Bernardi-' potuto, in quattro anni di Ammini: 
na.— Driussi Arcangelo (10.0 nato) di strazione, constatare le: non comuni 
Guerrino e di Tosolini Angelina -- De. doti ‘di saggezza; è “Stato di recente 
legu Elena (3;0 nato) di Gavino e di confermato nella carica di Podesta, 
Degano Angelina — More!lo Rosa Ma-. Gli esprimiamo auguri e voti di màg- 
ria (i.9-nato) di Canciano-e di Mene..| gior: lusiro ,per: il quale egli, s.amo 
gon Elda — Azzano Marisa (1.0 nato) | certi, profonderà tutte:le sue energie, 

Idi Girolamo e di Modotti Vittoria — STO. 
Scolz Gigliola (1.0 nato) di Cornelio Tesseramento: fascista 
e di Turri Virginia — Ruocco Tullio 
(2.0 nato) di Michele e di Del Negra 

to) di Vittorio e di Fontanini Renata 
— Tomadini Marialuisa (1.0 nato) di 
Giuseppe e di Molino Adele — Nobile 
Mario. (3.0 nato) di Luigi e di Grion 
Stellina — Biancardi Leila (2,0. nato) 

del dottor Francesco e di Aurilia Cri. 
stina — Domnella Gianni (1.0 nato) di 
Antonio e di Zili Dalia — Valle Ser- 
gio (4.0 nato) di Romano e di Gollob 
Noemi, — Megittimi, 2. 
MATRIMONI: Mongiat Pietro inse 

gnante con De Faccio Graziella inse» 

Si avvertono intti î fascisti che il 

| derà improrogabi:mente il giorno 81 
dicembre, Affrettarsi quindi a compie. 
Te il proprio dovere, 

; lesseramento : (TX °hiu- Ribelle .- Grasselli Giuliano (1.0 na-| per l'anno XIX 8! chi |, 

GEMONA 
Nel Santuario di $, Antonio 

Nel Santuario di S, Antonio il 1.0 
gennaio 1941-XIX si svolgerà una ce- 
rimonia assai suggestiva, { 

Presenti tutte le Autorità. cittadine, 
civili, religiose, politiche ‘e. militari, 
verrà benedetta dal rev.mo P, Guar- 
diano e Custode del Santuario, la 
« Lampada votiva del soldato » a San 
Antonio, che arderà perennemente per 
la Vittoria delle nostre armi e per i 
nostri valorosi combattenti. 

L' iniziativa. dei RR. Francescani, 
custodi del Santuario, venne. accolta 
con vera commozione dal buon popolo 
di Gemona e del Friuli e fu applau- 
dita e nobilmente appoggiata dalle 
autorità locali. 

Alla cerimonia parteciperanno .le 
rappresentanze delle varie Armi del 
locale. Presidio e sono particolarmen- 
te invitate le mamme. le spose ei 
parenti dei valorosi soldati attualmen- 
te combattenti. pi 
«IRR: PP. Francescani stanno: cu- 
rando una simpatica pagellina ad- 
datta per la circostanza e che sarà in- 
viata alle famiglie ‘e ai loro soldati. 

La lampada, significativo dono de- 
gli ex-combattenti della nostra  cit- 
tadina, è in lavorazione, e 1'« Albunì 
SERGI Li piero SL gentilissime 
signore di Gemona;.sul quale. verran- 
no Son i nomi SEIEVICRE ‘che vor 
ranno essere ricordati nelle. partico» 
lari preghiere .che si ‘faranno in San- 
tuario dai buoni Padri per loro, sta 
per essere ultimato, . * 

La cerimonia si svolgerà così: 
Ore 11; S, Messa per i-soldati; pa- 

role di circostanza; Acclamazioni € 
accensione della Lampada Votiva; 
Invocazione per la vittoria; Preghie- 
ra-a S, Antonio; « Si quaris », 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

e 

sì 

reso la partita più equilibrata. del 
previsto. La Vittoria. pordenonese è 
stata netta e sanzionata da un punto 
bellissimo dovuto al 24° da azioni di 
linea .con tocco finale di Cum, e da 
una seconda rete di Polesel al 31' del. 

la ripresa sfruttando astutamente una 
mischia provocata da un calcio d'an- 
golo. Gli ospiti hanno segnato il loro 
unico punto al 29° del primo tempo 
per merito di Galante partito nella 

sua azione personale in netto fuori- 
gioco. Buona parte del merito del 
l'onorevole risultato per lo Spilim- 
bergo è da attribuire al portiere Pa- 
squalini. 

Le squadre hanno giocato: 
Pordenone; Rossi, Tangerini, Ros; 

Roscariol, Bortolini, Ottagalli; Cum, 
Pollini, Ferracini, Polesel, Taffolon. 
Spilimbergo :. Pasqualini,  Fedrigo, 

Simonutti; Vicario, Toppan, Bertolin; 
Brinis, Cedolin, Bertoli,  Mickelutti, 
Galante, : 
Arbitro: Trevisan. 

Trofeo « Portus: Naonis.» 

L'incontro di semifinale tra gli un- 
dici ‘dell'Oratorio Salesiano e’ del 
104.0; Dep, R. A. Valvasone, svoltosi 
nel pomeriggio di domenica ‘a “Por. 
cia, per la disputa del Trofeo « Por- 
tus Naonis » è terminato con la vit: 
toria degli aviari per due reti a ze; 
ro, j quali si sono pertanto qualifica» 
ti per la finalissima. 

La consegna del rame 

| veniva presa con le vestine da un în- 
granaggio, e gettata a terra proprio 
sotto l’ultima ruota del pesante au- 
toveicolo, Il gruppo dei bimbi scappò 
urlando di raccapricciag la povera vit- 
tima venne raccolta ormai esanime 
dall’angosciata mamma, subito accor- 
sa. :La Giorgia era morta’ per schiac- 
ciamento del capo, ‘ 

Sul posto per le indagini si sono 
recati i carabinieri di Fiera. 

SFRATTI 

Appello alla sensibilità 

dei padroni di casa 
Esiste un problema degli sfratti, 

Un problema che non si è sensibiliz» 
zato in quanto non investe larghi 
strati della popolazione, ma che de» 
nuncia tuttavia una Sua imparianza 
dato che in gran parte interessa quei 
nuclei famigliari i quali meritano 
attenzione e affettuosa comprensione, 
Alludiamo alle famigie dei richiama» 
ti alle armi. 

Ve ne sano molte cui non fa certa 
difetto la buona valontà nel pagamen» 
to della pigione dovuta al padrone 
di casa, e tutto un passato di «pece 
chiata - regolarità nei pagamenti sia 
a dimostrarlo. Ma con il richiamo al- 

le armi del capo famiglia o dei figli 
validi, queste famiglie, pur con te 

Tì Podestà, avverte che la consegna M'ovvidenze ed 1 sussidi corrisposti 
del rame, per tutto il territorio del *@0e Rida E Rete È 

Li } ; ‘cy, SONO trovate ad avere sensibilmente 

Gonna di Rortenone, è sata {sua deu gl introiti Duno di dr i ; f eso. 200”. ver, per l'equilibrio delle spese quoti» 
ipa edgnafio \Ega; I, Cordenone.| diana. ricorrere ai proverbiale Petgne 

} ; “| cio d macista,. 86 o) es 
«La consegna Vin essere cap pres: | Brs api eg perdo siga fe 

so. il sotterraneo delle scuole eiemen-| ne gel mese l'importo per l'affitto. ; 

RAGNIOO LR Stasi tt ue averne Dede L DR ?iranza, che s'impone dei sacrifici no» 
fettuata con il seguente ordine. alfabe-!sevoli. e non.si lagna; gente consape» 

s'inizia il 2 gennaio 

ga da un'interiorità profonda e vi- dumenti di lana ai nostri Alpini in 
va, La relazione ha dato luogo ad Albania continua con ritmo di gene- 
una vivace discussione, rosità. crescente. Le sottascrizioni: che 

Subito dopo, i Fucini si sono riu- ‘hanno superato le 40 mila lire si ri- 
niti a pranzo svoltosi in un clima cevono alla «baita» di Piazza: Vitto- 
di serena, letizia, 

La giornata sì è chiusa con una 
breve funzione eucaristica, 

Scuo'a di cultura cattol ca 
Oro o lavoro, ossia la moneta, 

nella conferenza del prof. Pietra 

Domenica sera, mezzo migliaio di 
persone, nella ‘sala di via ‘Treppo, 
era ad ascoltare l'illustre. prof. com- 
mendator (3. Pietra, Preside della. Fa- 
coltà di Statistica dell’Università di 
Padova. Sotta ‘il tema Oro 0 lavoro?, 
egli esaminava l'importantissimo. pro- 
blema della moneta nei pagamenti 
all'interno ed’ all'estero. Diamo un 
cenno. 

Fino alla‘ graride ‘ guerra, “moneta 
era considerato l'oro; quella di carta 
rappresentava corrispondente ‘oro in 
deposito nel tesoro dello Stato e dal-: 
le Banche. Le necessità della grande 
guerra esaurirono i depositi d'oro di 

« Europa: questo emigrò in. America; 
in Europa restò la carta-moneta ap- 
poggiata sulla fiducia. Dopo guerra, 
qualche Stato, Francia ed Inghilterra, 
vollero rifarsi i depositi aurei; non 

rio Emanuele II. 

Imposta straordinaria 

su auto-moto cicli e carburanti 
La Federazione Auto-motocicli, car- 

buranti e lubrificanti, comunica quan. 
to segue: 

Tutti i contribuenti sono obbligati 
alla denuncia agli Uffici Distrettuali 
Imposte. La denuncia servirà alle ret, 
tifiche, anche rispetto agli accertamen- 
ti per profitti di guerra. Il termine 
scade Oggi. 

Vendita generi razionati 

I detiaglianti non devono solleci- 
tare i constttiatbti “4! !nrénotare altri 
generi razionati pur di avere quelli 
meno abbondanti sul mercato. Non 
devono tenere le carte annonarie in 
negozio. ; ; 

Latest ire 

Per frode in commercio 
Contardo Eufemia, ‘| titolare del 

altri, come Italia e Reich. Il Reich « Caffè Doria », via Francesco d'Assi. 

Unione Commercianti] 

annullò la carta.moneta regolata ‘al-: si ed il'di lei marito, sono stati v'e- 
l'oro, creò il marco-rendita, poi il; nunciati per frode in commercio, So- 
marco dell'Impero regolati alle ren-| no accusati di avere venduto prodot: 

dite e capacità del Reich. Im genera-:ti similari per autentico «Vov», . 
le tutte le carte-monete, prima o poi } 
si disancorarono dall’oro. I saldi in: 

gnante + Comuzzi Odorico industria 
le con Modonutti Maria casalinga + 
Lesine Pietro impiegato .con Rosso 
Noemi ivile. 
MORTI: ‘ Berletti Vittoria. ved. De! 

Zoto fu Giacomo di anni 86 casalinga 

— Orlando Maria fu Giuseppe di an: 
ni 26 domestica, 

Sport 

Con l’acqua alla gola.., 
Pro Vercelli-Udinese 3-1 

Abbiamo perduta la. partita che do- 
veva allontanare il: pericolo «retroces: 
sione, dell'Udinese, 

A Vercelli siamo caduti malamente. 
Tutti opinavano una riscossa, anzi 
l'esigevano per il miglioramento delle 
sorti del sodalizio friu:ano, 

Ora l'Udinese ha l’acqua alla gola. 
Il pericolo della. retrocessione si fa 
spaventoso pèr la nostra squadra. 

Che ne pensano i dirigenti udinesi? 
Rimaranno essi indiffertnti dinanzi a 
questa «situazione? ASTILVE het £ 

. L'ambiente sportivo friulano è.di- 

ventato, tutio d’un tratto, freddo. Si è 
staccato dalla nostra squadra, che non 
ha risposto alla fiducia ed, all’attaccar 
mento degli sportivi, Il «fanalino» di 

coda sembra diventato nostra prero- 
gativa, Attenzione, adunque, che . in 
un attimo non cedano tutti gli sforzi 
e le promesse fatte dall'Udinese nel 
campionato 1939-401 
L'Udinese non ha mollato il siste 

ma di perdere, Che pensa Piselli? 
. Non si potrebbe tentare un'altra ma» 
miera per la riscossa .e la salvezza? 

Persistere su certi.,, «sistemi» po» 
trebbe essere ‘fatale, Tentare non è 
nocivo; specie ‘quando i) salvataggio 
viene fatto «in extremis», 

PORDENONE 
Il «Te Deump di fine d’anno |assente, ed anche a nome di tutto 

[Duomo e nella parrocchiale urbana 

nelle chiese cittadine 
Oggi, martedì 31 dicembre, in 

di S. Giorgio, sarà celebrata con 
inizio alle ore 17,30, la tradiziona- 
le solenne funzione di fine d'anno. 
Nel maggior tempio. pordenonese, 
il discorso di circostanza sarà tenu- 
to dal prof, don Gio Batta Grandis 
del Seminario Diocesano; | quindi 
sarà cantato il «Te Deum», 

funzioni seguiranno con l’orario 
dei giorni festivi’ ed ‘ai Vesperi sa- 
rà cantato il «Veni Creator». Alla 
Messa solenne delle ‘ore 10,30 in 
Duomo, terrà il discorso di circa. 

‘stanza il prof, don Grandis, In 
‘ambedue le ‘parrocchiali, sarà ese- 
guita scella musica. sbilii 

: La Il Befana del Soldato al Do- 
polavoro per le Forze Armate 

La Presidenza. del Dopolavoro 
per le Forze Armate sta organiz» 

I zando con la consueta appassio- 
nata ed entusiastica attività, la 
seconda Befana del soldato che sa- 
rà distribuita ai militari del pre- 
sidio pardenonese lunedì. prossimo 
6 gennaio, Epifania. Pertanto l'En- 

ite ha diramato un. appello a tutti 

il corpo insegnante ha avuto paro. 
le di vivo riconoscimento ed elogio 
per l’opera della festeggiata, alla 
quale rivolsero poi nobili espressio- 
ni il maestro Bruno Tonon ed il 
dr. Aldo Modolo. Per ultimo ha 
parlato l’arciprete' don Gaspardo 
che ha dato pure lettura di mia 
lettera del Vescovo, Eec.za Muns. 
Paulini; con la quale il Presule in- 

Domani, mercoledì 1 gennaio, le! 

viava la pastorale benedizione. A 
tutti ha risposto con parole di vi- 
va riconoscenza la signorina Za- 
nelli, 

La familiare riunione si è quindi 
conciusa con un .canto dei picecli 
@.con rinnovate fervidissime mani. 
festazioni di simpatia e di augurio 
per la benemerita insegnante. 

Campionato I Divisione 
Pordenone-Spilimbergo ‘2-1 (1-1) 
Chi si aspettava una facile vittoria 

del Pordenone sullo Spilimbergo in 
seguito “alle difficoltà provocate in 
quest'ultima squadra per le numerose 
partenze di giocatori, è stato disin- 
gannato dal risultato di stretta mi» 
sura e ancor più dall'andamento del 
la partita. Non che non si sia avuta 
superiorità del Pordenone, essa anzi 
è stata notevole coma numero. di a; 

zioni e come gioco, ma la mancanza 
di mordente in qualche settore unita» 
mente al fatto che lo Spilimbergo .ri- 
costituito con nuovi elementi si è bat. 
tuto con csrsggio e tenacia, hanno 

gli enti e alla cittadinanza perchè 
| vogliano generosamente contribui; 
‘re, alla provvida e patriottica ini» 
‘ziativa; dl cui alto: significato in 
quest'ora di guerra e di gloria per 
jla Patria non ha bisogno di rom» 

tico. di casato, dalle ore 8 ulie 12 e 

dalle 13,30 alle 19, nei giorni. 
Giovedì 2 gennaio: dalla iniziale A 

a. Be, —. venerdì 3 .da.la Bra. a C — 
sabato 4 dalla D.a F.-- martedì 7 dal. 
la: G a Ma — mercoledì 8 dalla Me a 
Pa — giovedì 9 dal.a Pe a Ri — ve 
nerdì. 10 dalla Rc .a S — sabato il 
dalla T alla Z. ; 
Dovranno essere consegnati tutti ì 

rottami nonchè gli oggetti di cucina; 
hanno però la facoltà di trattenerne 
di quest'ultime fino il peso di due chi- 

i cosidetti «paioli da polenta» anche 

se di peso superiore ai Kg. 2, 
+ Sono temporaneamente éscluse dalla 
consegna le caldaie. che siano di sa- 
goma,. e. spessori, speciali e apposita» 
mente costruite per. cucine, economi- 
che murate o per impianti da cucina 
speciali per co.lettività. i 

I prezzi di cessione del rame sono 
così fissati. L. 12'al kg., peso netta, 

per i rottami; L. 20 al kg., peso netto 
peri manufatti di cucina atti all'uso. 
I} prezzo viene corrisposto da] racco- 
glitore ali’atto della consegna, : 
‘I manici, bordi, chiodi. ecc. facenti 
parte del manufatto, Vengno, pagati 
se di ferro a L, 0,30 al kg., se di otto- 
ne -a.L, 6,50 il kg., se di bronzo a L. 
8,50 il. k&, 

Per render più spedite le operazio» 
ni di raccolta è “consigliabile conse- 
gnare i] rame possibilmente raschiato 

dalle incrostazioni, . senza . manici, 
chiodi, od altro, curando perà di con- 
sérvare intatto il fondo del manufat- 
to per evitare che questo possa essere 
ritenuto rottama, vr 
Chiunque si sottrae all'obbligo del. 

la consegna è punito con la reclusio» 

iO o oro ceo iandoa me: Mortale incidente motociclistico 
in natura, clearing, per quanto possi- 
bile; i saldi all’interno si regolarona! 
con la moneta fiduciaria. Tutto que- 
sto vuol dire, che un grande cambia-.: 
mento si operò in Europa, fino alla: 

grande guerra si crédeva assoluta- 
mente necessario l'oro come moneta; 
dopo il 1919 si trovò e.ci si persuase 
poter farne senza, in Europa. Resta-! 
rono attaccati al sistema-ora gli An-. 
glosassoni, detentori dell'oro, massi: 
mamente gli Stati Uniti. «<< — ©» | 
«In Europa, eccetto V’U.R.S.S. che; 
sembra, tornare all’oro, si studia una 
moneta fondata sul lavoro, special 
mente nei grandi Stati poveri di ma- 
terie prime e ricchissimi di energie. 
umane, come l’Italia ed il  Reich.! 

| Quando l’Furopa avrà nuovo giusto 
assetto dall’Asse, secondo tali econo- 
misti, si farà una statistica della ca- 
pacità lavorativa d'ogni Stato e ad 
ognuno verrà assegnata corrisponden- 
te quota di materie prime e di finan- 
za. Così si potrà fare a mena del 
l'oro e resterà al fine vincitrice la 
nobile e santa attività dell’uomo e 

dei popoli che è il lavoro, Sarà cor 
. sì? Gli Anglosassoni rimangono cie- 

camente. attaccati 
guerra, ha anche l'asnetto di lotta del 
sistema dell'oro e plutocrazia anglo» 
‘sassone contro il sistema del lavoro 
della nuova Europa. 

| La difficile materia venne chiara- 
mente esposta dall'illustre prof. Pie- 
tra, e con accenti di fede e passione 
di scienziato. Fgli fu. ascoltato con 
vivissima attenzione. ed infine calda- 
mente applaudito, — 

CI 

Radio-rapporto 
dei lavoratori del commercio 

presente il Federale 
Domenica, nel pomeriggio, res- 

so la Casa Littorio si è svolto il 
radio-rapporto ai lavoratori del. 
Commercio. La Sala era gremita di 
lavoratori; erano presenti circa 430 

Erano presenti pure il Federale, 
il V. Federale, lo squardista Zocco». 
lari per il Fascio di Udine, l'avv,” 
Tavano, capo ufficio legale dell'U- 

nione lavoratori del Commercio, i 
dirigenti sindacali, 

Per l'occasione, si è inaugurato 
il Corso di Cultura Fascista, 

Ha aperto il rapporto il cav. Ga- p 
sparri, Segretario dell'Unione. Egli. * 

“ha indicato Je finalità del Corso di 
Cultura. Ha detto che la Cultura 
deve essere generalizzata fra il po- || 
polo. Indi ha preso la parola il 

rof, Davide Raani, che ha par: 
ato sul tema: «Che sono gli stati 
nlutocratici; perchè li combattia» 
mon. RR 

Con questo discorso il prof, Ra- 
gni ha. ufficialmente inaugurato il 

{ tocicletta, guidata da Colledani Erino, 

abitante & Udine in via Bezzecca, per 

all'oro, | L'attuale L 

i Un mortale ‘incidente motociclistica 
: è avvenuto Domenica mattina sula 
‘ strada Villa Santina-Ovaro, Una mo- 

di anni 39, impiegato al,'Ufficio di col. 
locamento di Tolmezzo, sulla. quale; 
trovavasi Giulio Giovanni Martinengo, | 

schivare tim autocarro ha sbattuto vio- 
lentementa contro un’ paratarre: Ti 
Colledani ha. fatto un pauroso: volo ‘ed | 
ha battuto la testa contro un paracar 
To fracassandosi il cranio ed è rima- 
sto cadavere all'istante. ° 

H Martirengo ‘ha riportato la frat- 
tura dell'avambraccio sinistro, In soc- 
corso dei due motacielisti sono giun- 
te persone di Ovaro con il medico, Il 
Martinengo è stato portato all'Ospe- 
dale di Udine dove è stato ricoverato 
e giudicato guaribile in una decma di | 
giorni, i 

Beneficenza, 
Parrocchia det Carmina — Nino ed 

Anna, Scala in memoria di Laura Plus 
si peo aj poveri. della parrocchia 

fiori 
— Alle Dame di Carità dela Porroc- 

chia di ‘$. Quirino in occasione dél S. 
Natale ‘sono pervenute Je seguenti of- 
ferte; Famiglia Cont, De Brandis L. 
100: Famiglia Zalaten L. 25: Rag, Giu- 
seppe Del Mestre L. 25. 

MAZZIION»-@© 
CANESTRIO 

COKUNE 
sogni più svariato-lavuro in fiori 
freschi. — Materiale «i primo or- 
dina - Personale specializzato: 

Primario Negozio GASPARINI 
Udine - Via Savorgnana 25 - Tek 4-24 
Ordini urgenti servizio notturno 

Vostra disposizione per la trasmis. È 

‘ciale della «cara» Udinese affinchè ab. dumenti di lana del valore di lire 

In questo momento delicato per Je menti. I pacchi che saranno distri» 
sorti dell'«A, G, Udinese», ci rivo’gia-buiti ai nostri colorosi soldati, s0. 
mo: fidenti alla dirieenza tecnica e s0-‘no di due tipi: uno contenente ‘in. 

bia polso fermo e deciso e sappia ri» 
portare la squadra alla vittoria, 
Ecco alcune nete.di cronaca: 
La «Pro Vercelli» ha segnato al 5.0 

‘minuta del primo tempo su calcio di 
rigore concesso iroppa facilmente dal. 
l'arbitro, 

Nella ripresa la «Pro Vercelli» ha ser 
gnato altri due punti all'1l1.0 e al 17.0 
minuto, L'Udinese ha segnato il pun» 
ta. dell'onore al 25,0 con Zorzi su cal 
cio di rigore, Arbitro Gorassi, 

DALLA PROVINCIA 
“CIVIDALE 

Lana per. i soldati 
Il Camando dey Battaglione Monte. 

nero degli Alpini in congedo ha in: 
‘viato una circolare a tutti i Plotuni 
dipendenti per la raccolta di. lana da 
inviarsi ‘ai camerati. in armi, 

' Le offerte della lana o denaro do- 
ivranneo essere ‘fatte allo ‘stesso Co». 
mando, | 

IH « Te Deum n in Duomo 

. Questa, sera verrà celebrato in Muo- 
mo i «Te Deum» di ringraziamento: 
in occasione della fine dell'anno, Ce- 
lebrera il Decano mons, dott. Liva. 

+ Domani primo dell'anno in tutte le 
Chiese e particolarmente in Duomo si 
svolgeranno solenni funzioni religiose 
‘con accompagnamento di musica, 

Per i fascisti. 
La Segretaria amministrativa del 

P.N.F invita tutti i fascisti a mettersi 
in regola col tesseramento per l'an 
mo XIX, 

Esami aì premilitari 
Apposita commissione presieduta 

finali ai premililari del 3.0 corso ‘del. 
‘la classe 1921, ... BO 

San Silvestro 
10.000 fioristi in tuito Îl mondo a 
stone rapida di omaggi floresli. 

ar4 

n 

| 

troverete sempre tutti i migliori prodotti che un 
Bar può offrire, delle migliori marche nazionali 

Ricco assortimento «cassette » con e senza premio 
“ prodolli Molla » Pandoro Melegatti 

Nella Chiésà di S, Silvestro, in Bor- 
go S; Domenico, per la festa del San- 

dal e, m, Gorza, ha tenuto gli esami 

cento; l'altro contenente generi di 
conforto e che costerà lire venti, A 
tutti i generosi è aperta pertanto 
la possibilità di contribuirvi a se 
conda, delle possibilità, 

Le offerte, sia in denaro che în 
generi devono pervenire alla sede 
del Dopolavoro Forze Armate (Cor- 
so Garibaldi) dove un apposito in; 
caricato si troverà per tutta ‘la 
RICTAATE a disposizione degli offer 
renti. i 

H XXV d'una educatrice 
festeggiato a Roraigrande 

Nel pomeriggio di domenica, Ro- 
raigrande ha festeggiato il venti. 
cinquesimo d'insegnamento nella 
sua scuola elementare dell'ottima 
signorina Margherita Zanelli, elet» 
ta figura di maestra e di educatri 
ce. Alle ore 16, le mamme del rio» 
ne, buona parte delle quali sono 
antiche alunne della festeggiata, si 
sono riunite con. le rappresentan. 
ze delle alunne giovani ‘e vecchie 
nel salone dell'Asilo Infantile. «Co» 
tonificio Veneziano» che per.la cir- 
costanza era stato festosamente a- 
dornato di tricolori, Facevano co- 
rona alla signorina Zanelli, oltre 

‘al’fratello ed alle sorelle pure be- 
| nemeriti insegnanti. nelle scuole 
pordenonesi, il cognato cent, Fava» 
rò, Vice Comandante della GIL la, 
Direttrice Didattica, prof. Fistarol, 
l’arcipreto di Roraigrande, don 
Umberto ' Gaspardo, tutti gli ‘inse. 
gnanti nelle scuole del rione e pa- 
recchi di quelle cittadine, ed altre. 
distinte persone del paese, 

La festicciola si è iniziata con un 
patriottico canto dei. bimbi dell'A- 
silo, accompagnati al pianoforte 
dalla maestra Novelli, Quindi la 
signora Angela Mingot, a mome 
delle madri del paese, ha. presen- 
tato alla festeggiata l’artistica per. 
gamena-ricordo finemente miniata, 
e recante una inaovinata dedica 
scritta dall’ex alunno dr. Aldo Mo, 
dolo, Hanno quindi rivolto indiriz- 
zi di omaggio alla festeggiata, pre- 

UDINE 
sentandole magnifici mazzi di fio- 
ri, l'’alunna Fragnan a nome del. 
le compagne gi quinta elementare, 
il piccolo Bruno Missinata per i 
condiscepoli della prima, classe, la 
bambina Marisa Mingot per la 
quarta classe, il giovane Carlo Ve 
neruz per gli ex allievi e la mas 
saia rurale Lorenzina Cian per le 
ex allieve. È 

La direttrice didattica prof. Ti. 
starol ha recato l'adesione del R. 
Ispettore Scolastico forzatamente 

| Notiziario religioso 

L’Anno solare che muore ‘e quel- 
lo'che sorge, SI 

Questa. sera, ultimo giorno del. 
l'anno solare alle ore 18 avrà luo. 
go in Duomo la funzione religiosa 
di chiusura dell'anno che tramon. 
ta, Verrà cantato. un salenne «Te 
Teum», con discorso di circostan» 
za, Il primo giorno dell’anno, co- 
me di consueto, le funzioni.in Duo» 
mo avranno luogo con l'orario fe- 
stivo, i 

Vigiîlie ed astinenze. 
Il Rev.mo Arciprete ha reso noto 

dall’Altare. che, in seguito a spe- 
ciale concessione del S. Padre, du- 
rante l’anno ‘1941 sono abolite tut- 
te le astinenze e digiuni, Rimane 
solo in vigore l'obbligo. del magro 
nel giorno di mercoledì delle cene- 
ri (primo giorno di quaresima) e 
venerdì santo, ; i 

Preghiere per è nostri soldati, 
Si ricorda che venerdì prossimo 

è il primo del mese, Came di con, 
sueto, coloro clie si accostano ai 
&S. Sacramenti, non mancheranno 
di farlo, a beneficio spirituale dei 
nostri combattenti, Allo stesso sca- 
po, la sera del venerdì, ore, 18, si 
terrà l'Ora di Adorazione, Ancora, 
si ricorda che ogni sabato, in Duo, | 
mo, alle ore 7,45, un Sacerdote ce- 
lebra la S, Messa all'Altare della 
Vergine delle Grazie, per implora- 
re dal Signore Ja benedizione sui 
nostri Soldati. 
Cambiamento d'orario, 
D'ora in avanti, la Messa festiva 

delle ore 7,30 verrà celebrata alle 
ore otto, 

Denuncie del granoturco 
Ultimo giorno 

Ricordiamo che aggi, 31 dicem: 
bre, è l'ultimo giorno concesso per 
le denuncie di granoturco, in base 
alle vigenti disposizioni ministeria- 
li. Le denuncie in parola devono 
essere presentate all'Ufficio Manda» 
inentale della Cerealicoltura (palaz: 
zo già Unione Agraria), Gravi pe- 
ne saranno applicate ai trasgres- 
sori che non avranno adempiuto a 
questa prescrizione: pene che van» 
no anche all'arresto ed alla confi- 
sca dei generi, 

Nella Tenenza RR. 00, 

Il Maresciallo Maggiore Raffael. 
lo Marroechesi, in seguito alla par. 
tenza del Comandante la Tenenza, 
Ten. Liszka, ha assunto interinal- 
mente il comando della medesima. 

ne da sei mesi a tre anni e con la 
multa non inferiore a L. 2.000, 

PORTOGRUARO 
| Sì recide i tendini 
della mano destra 

Luciano Michelini, d'anni 20, da 
Boldara, di Gruaro, stava lavando 
una. damigiana con l’acqua: calda, 
e mentre scuoteva per ‘agitare 
‘l’acqua ‘internamente, aveva cchiu 
so la bocca del recipiente con la 
sua mano. Improvvisamente la da- 
migiana scoppiò in frantumi, men- 
tre ile scheggie del vetro investiva» 
no la mano del Michelini reciden: 
done i tendini; Il Michelini venne 
tosto ricoverato in Ospedale, 

Scivolone disastreso 

Mentre si trovava nel cortile del pa- 
lazzo Marzotto, il tredicenne Cesare 
Mucelli di Giovanni è sdrucciolato in 
malo modo, riportando la frattura 
dell’omero. ‘sinistro, che richiede un 
lungo periodo di cura, 

«Bicicletta che sparisce 
Ad opera di ignoti è stata asporta- 

ta la «bicicletta che Giacomelli Enri- 
co, ‘residente a Boldara, aveva la- 
sciaté! momentaneamente incustodita 
nel: cortile del: geometra Enrico Del 
Prà. 

Fernaio assalito dalle fiamme 

mentre darme 
Tl ‘fornaio quattordicenne Perpigna. 

no Luigi di Romano si era ‘coricato 
scorlandosi di spegn ire il mozzicone 
di candela che illuminava la sua 

| stanzetta. Ma l’involontaria dimenti- 
canza gli costò cara. Infatti la can- 
dela lentamente esaurendosi aveva 
provocato l'incendio del tavolato co- 

sicchè ‘la fiamme si propagarono tor 
sta al letto del ragazzo, che si destò 
di soprassalto tra i morsi del fuoco. 
All'Ospedale dove fu sollecitamen» 

te trasportato ì sanitari gli riscontra- 
tono ustioni di primo e secondo grar 
do dell'arto superiore destro, 

TCS 
fin TREVISO, 30 

Verso le ore 17 dell'altro ieri, a Pra: 
to di Fiera, nella strada che conduce. 
dalla Callalta ai Magazzini del Con», 
sorzio Agrario, è accaduta una mor- 
tale sciagura, Un gruppo di bambini‘ 
che. giocava in mezzo. alla strada, si 
era. ritirato ai lati per lasciar pas 
sare un. autocarro con rimorchio, del 
la Ditta F.lli Piovesan del sito e gui; 
dato dall'autista Aimo Marco Perini 
di Marco di anni 37. del luogo, carico 
di balle di fieno, allorquando dal 
gruppo si staccava la piccola Giorgia 
Montagner di Ottavio di anni 8, La 
bimba, forse con l'intenzione di strap: 
pare uri po’ di :fieno, saltava al lato 
del. rimorchio, ma malauguratamente 

logrammi, E° consentito di trattenere, 

vole che l'ora storica che la Nazione 
attraversa richiede delle privaziani 
affinchè più luminoso possa risplen» 
dere il domani; gente che s'arrabatta 
e lavora sodo onde poter fare fronte 
ai propri impegni e non ci riesce; in- 
somma gente che merita intera la 
stima di tutti. coloro che hanno una 
sensibilità è sanno rendersi conio 
delle necessità del momenta, 

E i proprietari di case, che tante 
i volte hanno saputo dare prova di 
icomprensione fascista,’ sappiano an- 
ehe ora dimostrare il loro spirito di 
solidarietà, Vi sono molte ragioni ed 
evidenti, di carattere politico, socia» 
le, umano, che consigliano i padroni 
di casa a soprassedere, almeno per il 
momento, dall’iniziare azioni di sfrat- 
to verso famiglie che per le attuali 
ed eccezionali contingenze si’ sono 

venute a ‘trovare nell'impassibilità di 
far fronte, come prima, ai propri im- 
pegni. E° vero che la legge consente 
al padrone di casa lo sfratto dell'in» 
quilino morosa, ma ‘è altrettanto. ves 

ro che. impugnare ‘in ‘questi casi la 
legge ad ‘occhi chiusi è dare prova di 
poca ‘sensibilità, 
"Non "lo vorremmnto “eredere, ma vi 

potrebbero esserne dei padroni di, casa 
intransigenti. ‘Ebbene per costora noi 
ci rivolgiamo agli avvocati chiamati 
a tutelare} loro interessi. Vorremmo 
ehe questi camerati, che ne hanna în 
definitiva la possibilità; svo'gessero o- 

| pera di eonvinzione e di conciliazione, 
came, del resto, ci risulta, si compor: 
ta în tal senso la organizzazione sin» 
dacale dei proprietari: di stabili e 

comprendere « 
pi come questi tutti hanno da sacri» 
ficarsi e che sarebbe inumano voter 
accrescere il disagio, vissuto: con fie» 

rezza, di coloro î quali hanno qual. 
cuno che combatte non soltanto. per 
sè, ma anche per nti altri, 

facessero che in teme 

Premi del Duce 
per quattro nascite gemellari 
Il Duce ha fatto perven'. d mezzo 

dell'Eccellenza ir Prefetto % seguenti 
premi di natalità per parti gemeilari: 
“L. 700 aì coniugi Casalini i Zola 
Predosa; 

. L. 600 al coniugi Montanari di S, 
Giorgio di Piano; : 

L. 600 af coniugi Menzani di Casa- 
lecclvio di Rena; 

L, 600 ai doniugi Formica di S. Pie» 
tro în Casate, 

Esercenti puniti 
LECCE, 30 sera 

ti dai competenti organi di vigilanza, 
il Prefetto, con suo decreto, ha di 
sposto la chiusura per tre mesi del 
frantoia oleario gestito da Stasi Giu 
Seppe in Acquarica de] Capo per ave 
fe venduto olio di: oliva senza averla 
prima eonferito all'ammasso come 
per lerge, 
Provvedimenti analoghi sono stati 

disposti a carico di altri esercenti in 
vari comuni della provincia per In. 
frazioni alle. norme regolanti la di. 
stribuzione deì generi razionati, . 
AAC ASEM PMT IN 

LA TIPOGRAFIA 
COMMERCIALE. ® 
DELLA SOC. AN. 

AVVENIRE D'ITALIA 
è corredata di attimo mac: 
chinario yer l’esecuzione 
di stampati di indole com. 
merciale (Bollettini par. 
rocchiali, Edizioni, Opu:: 

| scoli, Numeri Unici, ece,), 

RR, Parroci, Enti Religiosi 
Associazioni Cattoliche, Amici 

|] e Lettori del quotidiano, per i 
vostri stampati, servitevi della 

Tipografia Commerciale 

AVVENIRE D'ITALIA 
Via Mentana 4, Bologna 
Telefoni 21-664 - 21.665 

MASSIMA. SOLLECITUDINE 
PREVENTIVI A RICHIESTA 
ESEGUZIONE PERFETTA: 

RIPETERE TFR IRON e e 

«In seguito ad accertamenti esegui» - 
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LED IDA PER 
“© Distribuzione e razionamento dei ge 
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peri alimentari 

(Dalle ultime edizioni di domenica), 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto legge, recante disposi- 
zioni per la disciplina degli approv- 

hanno costituito e costituiranno per 

l'acquisto e la vendita dei generi a- 

limentari e per la distribuzione di es- 

si, e degli uffici di ricevimento e di 

spedizione previsti dalla legge 2% giu- 

vigionamenti, della distribuzione, del. gno 19% XVIII n. 856, Per le incette 

razionamento dei consumi dei generi 
alimentari in periodo di guerra e per 

l'ordinamento dei relativi servizi. 
Art. 1. - Il Ministro dell’Agricoltu- 

ra e delle Foreste provvede, durante 
il periodo di guerra, a regolare gli ap- 
provvigionamenti a disciplinare la di- 
stribuzione e il consumo dei generi a- 
limentari, sia di produzione nazionale 
che importati: necessari a,l'alimenta- 

zione delle forze armate e della popo- 

lazione civile: All'uopo; a) dispone 
censimenti e denuncie obbligatorie da 

parte di quaisiasi detentore; Db) prov- 

vede agli acquisti e alle incette @ re- 

quisizioni di generi alimentari esi- 

stenti nel territorio nazionale, non- 

chè agli eventuali acquisti. ali’estero 

dei generi di cui sia stata autorizzata 

l'importazione dal Ministero scambi e 

valute: c) assegna alle forze armate 

i’quantitavivi ad esse necessari in ba- 

se ‘alie richieste; d) determina il fab- 

bisogno alimentare di ciascuna pro- 

vincia e degli altri territori da rifor- 

nìre e provvede all'assegnazione € di- 

siribuzione delle disponibilità ; e) vigi- 

lu @ controlla 16 aziende agrarie e 

gli stabilimenti dell'industria alimen- 

tare ed ogni altra di produzione, tra- 

sformazione, conservazione e vendita 

di generi alimentari, adottàndo i prov- 

vedimenti ‘opportuni per controllarne 

l’attività è assicurarne il  funziona- 

mento: 1) stabilisce la ripartizione 

tra i vari stabilimenti, enti ed altri 

assegnatari delle derrate da conserva- 

re da trasformare e da distribuire ; 8) 

emana le norme per disciplinare e 

razionare i consumi e Der reprimere 

la speculazione; h) procede alla costi- 

tuzione di organizzazione di produtto- 

ri di commercianti e di industriali al- 

‘lo scopo di meglio provvedere alle 

importazioni e alle esportazioni non: 

chè agli acquisti incette requisizioni 

e distribuzioni di generi alimentari; i) 

in generale provvede-& quanto è ne- 

cessario per ass icurare l'approvvigio- 

namento e regolare la distribuzione ed 

i consumi, 

Per le aziende e stabilimenti di cui 

alla lettera e) resta salvo il controllo 

è la vigilanza igienica del Ministero 

dell'Interno che vi provvede di concer- 

to co] Ministero dell'agricoltura e del- 

le Foreste. 

Art, 2, = Per tutto quanto riguarda 

l'esportazione dei generi alimentari e 

di materie prime agricole il ministero 

degli scambi e valute procede d'intesa 

col ministero dell'Agricoltura € delle 

Foreste. » 

Art, 3, - In relazione alla necessità 

di assicurare il regolare approvVigio- 

namento, il Ministero dell'Agricoltura 

e delle Foreste stabilisce i prezzi dei 

generi alimentari, sentito il Comitaio 

interministeria!s anni nario;, costituito 

-Partito «Nazionale «Fascista 

nel quadro delle disposizioni relative 

s1 blocco dei prezzi di cui alla legge 

de 19 giugno 194% XVII N:953. 

Art. 4, - Quando sia necessario Der 

il trasporto dei generi alimentari i 

Ministero dell’Agricoltura e deile Fo- 

reste ha facoltà di requisire a mezzo 

dei prefetti qualsiasi mezzo di tra 

sporto di proprietà privata. Può pure 

esigere che i privati provvedano ob- 

bligatoriamente al trasporti con 1 

mezzi di cut siano provvisti. 

‘Nei casi di urgenza e su richiesta 

de] Ministero dell’Agricoltura € urea 

Foreste, le Autorità militari consenti: 

ranno l’uso temporaneo dei cera 

meccanici a loro disposizione, quando 

occorrano al trasporto di generi Ria 

mentari che non siano sieeitamzento 

indispensabili alle esigenze ‘bellie $ 

La facoltà di requisizione di cul de 

primo comma non si applica. alle dn 

vi e ai galleggianti per i quali pe 

no ferme le disposizioni di cui al Ha 

D' L. 15 settembre 1935 XII N. pla 

convertito in legge del 9 gennaio 19 

XIV N. 147. ù ci a 

Parimenti detta facolt \ D- 

plica ai mezzi di trasporto di 1 

prietà privata destinati OMPIETCT 

dei servizi pubblici concessi od @ ; 

dati ai privati dalia BTDIPRISTAZINNO 

dello Stato, Nelle assegnazioni. 104 

combustibili liquidi, dopo apdala n o 

le richieste delie Autorità militari, 

daia .di.regola la precedenza a 

chieste avanzate dagli uipoi cen rali 

siferici dell’alimentaziolt*. 

De E. - 1} Ministero dell Agricoltura 

e delle Foreste ha facoltà di ga 

zare anche coattivamente i locali pi 

stabilimenti Dr ‘n n 

) ione delle rate. 

Lin I compiti di cui al presente 

decreto legge spettano al Labigi 

deli'Agricoltura @ delle © Foreste, A 

centro le funzioni sono CSIMDEGHAIA 

dalla direzione generale dell alimen a- 

zione ‘e, “nei ‘capoluoghi: di age 

provincia dalle esistenti sezioni dell’a- 

limentazione presso il Consiglio Dro 

vinciale delle corporazioni riorganiz- 

zate e provviste di propria attrezza” 

a ban di esse è un dinettore mom) 

nato da) Ministero de;l’Agrico, vani 

delle Foreste SU proposta del D 

fetio. 

Il direttore 

Prefetto a cui 

tura e Foreste imp 

prende. gli ordini dal 

il Ministro delì’Agricol- 

vartisce le oa 
di 

pa 

; izioni, Il Prefetto è coadiuv 

Re mita speciale tratto da 

quello di presidenza del Consiglio Pro- 

vincia;e delle corporazioni e cos 

to dal Prefetto chie 10 DI‘ al 

Segretario. Federale, dal lid De 

dente det Consiglio provinciale 

Corporazioni, dall 
sci femminili dell SORA 

spettore provinciale dell A: det 

dal fiietiore dell'ufficio del gi io 

provinciale delle ‘corporazioni. 

‘AI comitato special 

segretario i) direttore 

sono di volta 10 Di 

ti altri componenti. 

presidenza, N Comitato spocle! 

stituisce jl consiglio direttivo P 

per la sezione 

l'art 8 ani 

XVI *SDOR, ; 

de 7 . 1 Ministero dell Ag 

‘e Foreste ha facoltà di avva 

gli uffici dei consigli provincia 

corporazioni dellè organ 

dacali dei consorzi ed a 

nomici e COOP ( 

ci ed organismi economie da: 

ganizzazioni ‘sindacali © 

la Provincia, 

del comitato 

evisto 

legge 18 dicembre 

titui- 

‘presiede, dal 

iduciaria dei Fa- a Fiduc dall 

gricotura. € 

e, che avrà Der 

della sez.ne pos 
Ita esser@ AEroBà: 

le so- 

1 ione dal- 
dell'alimentaz 1939 

ricoltura 

Jersi de- 

li delle 

izzazioni sin- 

Itri enti eco- 

erativi nonchè deg der 

perative 

e le requisizioni può servirsi di com 

missioni proprie o messe a disposi 

zione dal Ministero della Guerra, Può 

pure affidare alla commissione nazio- 

nale per lo studio e ì problemi dell'a- 

limentazione presso dl consiglio nazio- 

nale delle ricerche, incarichi di stu- 

dio e di indagini fornendo i mezzi al. 

l’uopo necessari, 

“ Art, 8, - Perequanto concerne la di- 

stribuzione delle derrate ai comuni 

provvedono il Podestà sulla base del- 

le direttive emanate dalle sezioni pro- 

vinciali dell'alimentazione ed in base 

alle norme di esecuzione della legge 
24 maggio 1940 XVIII n. 461. 

Art. 9, » D'intesa coi ministeri inte- 

ressati può essere comandato presso 

il Ministero dell'Agricoltura e delie 

Foreste per i servizi dell’alimentazio- 

ne: a). personale del Ministero delle 

corporazioni addetto ai servizi centra. 

decreto; b) pèrsonale esperto dei ser- 

vizt dei traspoîti ferroviari, marittimi, 

fluviali e automobilistici, tratto «dal 

Ministero delle Comumicazioni; e) per- 

sonale di.collegamento tratto dall'Ar- 
ma dei Reali Carabinieri, dalia R. 

Guardia di Finanza e dalla Pubblica 

Sicurezza e dalle specilità della, M, V. 

S. N. Il personale militare può essere 

collocato fuari quadro, in numero da 

stabilirsi con decreto dei ministri in- 

teressati. Alle dipendenze del Minisie- 

ro dell'Agricoltura e delie Foreste è 

posto temporaneamente personale trat. 

to dall'istituto centrale di statistica 

attualmente addetto all'ufficio di stati- 

stica per l'alimentazione, 

Art, 10. - Con decreto reale, su pro- 

posta del Ministro dell'Agricoltura € 

delie Foreste di intesa con i nyinisteri 

interessati, sono stabilite, anche in 

deroga alle disposizioni in vigore, le 

norme occorrenti per assicurare l’ade- 

guata organizzazione ed il celere fun. 

zionamento dei servizi dell’aiimenta- 

zione, 

Art, 11. - Alla repressione dei reati 

concernenti la produzione, il commer- 

cio, il censimento, la precettazione, la 

requisizione, l'ammasso e ia distribu- 

zione dei generi alimentari si provve- 

de a termini del decreto legge 22 di 

cembre 19% XIX. 

Art. 12. - Sono abrogati i R. D. L. 

18 dicembre 1939 XVIII n, 2222, conver- 

tito nella legge 25 giugno 1940 XVI 

N. 1060 e tutte le disposizioni incom- 

patibili con quelle del presente .de- 

creto, ; 
Continuano fino a nuova disposizio- 

ne ad avere vigore tutti i provvedi 

menti adottati, in esecuzione del cita- 

to R. D. L, 18 dicembre 1939 XVIII 

N. 2228, 
Tì decreto legge è preceduto da una 

dettaglinta relazione. del Ministro del. 
fAeticoltufa e delle "Foreste. di 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 

guente decreto-legge recante le norme 

penali riguardanti la produzione e la 

distribuzione di merci di comune 0 

largo consum». 

Art. 1. Salve le disposizioni specia- 

li prevedute dagìi articoli seguenti la 

ena stabilita dalle leggi in vigore 

per i reati concernenti la produzione, 

il commercio, il censimento, la pre- 

cettazione; la requisizione l'ammasso è 

la distribuzione di merci di comune 0 

largo consumo è triplicata, 

Art. 2. - Chiunque, in qualsiasi mo- 

do, sottrae al consumo normale merci 

di comune o largo consumo di rile- 

vante entità allo scopo di cagionare 

la deficienza di esse sul mercato 0 

l'aumento dei prezzi, è punito con )à 

pena di morte, Se il fatto non ha pro- 

dotto grave turbamento sul mercato si 

applica la pena dell’ergastolo, Le mer- 

ci sono confiscate. 

Art. 3. - Chiunque, distruggendo ma- 

terie prime o prodotti agricoli o in- 

dustriali, ovvero mezzi di produzione 

cagiona grave nocumento alla econo- 

mia nazionale 0 fa venir meno in mi. 

sura rilevante merci di comune o iar- 

go consumo, è punito con Ja pena di 

morte, Se il fatto non ha prodotto gra- 

ve nocumento o Ja merce è venuta me- 

no in misura non rilevante si appli. 

ca la pena dell’ergastolo. 

Art, 4, + La cognizione dei reati pre- 

veduti dagli art. 2 e 3 spetta al Sri 

bunale speciale per la Difesa dello 

Stato. Per gli altri reati indicati nel. 

fl'art, 1 la competenza spetta al Tribu- 

nale ordinario e si procede dl giudi- 

zio direttissimo, 

In decreto-legge è preceduto da una 

relazione del Ministro. Guardasigilli 

che illustra il contenuto del provvedi 

mento. Le nuove disposizioni che au- 

mentano le pene stabilite dalla legi- 

slazione vigente e prevedono Ja, pena 

di morte per due casi gravissimi, so- 

no state ispirate dalla necessità di ga- 

rantir modo assoluto J'ordine .e .la 

disciplina in tutto quanto attiene alla 

‘produzione e ala distribuzione dei ge- 
neri di largo consumo ed in partico» 

lar modo delle risorse alimentari del 

paese. 

Il popolo italiano ha subito sentito 

la gravità del probiema e con quel 

senso di patriottismo © di solidarietà 

sociale di cui sempre diede prova ha, 

con l'osservanza delle Jeggi e dei re 

golamenti, con l’opportuna diminuzio- 

ne del consumo e con la disciplinata 

adesione a tutti gli ordini dell'autori. 

tà, uniformata la sua condoita ad ée- 

sigenze der grande momento storico 

che vive l'Italia. 

palle statistiche raccolte dal Mint 

stero di Grazia e Giustizia risulta in- 
fatti che l'estensione del fenomeno 

della criminalità, in questa materia 

non ha assunto, grazie al clima crea- 

to dal Fascismo, a!cun carattere al. 

tarmante, ma nell’ora in cui i nostri e- 

roici soldati di terra, di mare e del. 

l'aria combattono valorosamente per 
Ja conquista delia vittoria che consa- 
crerà per sempre la grandezza im- 

periale della Patria, la disciplina e 
l'ordine nelia produzione e nel consu- 
mo dei.generi necessari alla vita del 

paese deve. essere sempre più rigida- 
mente assicurata. I cittadini nell’accet- 
tazione di qualsiasi sacrificio e di 

qualsiasi. rinunzia, debbono formare 
un esercito solo con quelli che sui 

campi di battaglia offrono il loro 
sangue alla difesa della Patria, ll 
decreto-legge che contiene le nuove 

norme si compone di quattro articoli: 
col primo si portano al triplo le pe 
ne stabilite dalle leggi in vigore per 
i reati concernenti la produzione, il 
commercio, il censimento, la precetta- 
zione, la requisizione, l'ammasso e la 
distribuzione di merci di comune 0 

largo consumo. 
Così, ad esempio, sono portate al 

triplo le pene prevedute nel R. D, 
legge 3° settembre 1939 XVII n, 1337, 
ché contiene notme penali contro 

L’AVVENITRE D’ITALIA 
TILT. 

l’accapparramento e la sottrazione di 

merci e derrate, Perciò, chiunque ac- 
capparra, incetta o comunque sottrae 
al consumo-normale materie prime, 
generi alimentari di prima nécessità o 
altra merce di uso comune è punito 
con la reclusione fino a sei anni e 
con la muita fino-a lire 15 mila (in 
luogo della reclusione fino a due anni 
e della multa fino a lire 5 mila), Se 

il fatto è commesso nell’esercizio «el 
commercio o industriale, la reclusione 
è portata da 3 a 15 anni e la multa 

da: lire 9 mila a 60 mila (in luogo del. 
la reclusione da 1° a 5 anni e della 
multa da Jire 3 mila a 20 mila) nei ca- 
si di particolare gravità; ia pena può 
essere aumentata. fino alla metà, fer- 
ma rimanendo, per la multa la dispo- 
sizione dell’art, 24 comma terzo del 
codice penale, Ma questo aumento di 
pena di indole generale non è sem. 
brato sufficiente per alcune ipotesi di 
sottrazione e di distruzione delle mer- 
ci di comune o largo consumo ché co. 
stituiscono veri e propri attentati con- 
tro l’ordine pubblico e la sicurezza 

nazionale. 

Sordomulo vittima di un incendio 
BERGAMO, 30 Sera 

Un grave incendio si è svillippato 
in un interducaseggiato ‘della Val di 
Scalve, dove quattro famiglie. sono 
rimaste completamente spogliate dei 
loro averi. 

Un vecchio sordomuto è rimasto 
vittima del sinistro ed è morto per u- 
stioni e soffocamento sotto «le mace- 

rie dello stabile andato completamen- 
te distrutto. 

- 

Accecato da una fucilata 
ALESSANDRIA, 30 sera 

A Gavi d'Alessandria mentre il cac- 

ciatore Erminio Catineri, di 45 anni, 
stava caricando delle cartucce per il 
fucile, provocava lo scoppio di alcu. 
ne di esse che lo fèrivano gravemen- 

te agli occhi tarito da accecarlo. E' 
stato ricoverato all'Ospedale con pro- 

gnosi riservata. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
CAMPIONATO DI CAL 

li e periferici attribuiti al Ministero, 

dell'Agricoltura e Foreste dal presente‘ 

Le norme penali 

Un pareggio che 
Bologna 2 

Guardavamo con apprensione alla 

trasferta bo.ognese in campo labroni- 

co; perchè questo finora ci era parso 

come una temuta e agguerritissima 

roccaforte che impone taglie e tasse 
di pedaggio ai visitatori (obbligati 
contro lor voglia).; ma il Bologna ven. 
né a Livorno, cone dice il motto, vi- 
de, e se non ha vinto, bè se non ha 
vinto la colpa non è sua, giacchè, co- 
me tutti sanno, il destino riposa su.le 

ginocchia di Giove.., . 
Ma quello che sopratutto vale ed im- 

poria è la misura di gioco, robusto 
ed armonioso insieme data dal Bo.o- 
gna nel diretto confronto col Livorno, 

che giunge a riaffermare ancora una 

volta, se pure ve ne fosse bisogno, l'i. 
nequivocabile diritto rossoblù alla can- 

didatura per lo scudetto, Fu sopratut- 
to nel primo tempo che si, potè ammi- 
rare un Bòlogna in gran vena e in 
gran forma; e al trillo del fischietto 

di Ciamber.ini, sotto. la regia attenta 

ed onnipresente di Andreolo (quando 

Andreolo va, la squadra va: vecchia 

verità che tuttavia merita di essere 

ripetuta) lo spettacolo ebbe inizio. 

Spettacolo pirotecnico (o non erano 
girandole che s'incendiano ® scoppiet- 

tano le finte ubriacanti, i passaggi 

improvvisi, il fiorire in sirani e mera- 

vigliosi ghirigori che il pallone face- 
va sotto i tocchi sapienti di Puriceili, 

Sansone e C.?) e di coreografia insie- 

me: ‘perchè l’individuo si mesceva 

nella totalità ed era la squadra che 

giocava. a disegnare arabeschi col pal. 

lone per il prato verde, Ma il bel gio. 

6ò dei rossonh, non è stata fredda e 

sterile accademia, perchè la irama ar- 

moniosa e infallibile dei passaggi € 

degli allunghi al centro ha trovato 

per due vo;te il piede di Puricelli {no- 

tate, signori, il piede) pronio a sug- 

gellarla e a concretarla. Dinanzi a 

questa sarabanda infernale il Livorno 

s'è dapprima sbigottito, poi a poco @ 

poco si è ripreso e alla tecnica e al.a 

classe superiore ha ‘opposto rabbiosa- 

mente tutto ciò che. possedeva, nella 

impari lotta ha dato tuito se Stesso: 

cuore, energia e volontà. 

Anzi se volessimo ridurre le duo 

squadre a due soii sostantivi denomi- 

natori, indicheremmo il Bologna co- 

me classe -e ìl Livorno come cuore, 

Classe e cuore si sono incontrati, ed 

hanno pareggiato: la divisione dei 

punti è equa? La folla che assisteva 

alla partita accumunando a;la fine 3 

contendenti in un unico applauso, di- 

ce di si. Noi non saremo da meno 

della folla, 
La partita che ha avuto in Ciamber- 

tini un arbitro equanime ed attento, 
s'inizia alle quinditi precise. ij Bolo- 

gna è pronto ad attaccare sostenuto 

da] gioco autorevole di Andreolo, Al 

terzo minuto i rossobiù pervengono 

al successo. Puricelii ,uta abilissimo, 
si libera di due avversari e da fuori 

dell’area di rigore indirizza a réte 

un pallone preciso seppure. non vio- 

lento che lo sbigottito Silingardi nep- 

pure tenta d'afferrare, (ma. il portie- 

re labronico si rifarrà subito .dopo 

con una bella presa su tiro di Reguz- 

zoni). Poi, improvviso giunge il pun- 

‘to del pareggio amaranto; Andreolo 

libera di testa, e Cattaneo sopraggiun- 

to in velocità suj. pallone, infila la 
rete di Ferrari. Il Bologna non ha 

un attimo di smarrimento e ritorna a 

premere: . al 42 l’azione del punto, 

Palla a Biavati, che, scartato l’uomo, 

indirizza a Reguzzoni: questi ostaco- 

lato da Rossi non può subito sfrutta- 

té i) pallone, ci riesce poi a stento 
passando a Puricelli che, a un metro 

dalla porta, calcia e segna. 

Inizio del secondo tempo di pretta 

marca rossoblù, sinchè al terzo mi- 

nutò su centro di Reguzzoni, Puricelli 

gira di testa ij pallone e lo manda a 

stamparsi su palo, Poi comincia la 

reazione de] Livorno che si concreta 

in un punto alvuanto fortunoso di 

Viani: azioni alterne a mezzo campo 

fino alla fine che vede il Livorno pro- 
teso, ma invano all'attacco. Da quanto 

abbiamo detto già risulta il superiore 
comportamento. di tutta la squadra 
bolognese: tuttavia meritano un elo- 

gio particolare Andreolo, Puricelij € 
Sansone, Del Livorno ci sono piaciuti 

i terzini e i mediani tutti, che sono 

rinvenuti caparbi e puntigliosi alla 

distanza. 
Presente fra il numeroso pubblico i] 

C. T, Pozzo, 
Bruno Querena 

Le squadre. 
Livorno: Silingardi; Del Bianca, 

Alfonso; Rossi, Mancini, Capaccio; 

Carta, Stua, Viani TI, Zidarich, Catta- 

neo 
Bologna. Ferrari; Pagotto, 

ni 
Arbitro: Ciamberlini (Ferrandini e 

Bigozzi). 
2 

I risultati 
DIVISIONE NAZIONALE SERIE A 

Trieste: Triestina 2 Ambrosiana 0 
Torino Torino 6 Napoli 2. 

Ricci: 
Maini, Andreolo, Marchese; Biavati, 
Sansone, Puricelii, Andreoli, Reguzzo- 

gio 
vale una vittoria 

- Livorno 2 
Milano; Milano,3 Fiorentina 1, 
Bergamo: Atalanta 1 Genova 1, 
Livorno. Livorno 2 Bologna 2. 
Venezia: Venezia, 1 Juventus 1, 
Roma; Novara ‘3; Roma 1. 

Bari: Lazio 2 Bari 1, 
DIVISIONE NAZIONALE SERIE B 

Siena. Siena 2 Vicenza 1. 
Vercelli; Pro. Vercelli 3 Udinese i, 
Spezia. Spezia 1 Savona 0. 
Genova; Liguria 3 Anconitana 0! 
Modena: Modena 0 Padova 0, 
A:essandria:; Alessandria iReggia- 

na 1. BU E 
Macerata: Macerata"1 Brescia 1. 
Verona: Fanfulla 2 Verona 1. 

CAMPIONATO. RISERVE SERIE A 

Torino. Torino 2 Genova 1. 
Napoli: Napoli 3*Lazio 3. 
Novara; Novara 3 Juventus 0. 
Milano. Milano 1° Livorno 1. 
Roma: Roma-Venezia (rinviato). 
polenma; Bologna-Atalanta (rinvia. 

to). 
Riposavano: ‘Ambrosiana e Fioren- 

tina. 
VIVISIONE NAZIONALE SERIE € 

Girone A: Schio ;d. Ponziana 1 a 0; 
Ferrara b. Marzotto:9 a 0; Grion b. Me- 
stre 3 a 0; Treviso b..Rovigo 1 a 0; Fiuma- 

na b. Sandonatese 1,a 0; Monfalcone b. 

Pro Gorizia 6 a 2; Ampelea Db. Piéris 2 a 

1. Riposava Belluno. 
Girone B: Audace b. Piacenza 2 a 0; 

Rodaelli b.. Parma. 1a :0; Alfa Romeo D. 
Falk 3 a 0; Pirelli b.cMantova 1 a 0; Pro 

Ponte b. Casalini 2a 0; Monza: b. Pro 
Palazzolo 2 a 1; Vigevano b.Suzzara. 3 a 1; 
Cremopese b. Crema 3a 1. Soil 
‘Girone È Prato D.'Aulless Sa 0; Aina- 

tori: Bologna-Signe‘ rinv. i. e. Arezzo Db. 

Orbetello 4 a 1; Sangiovannese b. Ferte 
dej Marmi 2 a 0; Tiferno @ Carrarese 2 
a 2; Empoli e Carpi /0 a 0; Pontedera b. 
Cecina 2 a 1; Grosseto b. Montevarchi 
Sao ; 

Girone F.: Imolese e Lugo sospeso; Ri. 
mini b. Forlì 2 a 0; Sambenedettese Db. Fa- 

no 2a 1; Pescara Db. Chieti 3 a 0; Pesaro 
è Ascoli rinv. impr. campo; Teramo h. 

Forlimmonoli 3a 1; «Ravenna b. Lanciano 
6 a 0; Riposava Molinella. 

Le classifiche 
SERIE A — Rologna p. 17; Ambrosiana 

16; Juventus 16; Torino 15; Atalanta 14; Fio- 
rentina 18; Livorno 18; Novara 12; Milano 
11; Lazio 11; Venezia 11; Roma 10; Trie. 
stina 10; Genova 9; Napoli 9; Bari, 6. 
SERIE B — Brescia p. 21; Liguria 17; 

Modena 16; Savona 15: Alessandria 18; Sie 
na 13; Macerata 12; Fanfulla 12; Vicenza 

12; Padova. 11; Pisa ‘11; Lucchese 11; Reg- 
giana 10; Udinese 9: Spezia 9 Anconitana 
9; Pro Vercelli 8; Verona 7. 

CAMPIONATO. RISERVE SERIE A 

Juventus p. 10; Ambrosiana, Livorno è 
Lazio 9; Torino 8; (Genova, Atalanta e No» 
vara 7; Bologna e Milano 6; Napoli 5; Ro- 

ma 4; Fiorentina 8; Venezia 2. 

DIVISIONE NAZIONALE SERIE € 

Girone A: Schio p. 14) Sandonatese 12; 
Marzotto, Fiumana, Monfalcone e Treviso 
11; Feprara 10; Grion è Rovigo 9; Mestre e 
Ampelea 9; Ponziana 7; Pro Gorizia e Pie- 

ris 6; Belluno 3. 
Girone B:. Audate“p; 17; Pirelli 16; Vi. 

gevano e Cremonese, 13; Pro Palazzolo € 

Suzzara 11; Pro Ponte 10; Crema, Parma 
è A, Romeo 9; Mantova, Redaelli e, Falck 
8; Monza 7; Piacenza #6; Casalini 5. 

Girone E: Prato p. 18; Pontedera 16; 
Carrarese 18; Cecina 11; Amatori Bologna 

è Grosseto 10; Forte dei Marmi, Signe, 

Carpì e Sangiovanese"9;. Orbetello, Tiferno 
e Arezzo 8; Aullese ei Empoli 6; Monterar- 

chi 4. 
Girone F: Pescara P. 16; Teramo 14;. Ra 

venna @ Imolese 12; Lanciano 14; Rimini 

9; Molinella, Chieti e ‘Fano 8; Forlì e Pe 

saro 7; Forlimpopoli 5; Ascoli e Sambe- 
nedettese 4;.Lugo8.oin i 

GRADUATORIA! MET MARCATORI 

Con 11 reti; Puricelli (Bologna) e 0Os- 

sola (Torino). 

Con 9 reti: Amadei (Roma). 
Con 8 reti; Menti. II (Fiorentina). 

Con 7 reti; Gabetto (Juventus), Rosellini 
(Napoli) e Cergoli (Triestina), 

Con 6 reti; Raeguzzoni (Bologma), Viani 
II (Livorno) e. Alberti (Venezia). 

PALLACANESTRO 

— Doccia Iredda alla .6, Lucie... 

Gino, Triestina D. Virus B, S,: 30-23 
Era il pubblico delle grandi occasio- 

ni quello che nel pomeriggio di do- 
menica gremiva ogni ordine di posti 
nella rinnovata palestra S,. Lucia; 
questo pubblico accorso in massa. at. 

tratto dal singolare confronto fra due 
delle più forti compagini italiane, è 
uscito mesto. e deluso, abbandonando 

l'ampia palestra nel più assoluto .si- 
lenzio, 

Non si poteva infatti fischiare i giu- 
liani per la mortal regolare vitto» 
ria ottenuta, non si poteva d'altra 

parte fischiare i bolognesi per . la 
sconfitta subita poichè ognuno di essi 
sî era battuto. secondo le proprie pos- 
sibilità, e non si poteva infine rende 
re l’ingiustizia finale verso un arbitro 
che non aveva altra colpa che di es- 
sersi dimostrato equanime ed inflessi- 
bile. 

La partita, per quanto povera in li- 
nea tecnica, è risultata quanto mai 

interessante ed attraente, esponente 
..di due nuclei che hanno molti nume 

ti e che, di tale passo, possono-giuò- 

care un ruolo considerevole nell'attua- 
le campionato: + * è i 
Per battere la Virtus, è stato neces- 

strio che ‘i Triestini sfoderassero una 
partita ricca di brio, nella quale, se 
è giusta. la vittoria di chi in gara si 
è elevato di quache gradino sugii av- 
versari, non si può ceto dire che que- 

sti abbiano difettato tanto da farli ri- 
tenere immeritevoli della migliore 

considerazione, 
+ Il 10 tempo era terminato in van- 
taggio (15 a 8) dei Campioni d’Italia, 
i quali avevano attaccato con maggiò- 
re aggressività ed insistenza, ed ave- 

vano saputo sfruttare meglio lè occa- 
sioni più favorevoli, 

Nella ripresa, dopò un sfuriata dei 
giuliani, ecco l'attacco a fondo dei 
viriussini, i quaîi, cesto per cesto, ri- 
montarono lo svantaggio iniziale, fa- 
cendo oscillare la bilancia sul piano 
di parità: 22-21 a favore degli ospiti. 

E’ stata questa senza dubbio la. fase 
più emozionante di tutto l’incontro, 
che fece scattare tutti. i presenti ne.la 
speranza di un improvviso risveglio 
dei concittadini; questa fase fu però 
anche la più critica, poichè, un pò 
l'orgasmo un pò la sfortuna impediro- 
no ai bolognesi di raggiungete il tan- 
to sospirato pareggio. , 

Per tre volte il pallone centrato a 
bersaglio non entrò ‘nel cesto quasi 
fosse respinto da una forza contra- 

ria; fu proprio a questo punto che la 
Triestina si svegliò di scatto, tratten- 
ne la palla fin che potè € finì in Lel- 
lezza, consolidando il suo lieve van- 
taggio conseguito, e toglierido così ai 

bolognesi le superstiti speranze. 
- Ricordiamo dei: triestiini l’insidioso 
Bessi, che ha realizzato ben tredici 
punti, ben coadiuvato dal compagno 
Noveili; in campo bolognese Vanini 
e Bersani si.possono considerare i mi- 
gliori, mentre Marinelli (fin che rima- 
se in campo prima dell'espulsione) {u 

un trascinatore eccezionale. 
Un grave vuoto è stato rilevato nel- 

le file virtussine, quello lasciato..da 
Dondi; il genernso. atleta che, sa’ rivol- 
vere con la sua classe ed esperienza 
ineguagliabile, ogni situazione, Le 

due squadre; 
—R, 8. G. Triestina. Caraco] (4), Ra- 
dici, Bocciai (3), Brunetti, Renner, 
Bessi (13), De Feo (1), Noveili (9). An- 
tonini. Virtus B, S.; Vannini (6), Ber- 
nardi, Bersani . (2), Bombardi, Mari 
nelli (5), Girotti (8), Faccioli (1), Zam- 
bonelli (1) Calza, Arbitro; Piergentili 

dî Roma, i 
Orlando Jaboli 

I risultati 
DIVISIONE NAZIONALE A 

(Quarta giornata) 

Dop, Pirelli b. Guf Pavia 42 a 12; 
Ginn, Triestina b, Virtus Bologna S.: 
30 a 23; S. S. Parioli b. Guf Livorno: 

poli: 18 a 13, 
DIVISIONE NAZIONALE B 

(Prima. giornata) 

Primo Girone. Ginn. Torino b, Guf 
Parma, 42 a 25; Guf Pavia B, Db. Dop. 
Ferr, Piacenza, 19-a 11. 
Secondo Girone: 

Guf Ravenna: 2% a 15. 
Quarto Girone; Guf Siena b. Mater 

Roma; 25 a 18. 
Quinto Girone: 

Macerata; 41 a 22. 

Classifica Divisione Nazionale A 
1.i Triestina, Borletti p, 8; 2. Guf 

Pavia, Parioli Pirelli p. 7: 3.i Reyer 
p. 6; 4j Virtus BR. $., Pol. Giordana 
p. 5; Bi Guf Napoli, Guf Livorno p. 4, 

NOTIZIARIO 

mila lire ha avuto otto partenti ed è 
stato vinto da « Arno», che pure ren: 
deva venti metri: Il vincitore ha trot- 
tato i 2020 metri sul tempo .di 2 45°, Il 
premio Seveso è-stato appannaggio di 
« Nimiti.» che. nella dirittura ba bat- 
tuto: « Direttissimo »: gravato: di venti 
metri e « Mefistofele ». 

* * & A 
Calcio, — Un luttiuoso incidente ha 

troncato la partita Imolese-Lugo: du- 
rante l’incontro l'arbitro Mario Gian- 
ni è stato colto. da sincope cardiaca e 
s'è accasciato al suolo, 

* 

del trampolino Olimpionico di Zueì, 
fissata per il primo di Gennaio con 

na, gara d'importanza internazionale, 
è stata differita a data da fissarsì, per 
insufficienza di neve, | 

Campionato Provinciale. Avanguardi- 

hanno avuto i seguenti risultati: Di- 
scesa libera, 1.0 Chierici; Discesa 

Masi, PI 

METRI 245,5 — 208,2 — 480,8 — 491,8 
12,8: Musica operistica. 

13,15: Musiche per orchestra. 

diretto dal M.o Fernando Previtali. 

METRI 221,4 — 280,2 

12; Orchestra Cetra. 
13,15, Concerto della violinista C 

Vacchelli. i 

114,25; Musiehe brillanti; 
22,15 circa: Musiche brillanti, 

26 a 21; Dop, Borletti b. Pol, Giorda- 

na: 44 a 23; Reyer Venezia g. Guf Na:' 

Guf Cremona Db. Î 

Gut Pesaro b. Guf 

Ippica. — Il premio Lambro di 50. 

Sport Invernali. — L'inaugurazione 

la disputa del Gran Premio di Corti-; 

— Ha avuto ieri ]Juogo a Porretta il. 

sti. Le gare animatissime e contese. 

ob- 
bligata;: 1.0 Cavani; Mezzofondo: A 

15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone, 
15,30: Musica varia, 

16,40: La camerata dei Balilla, 
17,15; Trasmissione per le Forze Armate. 
19,30: Musica varia. 

20,45. Orchestra diretta dal M.0 Angelini. 
21,15: Stagione sinfonica  dell’E.LA.R: 

Secondo concerto del Ciclo beethoveniano , 

eradini 

‘BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 30 — Rendita 3,50% f. m. 76,30; 

— id. 5% c. $,95 — id. f. m. 95,6 — Re 
dimib. 5% c. 96,45 — id. f.m.96,60 — id. 
3,50% f. m. 74,20 — Venezie 3,50% %,20 — 

B.T.N. 941 5% 100,50 — id; 943: 4% 95,85 

id. 944 5% 98,80 — Fondiarie; Bologna 4% 
ord. 420-+— id, conv. 429,50 — id. 5% 459 — 
Venezie 4% ord. 42% — id. conv. M4 — 
Azioni: Assic. Gen. 850 — Snia Viscosa 540 
— Monte. Amiata 612. — Montecatini 227,50 

— Fiat 643 — Adriatica El. 221 — Emil. 
Eserc. El. 790, 

- 
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CORRIERE COMMERCIALE SPOSSATEZZA, MELANCONIA, 
PESANTEZZA AL CAPO, DOLORI; 
ALLA SCHIENA sono indizi di de- 
perimento organico generale, Con 
una cura ORALE o IPODERMICA 

IFOIODARSIN] > 
«SIMONI» 

riacquistate la vostra energia 

Innumerevoli attestati medici lo 
confermano : 

Cambi: Zurigo 459,7% — Berlino 780 
Nuova York 19,80, 

BORSA DI MILANO 
MILANO, | 39. — Rendita 3,50% €. 76 .— 

m. 95,55 — Redimib. 5% c. 96,40 — id, f. 

id. f. m. 76,15 — id. 5% C. 9,30 — id. c 

m. 96,60 — id. 3,50% c. 73,9% — id. f, m. 
74,15 — Prest. Naz, 916 5% 99,5 — Venezie | 
3,90% 94,15 — B.T.N. MI 5% 100,40 — id. 
93 4% 95,90 — id, 94 5% 98,50 — ObDli 

gasioni: Opere Pubbl. 5% 469 — Iri 4,50% 

479 — id. Stet 4% 690 — id. Mare 4,50% 491 

— id. Ferro 4,50% 506,50 — Emiliana 6% 
493,50 — Fondîarie: Bologna 4% cony. 499 
-— Milano 4% conv. 472 — Venezie 4% ord, 
424 — id. conv. 444,50 — Azioni: Assic. Gen. 
860. —. Mediterr. 600 — Snia Viscosa 599 — 
Ilva: 2399 —. Metallurg. It. 461 — Monte A.}i 
miata 612 — Montecatini 227,50 — Fiat 644], 
— Adriatica El. 

El. 800. 

Commercio meta'lurgico 
Ancora Tulla di nuovo da segnalare da. 

to ‘che alla Borsa di New York:le qmunotà- 
zioni dei. metalli sono tuttora ‘invariate. 

Anche l'ultima settimana di Borsa dell’an- 

no non presenta perciò alcun spunto inte- 
ressante. In complesso tutto il 1940 è tra- 

scorso senza che avvenimenti degni di ri- 

lievo si verificassero. 
Da noi prezzi invariati @ quotiamo: Ra- 

me elettrolitico lastra. L. 1800 — id. filo 

1700 —. id. tubo 1850, I prezzi sj intendono 

per quantitativi superiori ad un quintale 
ma inferiori ad una tonnellata. 
Alluminio panetti: prima fusione L. 1450 

— id. fogli. 1700 — id. filo 1700 — Alpacca 

fogli 2500 — id. filo 2500 — Antimonio pa- 
ni al que 1600. 

220,50 — Emil, , Eser. 

Rame rosso T.. 1200 — id. stagnato 100! 
— Ottone hossoli e ritagli 1000 — Bronzo | 
meccanico 1000 — id. comune 900 — “Zinco 
230 — Piombo 350. 

Ortaggi e frutta 
I. rigori ultimi. giorni 

hanno provocato una sensibile riduzione 

nell'afflusso di verdure e di frutta sui mer- 
cati di consumo con conseguenté aumento 

di prezzi per la quasi totalità dei generi. 
Si ha notizia che, in alcuni mercati, co 

me, per esempio, quello di Milano, si è 
proceduto alla fissazione dei prezzi massì 
mi dj vendita per le principali derrate 

ortofrutticole. 

La tendenza del mercato \agrumario è 
attualmente volta a debolezza, in conse 

guenza ‘delle difficoltà dei trasporti, so- 
pratutto per quanto riguarda la merce di 

esportazione. Le ultime quotazioni prati. 

cate sulla piazza di Catania oscillano in; 
tornn alle L. 150 al q.le per le arance, 

alle L. 75 per i Hmoni e alle L. 140 per 1 
mandarini. La situazione di questo settore 

è destinata però a mieliorare per effetto 
delle. ininiative prese dalle organizzazioni 

ionali degli 

dei produttori tendenti ad ottenere una 
maegiore disponibilità di vagoni ferro 
viari. 4 

La consegna del vino 
alle. distillerie 

In - merito: alla consegna alle distillerie 

della quota di vino stabilita dal decreto 
interministeniale 24-10-40, la Sezione della 
viticoltura informa che a partire da que 
sto anno non si farà luogo alla comunica- 
zione diretta ai vinificatori a mezzo car- 
tolina, essendo ogni obbligato in grade di 

sapere da sè quanto vino deve consegnare. 

Infatti la quota d'obbligo viene determi. 

nata detraendo dalla quantità dei gradi 
fli vino prodotti quelli occorrenti per il 
consumo familiare, quindi si. :calcola. il 

5% sulla quantità rimanente: i risultato 
rampresenta la quantità da consegnare 

alla distillazione, 7 

‘Trovasi in tutte le buone farmacie 
Guardatevi dalle imitazioni 

Rifiutate i prodotti cosidetti similari 

cioè i vari sciroppi iodo fosfo arse 
nicali che vi venissero offerti in 

cambio del Fosfoiodarsin «Simoni a», 

(Decr. Pref Padova 2083-1) 

ca Banca Cattoi 
del Venelo 

Società Anonima - Capitale soc, L. 50.000.000. 
; Riserve L. 5.000.000 

- Sade sociale e Direzione. Generale in VICENZA 

SEDI 

BASSANO DEL GRAPPA - BELLU- 
NO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 
- ROVIGO - TREVISO - UDINE - 

VICENZA 

Filiali minori nei principali centri 
delle rispettive zone 

Emissione gratuita 

dei propri assegni circolari 
IM 

ha 
TUTTE LE-OPERAZIONI DI BANCA | 

ALLE MIGLIORI. CONDIZIONI 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO » VERONA 

Pubblicità Economi 
L. 0.60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa ‘governativa L, 1,809: 
minimo cent, 25 per avviso 

*. Tassa. sull’entrata.L,.2.% » 
Chi nonvintende dare il 

nell'avviso Duò: sOTDIPAI "page Cossetia hi recapito dell’Iifficio di Pubblicità de «L'Av- 
‘elire d’Italia» Diritto N 
8/40. ginrni scadiocodi.e| eric 

ORO, ARGENTO, BRILLANTI ! a prezzi 
iuassimi - compra ZANOTTI orefì- 
ceria FARINI 6-Fa cambi Ripa 
ra orologi, i 

STENODATTILOGRAFO velocissimo 
è ricercato da importante Azienda 
per alcune ore giornaliere con ora- 
Tio da convenirsi, Scrivere Casset- 
ta sogggpieniro d’Italia» Bologna bi 

Le più recenti pubblicazioni 
. della 

Nia Vescovado N. 1 

SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFICA | 
FRA CATTOLICI VICENTINI 

V | CENZ A Cc. €, Post. N. 9-5212 

ADDA 
CERIMONIALE DEL PROTONOTARIO APOSTOLICO 
In 8.0, pag. 80, legato teta L, 10,50 

|“. ALBRIGI. 
SACRA LITURGIA 

‘1 Saoramenti e i Sacramentali - 
In 8:0, pag, 360 , L. 20 

BELTRAME- QUATTROCCHI 

IL FUOCO HA DA ARDERE 
{Meditazioni per Je giovani) 

In 16,0, pag. 326 pe 

m.Legato alla Bodoniàna L, 12,60 

GIULIO Padre G. $, 4, 
LE-NOTTI DI S. MARIA MADDALENA PENITENTE 
(Meditazioni), Introduzione è no- 

. R$ 

te. del Prof, Emilio Piovesan. 
In.:16.0, pag. 320 0, L. 98,50 

‘ ROSCHINI 

__INTRODUCTIO BIBLICA 
Scholarum Theolosicarum usuì 

“’ accemmodata, |<’ 
In 8.0, pag. 968 L, 18.90 

BUSATO 

IL LIBRO 
DEL 

100,000 cgpgioi 
N in P 0 ; di È 

E' IL RICORDO peL PARROCO 
AI PARROGGHIANI CHE PARTO 
NO PER SERVIRE LA 
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Brossura. , . alla copia 
Cento copie » 70,— 

Legato uso pelle», A PON 
Legato in tela 0... n°1,18 
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Lunario per il 1941: 
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ie 60 
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Immagini 
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di S. Antonio Abate 
colori » economiche 
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Intensa attività aerea tedesc 
sugli obiettivi militari i inglesi 

Lone alaccala ) fondo Numerosi piroscafi Urilnnii affondati 
“ie 

I . BERLINO, È sera 
Il Comando Supremo delle For: 

ze Armate tedesche comunica: 
«Nella notte dal 28 al 29 dicem: 

bre la nostra aviazione ha attac- 
cato gli impianti. portuali. di Ply- 
mouth, IL bombardamento ha caù- 
sato incendi ed esplosioni. 

Nel. corso delle ricognizioni ‘ar- 
mate svolte ‘durante il giorno dai 
nostri apparecchi, sono stati -bom- 
bardati numerosi importanti obiet- 
tivi militari situati sulla costa 
orientale britannica, 
Mediante un'azione in picchiata 

un importante complesso industria- 
le di Crowe è stato centrato da 
parecchi colpi in pieno, 

Ad oriente. di Harwich è stato 
bombardato ed incendiato un va- 
pore mercantile nemico, di 10 mila 
tonnellate facente parte di un con- 
voglio, Nelle acque ad oriente di 
Southvald è stato colpito un posa- 
mine, 

Durante. un attacco effettuato 
contro un grande convoglio navi- 
gante, a 200 chilometri a nord- 
ovest. di Londonderry, un vapore 

bomba di grosso calibro, La nave 
ha subìto un ' forte sbandamento 
affondando, 

L’artiglieria della Marina ha 
preso sotto il fuoco una nave da 
guerra nemica la quale, approfit- 
stando delle. presenti condizioni at- 
mosferiche, tentava di avvicinarsi 
alle coste della Manica. 
Dopo poche salve bene aggiusta- 

te, il bersaglio non fu più visibile. 
La scorsa notte forti formazioni 

aeree hanno nuovamente *bombar- 
dato Londra, 

IL nemico ha sorvolato la notte 
scorsa, con ‘pochi apparecchi, il 
territorio tedesco, e le “zone occu- 
pate, lanciando Te sue bombe in 
aperta campagna ed:in' mare. 
La mostra artiglieria controaerea 

ha abbattuto due apparecchi ne- 
mici». 

Il comunicato di ‘ieri del: Coman- 
do. Supremo. delle Forze. Armate 
tedesche;diceva- 

« Unità della nostra ‘Marina da 
uerra; dislocate in ‘mari lontane, 
innunciano di avere attaccato con 

successo, un convoglio nemico, for 
temente protetto, ‘navigante ‘nelle 

‘acque del Mare del Nord. 
Le navi germaniche, facendo uso 

delle artiglierie e dei-suuri, hanno 
affondato un vapore mercantile 
nemico di 6 mila tonnellate. dan- 
neggiandone gravemente un'altro. 

° Durante ‘un breve combattimen- 
to, impegnato da ‘un incrociatore 
‘pesante britannico, adibito. alla 
protezione dei convogli e le unità 
tedesche, queste hanno colpito lo 
avversario con tiri. bene. aggiusta: 
ti. così che il nemico stretto 3 
interrompere, dopo ‘b empo, 
fuoco. Le nostre unità non pen 
subìto danni. pix 
Un sommergibile, al comando 

del capitano di corvetta Von Sto- 
ckhausen, ha annunciato. di avere 
colato a picco, durante la sua ul- 
tima crociera in mari: lontani, ‘na- 
viglio mercantile nemico per una 
stazza complessiva di 46 ‘mila ton» 
nellate. 
“Nel corso di alcune. ricognizioni 
aeree armate un nostro apparec- 
chio ha gettato ‘ieri diverse bombe 
sulle banchine. .del. porto di Sou- 
thompton. 
Durante l’ultima notte nostri 

bombardieri hanno attaccato una 
città portuale situata sulla costa 
britannica, della Manica sgancian- 
dovi numerose bombe, 
La scorsa motte nessuna bomba 

è stata-lanciata sul territorio tede- 
sco. 

effettuati dal 
zone ‘occupate non 
o danni materiali 

inglese è stato 
riraerea », 

e ‘formazioni 
ell aviazione tedesca hanno anco- 

ta una volta prg nella sera- 
ta di domenic capitale britan- 
nica. Alle sette” di sera i bombar- 
dieri tedeschi sì trovavano già su 
Londra. 

ll Dagens Nyheter comunica che 
‘alle nove il bombardamento aveva 

effetti. devastatori ed 
questo attacco è il più 

sete effettuato su 
Li “i settembre. 

In 
| seguito i bombardieri tedeschi han- 
no attaccato Londra ad ondate 

| successive, — pu 
La radio britannica ha dovuto 
fessarei che : Londra, durante Ta 

scorsa, non : ha" avuto. un 
di riposo. La radio britan-' 
infatti dichiarato che Vul- 

attacco è stato uno dei più 
che Londra abbia «mai su- 

no provocato di 14 incendi; 

commerciale è stato. colpito da unal 

grado le pessime condizioni atmo- 
sferiche, lontano sopra, L'Allantico 
dove, a circa 200 miglia a ‘ponente 
dell'Irlanda settentrionale,. hanno 
attaccato un convoglio britannico, 

Un vapore di DIN tonnellate è 
isfato colpito da più bombe che han. 
no provosato. lo ACABHN delle;; cal- 
daie, 
La:nave sì è subita ripiegata su 

di: un fianco e sì ritiene tie 
il suo affondamento. 

Il. 29 dicembre all'imbrunire pic- 
role formazioni aeree hanno -con- 
dotto un attacco su: Londra mal- 
yrado le sfavorevoli condizioni a- 
tmosferiche. La metropoli britan- 
nica è stata nuovamenet colpîta con 
numerose bombe incendiarie ed ‘e- 
splosive che hanno. causato. una 
serie di piccoli e grandi incendi, 

Edifici distrutti 
nella Capitale 

. SAN SEBASTIANO, 30. sera 
Si, ha da Londra che un comu- 

nicato ufficiale informa che la 
notte scorsa L’Aviazione tedesca ha 
lanciato. gran numero di bombe 
esplosive sulla capitale, 

Sono stati. colpiti e Mb rneggiani 
parecchi notissimi palazzi. fra' 
quali il. Guilhdall, Violenti incendi 
hanno minacciato.-a un certo ‘pun- 
to anche la cattedrale di San Pao- 
LC PRE 
Incendi altrettanto violenti son? 

segnalati «in altre parti. della re- 
gione di Londra ove parecchi edi- 
fici commerciali sono rimasti dan- 
neggiati," I servizi pompteristici 
della capitale hanno lavorato in- 
defessamente tutta la notte. 

Oltre a Londra, l'Aviazione te-| 
desca:, ha. bombardato la s notte 
scorsa. molti. centri . importanti 
lungo iîl'litorale della. contea di 
Suffolk e del Kent. Bombardamen- 
ti. intensi sono segnalati. anche 
nell'Inghilterra nord- “ie © 
‘D'altra parte . si “apprende ‘che 
sabato notte-î manqgiori centri in- 
dustriali dell'Inghilterra. sud-occi- 
dentale sono stati sottonosti ‘al più 
intenso bombardamento che sin 
stato fino ‘ad: ‘oggi effettuato. So- 
pra un larahissimo' tratto del ter- 
ritorio, moltissime bombe incen- 
diarie' ‘ed ‘esplosive del. massimo 
calibro sono state lanciate con ci 
fetti cigridai EE 

Le. perdi della Ma Marin tes 
‘nei settori italiani. 

‘in quattordici giorni 
ROMA, 30 sera 

Il .continuo logorìo che la, ‘po- 
tenza marittima dell’ Italia inflig- 
ge alla flotta britannica è chiara- 
mente dimostrato dalle cifre, Il bi. 
lancio degli ‘ ultimi 14 giorni di 
guerra marittima registra infatti ‘a 
scapito dell'Inghilterra le seguenti 
perdite inflitte -dalle Forze italia 
ne; 

i Va roliiona tipo. Southampton 
affondato dal sommergibile. Ne- 
helli di cui al Bollettino n. 191, 
0. mila tonnellate, 
Incrociatore affondato .. davanti 

al porto di Bardia da aerosiluran- 
ti (Bollettino 193), 6000 tonn. 

Piroscafo affondato da «Picchia- 
telli» .di eui al Bollettino 196, 5000 
tonnellate, 

Incrociatore ausiliario tipo ‘Cha 
kla, affondato. da aerosiluranti 
(Bollettino 199), 2000 tonnellate; 
Incrociatore leggero ‘affondato 

dal sommergibile Serpente (Bollet- 
tino 202), 9000 tonnellate; 
Due . grossi. piroscafi affondati 

col ‘cannone dal sommergibile Mo- 
cenîgo di cui allo stesso ‘Bollettino 
202, 19 mila tonnellate. 

Piroscafo: affondato. da: agrosilu- 
ranti, di cui-al; Bollettino 204, ona 
tonnellate, 

Totale tonnellate. 56 mila. 
Nello stesso periodo di due set- 

timane risultano ‘inoltre . danneg- 
giate le seguenti unità marittime 
britanniche: un . grosso piroscafo 
silurato dal Mocenigo, e una nave 
da, guerra, colpita da bombe di ae- 
rei di cui al Bollettino-202; più un 
sommergibile . colpito aîich’ ‘esso. da 
bombe di aerei di cui al Bolletti- 
no 203. 

| Delle. 56.000. tonnellate affondate, 
27.000 appartenevano alla flotta da 
guerra e 29.000 a ‘quella “mercan: 
tile. 

Le perdite nella “flottà da ‘guer- 
ta sono tutte. di, incrociatori, in 
numero di quattro unità, Per” ap. 
prezzare Ja cosa, conviene ricorda- 
re che durante Ta passata. guerra 
mondiale: (cioè in 51 mesi) VIn- 
ghilterra perdette ‘in tutto 18 in 
crociatori, per un totale di- 53.900 
tonnellate; mentre ora in soli quat- 
tordici, giorni - ne ha perduto per 
27.000. tonnellate; vale. a dire che 
in queste ultime due settimane, ri- 
leva il Popolo di Roma, ha ‘subìto 
la metà giusta. delle perdite chel 
allora ebbe in 51 mesi. 

L'’eloquenza delle cifre chiara © 
lampante certifica. di. un. fatto: che 
tra le forze italiane e quelle bri. 
tanniche è ingaggiata sul marel 
una. sola gigantesca e ininterrotta 
battaglia senza soluzioni di conti- 
nuità. L’assunto è vigorosamente 
vero dal punto. di vista strategico 
e da quello tattico. Le. flotte con- 
trapposte, o. parte di esse, ‘non; 
escono ‘al largo per venire hi bat- 
taglia seguendo gli Antiche; oncet- 

i| Indie Olandesi, 

IL’i mposta 

ti, ma stanno permanentemente al 
largo schierate in azione diurna è 
notturna, che dura da oltre Sei me- 
si e mezzo, 

La Svizzera si organizza 
per l’approvvigionamento del Paese 

Servizio obbligatorio 
N ; É 

per i giovani nei campi? 

BERNA, 30 sera. 
Ii Capo del Dipartimento. Fede- 

rale dell'economia ha dichiarato 
ai direttori dei dipartimenti canto- 
nali che la mecessità di arprovvi- 
gionare il paése impone, come mi- 
nimo, lo sfruttamento per la  pri- 
mavera prossima di altri 50 mila 
ettari di terreno, 

Si prospetta pure la necessità di 
ordinare il servizio obbligatorio per 
i SIY ani nel CRIPL ; 

Giappone 6 Indie Olandesi 
infensilicano | loro rapporti 

TOKIO, 30 sera 
L’Asahi, occupandosi. dell’accor- 

do monetario fra il Giappone e lc 
ne. rileva l’impor- 

tanza per il ‘Giappone, dal: punto 
di vista economico, e scrive che es- 
so deve essere integrato da un ac- 
cordo politico, 

spenisabile che la cedola di preno- 

Norme per il prelevamento! 
dei generi alimentari 
nel mese di gennaio 

ROMA, 30 sera 
In attesa delle prossime norme 

che disciplineranno tutto il razio- 
namento — norme che il Ministero 
dell'Agricoltura sta elaborando — 
si comunica; intanto. che il prele- 
vamento della pasta, della farina 
e. del riso, nel quantitativo corri- 
spondente alle: due prime settima- 
ne - del prossimo :gennaio, potrà 
essere effettuato, @ partire del: 1.0 
gennaio, senza prenotazione, în 
conformità a quanto è già avvenu- 

‘fo mel mese di dicembre. Il prele- 
vamento potrà essere fatto nei ter- 
mini di validità. di ciascuno dei 
primi due buoni settimanali. della 
serie valevole per il primo mese; 
posta a. sinistra. della, carta ‘uno- 
due-tre, distribuita alla popolazio- 
ne negli scorsì giorni. 

I successivi, ea dovran- 
no essere «fatt 
ne, da eseguire: in: conformità a 
norme:che saranno -tempestivamen- 
te. comunicate. E°. pertanto indi. 

tazione relativa.» al primo mese, 

ta, sia conservata attaccata alla 
cartà stessa, per: valersene al mo- 
mento opportuno; ‘La prenotazione 
non è richiesta pel, prelevamento 
dei grassi diversi «dall'olio (burro, 
lardo, strutto)! IL prelevamento sa- 
rà fatto @ mezzo dei buoni n, sei. 
E' necessaria invece la prenotazio- 
ne per lolio è per lo. zucchero. 

essere usato ‘il primo buono di 
prelevamento n, cinque (che diven- 
ta, così, cedola di prenotazione) e 
il "prélevamento sarà fatto per de- 
cadi; a mezzo degli altri tre buoni 
n, cinque. 
Per lo zucchero la prenotazione 

va fatta a mezzo della cedola nu- 
mero undici è il prelevamento, ‘în 
una sola volta; a mezzo del corri- 
sponilente buono n. undici, Sia 
per lo zucchero ‘che “per l’olio, la 
prenotazione va fatta entro il tre 
gennato ‘p, +. (Stefani), 

Padre 

La morte. del fra 

accademico (eli Italia 

nascano. albanese 
Fishta 

SCUTARI, 30 sera 
Stamani; in seguito ad un acuto at- 
tacco cardiaco, è spirato, coti esem- 
Dblare pietà, S. E. il padre Giorgio 
Fishta, Accademico d’Italia. €éd' insi- 
gne letterato albanese. 

Il compianto Religioso era nato nel 
1871 a Zadrina, in diocesi di Safa. 
Entrato nell’Ordine serafico, compiù- 
ti gli studi ecclesiastici in Bosnia ed 
ordinato sacerdote il 25 febbraio 1894, 
rientrò in Patria; ; È 

Quivi si mise ‘#scontatto con lo mi. 
gliori intelligenze “d'Albania. Fu uno 
degli iniziatori, organizzatori e colla- 
boratori più autorevoli di «Baschkibi» 
(Unione) chs: l'Abate mitrato dei mir- 
«iti. Mons. Primo’ Dochì fondò a Scu- 
tari nel 1899. 

Nominato direttore nelle scuole pub- 
bliche dei Francescani di Scutari, per 

primo introdusse in esse la lingua 
albanese, sebbene? fosse rigorosamen- 
te. proscritta dal Governo ottomano 
(1902). Nel 1905- ‘pubblicò quasi’ ad 
esperimentumil primo canto del suo 
capolavoro «Lahuta e Malcis», ne rac- 
colse 'j primi ‘allori ed i primi grandi 
incitamenti. 

. Non appena fu diretta: la Costitu- 
zione turca nel luglio. :1908, gli alba- 
nesi, che avevano avuto parte pre-- 
nua. in quella. rivoluzione, sentirono 
l'opportunità del momento ‘per racco- 
gliere Ie loro forze intellett‘1aii e 1ag- 
grupparle sotto l’usbergo di una into- 
sa comune, La prima difficoltà da su 
perare era l'unificazione dell’alfaha- 
to, dato che una numerosa e cotmmpli- 

cata lista di, alfabeti formò per an- 
nì ed anni uno dei più gravi diss:n- 
si e tormenti. di quella Nazione. A t4- 
le scopo fu tenuto un tonzresso di 
tutti gli. albanesi. Vi accorsero rap- 
presentanti di tuttè le parti è di tut- 
te le Società. Fra i congressisti vi fl. 

gurava il nadre Fishta come dele- 
gato. Procedutosi alla nom'na di nra 
commissione. per; il disbrizo dei la- 

vori, al padre Fishta ne fu affidata 
la presidenza; ‘con: can magrioranza 
quasi assoluta di voti 4 su 53 votan- 
ti). Esto riuscì a fare accettare .l’al- 
fabeto latino, reso poi unico ed uffi- 
ciale in ‘tutta .l'Albania.. Molteplici 
furono Te pùbblicazioni culturali ‘è 

letterarie ‘1a cui. il. compianto ‘ reli. 

gioso diede vita ed incremento. Ap-, 
brezzatissimi sono i poemi ed ottime 
le sue coniposizioni drammatiche. 

Nel maggio (1939 i suoi insigni me- 
riti ebbero alto riconoscimento ‘con la 
nomina. di - ia d’Italia. 

sui titoli azionari 

\.ROMA, 30 sera 
zetta Ufficiale » pubblica il 
ige recante modificazioni al. 

] a del-10 per cento sui frutti 
si titoli al portatore emessi da ‘socie- 

tà, istituti ed. enti:diversi.dallo Stato. 
L'art, ni diée:. ‘La misura dell’impo- 

sta stabilita’ dall fatt ci-.der RODI La 
7 settembre 1935-XITI n. 1627 convertito 
nella legge 13 gennaio 1936-XIV n. 76 
è ‘elevata al 20 per cento. uova 
‘misura dell'imposta si applica su tut- 
ti i frutti di titoli al portatore che di- 
vengono esigibili dalla; data di pub- 
blicazione del presente decreto. Î 

Art,.2. — Le disposizioni del prece- 
dente articolo mon si applicano agli 
interessi delle ‘obbligazioni e ‘degli al- 
tri. titoli a reddito fisso a questi as 
simiJabili,.. 

concessa dall'art. 
{19 sottobre: 1937-XV 

elevata sal 20 per cento) 

alle Assembleé legislative per la sua 
conversione in legge; Il ministro per 
le Finanze è autorizzato alla preseti: 

taziote del relativé.disegno di legge. 
La. stessa «Gazzetta Ufficiale » pub- 

blica un altro decreto legge. riguar. 

dante la nuova disciplina de.la distri. 
buzione dei dividendi. delle . società 
commerciali, | | 

L’art, 1 dice: A decorrere dall’eserci 
zio sociale in corso alla data. di en-: 
trata in vigore ‘del«presente decreto 

e fino alla data che..sarà stabilita con. 
apposito provvedimento legislativo, le 
società commerciali di qualsiasi spe- 

cie; comprese le società cooperative 
ed :in.genere tutti gli enti che abbia- 
no fini, industriali e ‘commerciali, 8“ 
scluse 1e aziende municipalizzate e le 

società ed enti per i quali la tassazio- 
ne ai fini dell'imposta di R. M, è e-| 
séguita' con le norme comuni ai pri-| 
vati contribuenti, non possono distri 

buire: utili superiori al 7 per cento 
del capitale versato, ‘Tuttavia, se ne- 
gli ultimi tre. èsercizi sociali Ovvero 

nell'ultimo di ‘essi siano stati distri. 

buiti utili superiori al 7 per cento del 
capitale versato, ‘è consentito distri 
buire un dividendo pari alla media 
del triennio a scelta della .società del- 
l’ultimò esercizio, diminuito in. en- 
tremo i casi dì un ottavo. 

2, — In caso di' violazione alle 
din dell’atticolo precedenta, 

la società od ‘ente è ‘soggetto ad unà 
pena ‘pecuniaria pari all’ammoutare 
della somma distribuita indebitamen 
te, dl presidente, il consigliere dele- 
gato, .il direttore e, secondo la natura 
della ‘società od cate. i sindaci o le 
altre ‘persone dele alte al contro! lo so- 
No, 
distintamerite ad una multa da Li 500 
a L 25 mila, 

I. presidente, ;l'amministratore dele- 
gato,.i sindaci.o le altre persone dele! 
gate .al controllo che siano incorse in 
detta pena decadono dalla carica. e 
non possono: coprit» per un quinquen- 
io, cariche. idengio a 59 analoghe «pres- 
so. altre società: od .enti,. 

Art; 3. — L'esèreizio della facoltà 
90.031 del RD. L. 

n. 1729 convertito 
Della legge 13: gennaio 19398-XVI n. 19 
è. subordinato ‘alla approvazione ‘del 
Ministero per de Finanze, Le doman- 
de relative devono essere presentate 
non oltre il 31 marzo 1M%1-XIX, e la 
facoltà stessa ‘nei limiti dell’ interve- 
nuta autorizzazione deve essere  eser: 

{citata entro 60\giorni dalla notificazio. 
ne alla società. del provvedimento mi. 
nisteriale, 

L'inosservanza dei termini stabiliti 
dal. «presente. articolo importa deca- 
ola dall esercizio! della, pig, sad- 
etta. 

Art.. 4. — In:easo di' esercizio della 
facoltà concessa  dall’art, 22 della leg- 
ge 1.0 luglio 1%0-XVIII n, 813 è dovu- 
ta allo Stato a titolo di imposta spe- 
ciale una somma pari all'ammontare 
delle riserve effettivamente trasferite, 
a capitale, 
L'imposta di Tal comma prece- 

‘dente colpisce | @.«i trasferimenti 
‘già eseguiti, in ticazione; ‘del pre- 
detto articolo 2, salvo alla società in- 
teressata di revocare i provvedimenti 

duzione del capitale socialo e del va- 
lore nominale delle azioni,’ 

- L'imposta si riscuote mediante ruoli 
straordinari in unica rata, 

‘I presente decreto entrerà în vi. 
gore dalla d della sua pubblica- 
zione sulia Gazzetta Ufficiale dei Re- 
gno, e sarà presentato alle Assemblee 
legislative per. A sua. ‘conversione. in 

wevia:.prenotazio-| 

posta in basso a sinistra della car-, 

Perla prenotazione dell'olio deve. 

‘inoltre sogge ti. personalmente è |. 

adottati mediante corrispondente  ri-4. 

Hitler reglicnena 
a Roosevelt 

BERLINO, 30 sera 
Nei circoli. germanici “di solito 

bene informati si apprende che 
Hitler stesso risponderà al discorso 
pronunciato ieri. sera da Roosevelt. 

Non si sà ancora se «tale risposta 
sarà nella forma di una dichiara- 
zione ‘ufficiale oppure di un di- 
scorso, 

Nel frattempo î tircoli autorizza- 
ti germanici mantengono «n rigo- 
roso riserbo. circa il punto di vista 
del governo: del Reich. Un rappre- 
sentante autorizzato del Ministero 
della Propaganda ha dichiarato te- 
stualmente: « Il discorso di Roo- 
sevelt è giudicato di una tale im- 
portanza che può ‘essere ‘commen- 
tato: soltanto quando i ‘circoli re- 
sponsabili avranno avuto fl temp) 
di studiarne il testo completo », 

«Le Potenze. dell’Asse 

sono tranquille, se pur vigili,, 
ROMA, 30. sera 

: Il radiodiscorso: del presidente 
Roosevelt sull’ indirizzo, della poli. 
tica nord-americana nella guerra 
europea ed asiatica e sugli aiuti 

ti. politici sorprendenti: ma. confer- 
ma una realtà già in atto e ormai 
nota, 
Commentando le ‘affermazioni. di 

Roosevelt il Giornale d'Italia scri- 
Ve:che si tratta solo di.sapere « pre- 
cisamente in quali dimensioni reali 
ein quale forma questi aiuti. sa- 
ranno dati». Le potenze dell'Asse 
— dice il foglio. — sono tranquille, 
se pur vigili, Non. anticipiamo giu- 
dizi ed atti. Aspettano ai constata- 
re nella loro realtà i fatti. Aipren-! 
dendo i suoi già detti e ormai noti | 
motivi, il Presidente. Roosevelt — 
prosegue il giornale — ha voluto 
intanto ambientare-le sue dichiara; 

dell'Asse 
‘creato 

indirizi 
arbitrario: 

guerra e degli 
completamente 

rischiosa politica. di guerra . degli 
Stati Uniti. Secondo ‘il Presidente 
l'Inghilterra combatterebbe per 

Uniti, identificando nella sua guer- 
ra ‘la loro politica, difenderebbero | 

la loro stessa indipendenza contro 
le pretese minaceie delle potenze 
dell'Asse». Il giornale romano re: 
plica che l'Inghilterra combatte.:s0l- 
tanto per il suo Impero, che si è 
già scontrato parecchie volte 
cammino della politica degli Stati 
Uniti. L'Itighilterra combatte. per 
difendere ‘il sistema di | Versaglia 
che gli Stati Uniti non hanno mai 
ratificato, 

« Quarto alla pretesa minaccia 

CEMICOÌ, giornale ‘d'Italia — il 

ma grottesca; i 
‘\« La guerra delle. potenze dell’As- 

se ha confini. e‘scopi nettamente 
‘delimitati in Hufopa e nelle sue. di- 
pendenze africane, 

“ « E' un grave errore — aggiun- È 
ge il giornale d’Italia — quello del. 
la politica ufficiale degli Stati Uni-, 
ti di volere erigersi a ‘giudici e .ar-' 
bitrari dell’ Europa e della «sua sto- 
rià, ignorando: te sue elementari. 
realtà, le sue sofferenze ed il pe-. 

dominata, dimenticando i preceden- 
ti americani, pure eloquenti. e. con- 
segnati ‘con fierezza» nella storia 

vorrebbe credere -alla. vittoria. del- 
l'Inghilterra sulla:base dei. docu- 

possano arrivare in. ritardo, L’In- 

non. può vincere la guerra. Gli aiu- 
ti americani. sarebbero dati con’ 
pura. perdita. e non senza rischio ». 

L’ Ecc. za De Stefani] 
‘ Presiden te 

della Banca Muiua Popolare]. 
rules VERONA; 90 .sera 

LEce. za Alberto De Stefani, 
mico d'Italia..è stato eletto. all'unani- 
mità Presidente della Banca Mutua, 
Popolare di Verona 

riùnitasi iarì ‘mattina’ 
L’Illustre Concittadino succede al 

compianto ‘comm: Giuseppe Peruzzi, 

la adunanza in una commossa" com- 
memorazione del Vice Présidente ‘av: 
vocato Angelo De liga 

premilitare aeronautica. 
ROMA, 30 sera, ., 

‘ Anche . quest'anno è. stata iniziata 
l'istruzione , premilitare: aeronautica, 
secondo norme stabilite dal Ministere 

Comando Generale della ‘GIL. In vir. 

tù di queste norme e ai sensi der. Te: 

va aeronautica, sono iscritti nelle ro- 
te preparatorie per la leva stessa, i: 

Ja chiamata alle armi; i servizi. mili- 

tari aeronautici nelle ‘tre forme: 
viganti specialisti, servizi, 
L'istruzione premilitare aeronautica 

compreride. a) Una’ istruzione ‘genera? 
le, impartita dagli Ufficiali della GIL 
e ‘comune a tutte le Forze Armate, in- 
tegrata da una istruzione tecnico pro- 

tufficiali della R. Aeronautica e con- 
sistente in.brevi nozioni sm sriche,  or- 

Il presente decreto sarà presentato 
legge, 

Li commento romano 

.T gio, 

all'Inghilterra non apporta elemen-- 

zioni sugli aiuti. alla Gran Breta.| 
gna in un panorama. politico della | 

a Washington e non veduto .sulla | 
scena europea per giustificare, la | 

la | 
libertà del:mondo intero e gli Statil 

sul | 

delle potenze dell’Asse per gli Stati 
Uniti e l'emisfero occidentale che | 
incomberebbe, dopo la loro vittoria | 

Presidente Roosevelt sa bene che | 
‘essa è ‘solo ‘una favola suggestiva i 

sante regime di ingiustizia che l’ha | 

nazionale americana... Ma (Roosevelt. 

menti forniti. dall'Inghilterra, pure;. 
non nascondendosi che i suoi aiuti |. 

ghilterra — conclude il giornale — |. 

E DALL'ESTERO ‘3 NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI 

nizzazione dell'Arma, alle sue funzio. 
ni, alle sue tradizioni evalle sue-vit- 
torie — b) Una istruzione premilitare 
aeronautica specializzata, che bha 10 

scopo di preparare professionalmente 
parte dei giovani’ iscritti nella Leva 
dell'Aria. e destinati a disimpegnare 
le ‘mansioni di motoristi, montatori, 
marconisti.: elettricisti, fotografi, ar- 
mieri, automobilisti, aiutanti di Sa- 
nità. 4 

Questa, istruzione specializzata è di 
massima affidata ‘ad Enti civili’ di 
istruzione. tecnica, ed è disciplinata 

da una speciale eonvenzione fra il Mi- 
nistero dell'Aeronautica e quelle del 
la Educazione Naziona'e' I Corsi. spe- 
Cializzati hanno la durata di un nor- 
male anno scolastico “e si svolgono, 
di massima, nelle ore serali, ore in 

cui i giovani, nella maggior parte 
operai, sono. liberi dalle normali cc- 

cupazioni, Nell’anno scolastico premi- 
litare 1940-41 iniziatosi ‘ili, uttobre 
u. se. sono in istruzione. p°r le va- 

rie categorie di specializzazione, oltre 

J1.mila giovani della casse: 1929, sud- 
divisi fra 139 Scuole ‘ind 1s‘riali. e 88 
Sedi Provinciali del: R:A.C.T, Inoltre, 
presso le Sedi «lella RUNA, sono in 
istruzione, pel conseguin: anto de] Bre- 
ivetto di pilotaggio su apparecchi ca 
motori, 1000 giovani destinati ad en- 
trare nelle Scuole militari di pilotag- 

per conseguimento. de; 
militare. e per compiervi, tutto un 
‘programma; di. addestramento; bellico, 

missioni affidate all'Arma 
- + o — 

La Belana fascista in Bulgaria 
SOFIA, 30 sera 

H::Fascio: di. Sofia ha celebrato 
la.‘(Befana fascista, Il Ministro a'I- 
talia. prima di procedere alla di- 
stribuzione dei doni ha ricordato 
il “significato 
sta..ed ha rilevato l’unione esisten- 
testra; gli italiani all’estero e quel. 
li Combattenti su tutti i fronti, La 
collettività italiana di Sofia per te- 
stimoniare il suo attaccamento ai 
valorosi: combattenti ha preparato 
ed: inviato numerosi «pacchi 

Hanno, ; Mata 

aerea, 

all” Ateneo “bolognese 
Ieri mattina, nella sede del Ret- 

torato della nostra R. Università, 
presenti i donatori, il Rettore Ma- 
gnifico. e le autorità accademiche, 
ha avuto luogo la stipulazione po 
sun ‘atto. di donazione col. quale ‘ 
prof. Pasquale Sfameni, che fu si 

bolognese e direttore della Clinica 
Ostetrica, ‘e ‘la sua Signora, ispi 
rati da sentimento di affetto verso 
lo Studio bolognese, hanno dona- 
to poderi e immobili che si trova- 
no nelle Provincie di La Spezia € 
di Bologna, per un valore di circa 
due ‘milioni, ‘allo ‘scopo sia creato 
un «Fondo Sfameni» per dare .it- 
cremento agli studi universitari è 
‘perchè. -sia- istituito un premio 
quinquennale di 50 mila lire per 
ricerche e studi nel campo ostetri- 
co e ginecologico, 
‘Al termine della. cerimonia, 1 

Magnifico Rettore ha espresso ai 
donatori. la-.gratitudine dello Stu- 
dio bolognese, 

che servirà ‘a. prepàrarii alle eroiche | 

dell’assistenza fasci-. 

“Be-|. 

La sosta ad Istambul 
Brevetto | 

‘idel nostro Ambasciatore ad Ankara 

ISTAMBUL,:30 sera 
L’Ambasciatore d’Italia presso il 

Governo. di ‘Ankara, De Peppo, 
trovandosi ad Istambul per ragio- 
ni del suo ufficio; ha trascorso la 
serata alla Casa "d’Italia, intratte- 
nendosi cordialmente con i connaè 
zionali che gli» hanno tributato 
una calorosa acceglienza ed han- 
no inneggiato al Re, al Duce e al- 
le Forze Armate. Le manifestazio- 
ni si sono rinnovate quando l’Am- 
basciatore. ha lasciato: la Casa d’I- 
talia, 
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